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Ecco numeri di Hhla Plt Italy nel suo primo anno di vita

Il terminal guidato da Antonio Barbara è scalato regolarmente dalle navi ro-ro di Ulusoy Sealines e dalle piccole
portacontainer di Cma Cgm

L'ex Piattaforma Logistica di Trieste, ribattezzata Hhla Plt Italy da quando è

entrata in servizio sotto il controllo del gruppo tedesco Hhla di Amburgo, ha

fornito i risultati del suo primo anno di esercizio parziale iniziato il 20 marzo

con il primo approdo di una nave ro-ro di Ulusoy a cui si sono aggiunte le

movimentazioni di container per Cma Cgm a partire dal 7 dicembre con l'arrivo

della nave Ops Hamburg.Il terminal, connesso alla rete ferroviaria nazionale e

provvisto di quattro binari ferroviari, combina sinergicamente tre diversi traffici

marittimi: ro-ro, container e general cargo, supportati da un'intensa attività di

CFS (riempimenti, svuotamenti di container connessi ad att ività di

magazzinaggio).Secondo quanto reso noto dal terminal in questi primi nove

mesi di attività Hhla Plt Italy ha visto crescere progressivamente i propri risultati

arrivando a movimentare 3.394 Teu (container), 30.043 trailer (equivalenti a

67.596 Teu), 235.000 tonnellate general cargo e 149.413 tonnellate e 11.280

Teu CFS.

Shipping Italy

Trieste



 

venerdì 21 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 25

[ § 1 8 8 9 5 2 5 2 § ]

La Corte dei Conti bacchetta l' AdSP del Mare Adriatico Settentrionale

Ancora non completata l' unificazione delle gestioni dei porti di Venezia e Chioggia

La Corte dei Conti bacchetta l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale per non aver ancora provveduto all' unificazione delle gestioni

dei porti di Venezia e Chioggia, scali che, con il decreto legislativo del 4 agosto

2016, sono stati posti sotto la giurisdizione dell' ente. La mancata unificazione

amministrativa e gestionale - ha specificato la Corte dei Conti nella sua

relazione sulla gestione finanziaria 2020 dell' AdSP dell' Adriatico Settentrionale

- comporta «evidenti ripercussioni sulla programmazione strategica, sull'

organizzazione e sui servizi gestiti». Ricordando, in particolare, che in

precedenza, per il porto di Chioggia, la gestione del demanio marittimo era

demandata alla locale Capitaneria di Porto e all' Azienda Speciale per il Porto

di Chioggia (ASPo) della Camera di Commercio di Venezia e Rovigo, la Corte

dei Conti ha rilevato «come il permanere in capo a tale Azienda speciale oltre

che delle attività di gestione portuale anche dei beni funzionali a tali attività

ancora ad essa intestati e in gestione rappresenti un' anomalia, già esistente

prima della nascita della AdSP e che di fatto osta alla completa unificazione

della gestione del demanio sotto la competenza della AdSP stessa. A.S.Po,

infatti, continua a svolgere funzioni rientranti più propriamente nella sfera di competenza dell' AdSP». Inoltre la

magistratura contabile ha evidenziato l' assenza di aggiornamenti al Protocollo sperimentale "Fanghi", risalente al

1993, e - ha ricordato la Corte dei Conti - a tutt' oggi unico riferimento per la gestione in condizioni di sicurezza

ambientale dei sedimenti, anche al fine di adeguarlo alle più recenti discipline normative comunitarie e nazionali, in

materia di salvaguardia ambientale. Visti gli ultimi provvedimenti normativi - ha osservato ancora la Corte dei Conti -

come il "decreto Venezia" e il PNRR, che hanno previsto ingenti risorse per lo sviluppo dell' area, è necessario dar

corso rapidamente ad un' ampia programmazione strategica degli interventi di sviluppo. In materia di grandi

infrastrutture, inoltre, si sono registrati nel 2020 ancora ritardi, soprattutto nella riconversione e riqualificazione

economica dell' area industriale di Porto Marghera.

Informare

Venezia
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Savona, chiuso per 10 giorni il locale di fronte al quale è avvenuta la rissa in Darsena

Alcuni avventori dell'esercizio commerciale, ripresi dalle telecamere di sicurezza, hanno preso parte ai disordini
generati da motivi di viabilità

Il Questore della Provincia di Savona ha chiuso per 10 giorni il "Semaforo",

l'esercizio commerciale di fronte al quale è avvenuta la rissa in Darsena. Il

provvedimento è stato emesso per motivi di ordine e sicurezza pubblica, a

seguito del violento episodio di 'malamovida' verificatosi nella notte tra sabato

e domenica scorsa nell'area della vecchia darsena del porto, quando alcuni

avventori, ripresi dalle telecamere di sicurezza, hanno preso parte ad una

rissa avvenuta per motivi di viabilità, proprio all'esterno del citato locale. Otto

dei partecipanti all'episodio criminale sono stati identificati e denunciati nei

giorni scorsi dai poliziotti della Squadra Mobile. Il locale chiuso era già stato

oggetto di analogo provvedimento per aver somministrato bevande alcoliche

a minorenni. Nella giornata di ieri il Questore aveva preannunciato che ci

sarebbero stati nuovi provvedimenti, un esempio è proprio quello adottato

nella giornata odierna: un'iniziativa di prevenzione per garantire la sicurezza e

la vivibilità della Darsena in qualsiasi orario.

Savona News

Savona, Vado
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Riapertura e servizi per la spiaggia della Madonnetta e del Molo Verde, il difensore civico
chiede un incontro ai sindaci e all' Autorità Portuale

Francesco Lalla ha richiesto un protocollo d' intesa con lo scopo di dar vita ad una fruizione pubblica ed
ecosostenibile per i due litorali

La richiesta di un incontro per dare vita ad un protocollo d' intesa con lo scopo

di avere come indirizzo, oltre ad avere rapporti tra le amministrazioni, anche la

fruizione ecosostenibile delle spiagge della Madonnetta e del Molo Verde. A

dirlo è il difensore civico Francesco Lalla che ha accolto favorevolmente l'

appello lanciato dai Comitati a difesa della Margonara che avevano richiesto

nuovamente con una missiva agli enti l' apertura degli arenili e l' installazione dei

servizi essenziali. Lalla ha così inviato una missiva al direttore di scalo dell'

Autorità Portuale Paolo Canavese e ai sindaci di Albissola Marina e Savona

Gianluca Nasuti e Marco Russo. "Nell' ambito delle mie funzioni mi trovo

frequentemente a sviluppare rapporti di interazione con le Pubbliche

amministrazioni su sane tematiche ambientali che riguardano anche la

salvaguardia di tratti di costa di particolare pregio al fine della loro

valorizzazione e fruizione pubblica. Tra queste rientra senz' altro il tratto

demaniale che comprende le spiagge di località Madonnetta e Molo Verde" ha

detto il difensore civico. "Ho appezzato in modo particolare il fatto che l' arenile

nella scorsa estate e stato interessato dalla rimozione del fabbricato fatiscente

e oggetto di intervento di bonifica per essere restituito alla libera fruizione. Questo Ufficio di Difesa civica nel

richiamare la disciplina regionale di conservazione e salvaguardia delle aree demaniali marittima, rinnova la proposta

di adottare un protocollo di intesa finalizzato alla realizzazione di un sistema di rapporti tra le Amministrazioni in

indirizzo che favorisca la fruizione pubblica, sicura ed ecosostenibile dell' area di balneazione pubblica per i tratti di

litorale sopra menzionati" continua Francesco Lalla. "Lo strumento della concertazione risponde alla necessità di

garantire ai Comuni di Albissola Marina e Savona l' adozione di adeguate misure per l' osservanza delle disposizioni

in materia di accesso libero, utilizzo di docce e bagni degli avventori delle spiagge libere, il contenimento della

produzione rifiuti e il divieto di dispersione rifiuti nell' ottica di garantire la sostenibilità ambientale del tratto di litorale di

particolare bellezza. Pertanto si propone di fissare a breve termine un incontro propedeutico al conseguimento degli

obiettivi indicati prima dell' inizio della prossima stagione balneare" conclude Lalla. Luciano Parodi Ricevi le nostre

ultime notizie da Google News SEGUICI Ti potrebbero interessare anche:

Savona News

Savona, Vado
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Savona, lettera aperta di un gruppo di cittadini della Darsena: "Sì a tutti i locali, ma non
fomentino insonnia, sbronze e frastuono di decibel"

"Non chiediamo una zona militarizzata, desideriamo solo equilibrio tra le esigenze di tutti: cose che sono gia
contenute nel regolamento comunale, che andrebbe semplicemente fatto applicare"

" Siamo un gruppo di persone residenti in darsena e nel centro storico: visto

che ultimamente si parla molto del porto vorremmo dire la nostra, dal punto di

vista di semplici cittadini ". Si apre con queste parola la lettera che un gruppo di

cittadini della darsena e del centro storico di Savona ha voluto recapitare alla

nostra redazione: oggetto della missiva la situazione della zona in cui vivono. "

Concordiamo con l' assessore alla Sicurezza Barbara Pasquali e con il

Questore Alessandra Simone quando affermano che il problema vada oltre la

rissa dello scorso sabato notte - spiegano gli abitanti della zona - si tratta

principalmente di instaurare una convivenza pacifica tra abitanti, esercenti e

fruitori della zona, senza negare il disagio (giovanile e non solo) che purtroppo

e diventato una cifra caratterizzante di molte citta europee. Non comprendiamo

invece come dalla Prefettura si affermi che il fatto e sporadico: l' unica cosa

sporadica e che stavolta un video e finito sui giornali, perche chiunque abita qui

denuncia da diversi anni il degrado in cui sono finite le notti della movida tra

karaoke a tutto volume, discoteche in piazza, risse schiamazzi e atti vandalici

di ogni tipo ". " L' importante risorsa economica rappresentata dalla vita

notturna non puo prescindere dalla qualita di vita di chi in queste zone abita e ha contribuito a riqualificarle

ristrutturando appartamenti, tetti e facciate. Siamo felici di abitare in un quartiere vivo, ma vivo non significa allo

sbando. Ci teniamo che rimanga una zona strategica, in cui sia garantita anche la qualita di vita di chi ci abita. Anche

per questo riteniamo che gli esercenti siano i primi ad avere interesse che i nostri quartieri siano vivibili e gradevoli. E

la maggior parte di loro lavora in questo senso, a fronte purtroppo di qualche irresponsabile interessato solo al

proprio immediato guadagno, che non capisce che se la zona si degrada poi il suo locale non vale piu nulla. Coloro

che se ne sono andati l' hanno fatto dopo aver chiesto ripetutamente a queste persone di abbassare il volume ". "

Volume insostenibile ad orari insostenibili. Musica di terz' ordine che contribuisce ad aggregare personaggi disturbanti

che continuano fin verso l' alba con i loro schiamazzi da ubriachi o strafatti. Quindi noi diciamo si a tutti i locali che

offrano dall' aperitivo al dopo cena, purche non fomentino insonnia, sbronze e frastuono di decibel. Non chiediamo

una zona militarizzata, desideriamo solo equilibrio tra le esigenze di tutti; e siamo ben disposti ad aiutare le autorita

segnalando episodi gravi anche documentandoli con riprese video, ma chiediamo anche risposte a chi e preposto a

darle perche la responsabilita e l' azione dei cittadini non puo e non deve soppiantare quella delle Istituzioni ". " E tutte

le cose che chiediamo - concludono i firmatari della lettera - sono gia contenute nel regolamento comunale, che

andrebbe semplicemente fatto applicare ".

Savona News

Savona, Vado
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News collegate: Savona, chiuso per 10 giorni il locale di fronte al quale è avvenuta la rissa in Darsena - 21-01-22

18:05.

Savona News

Savona, Vado
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Trasporti, Meritocrazia Italia: "Risolvere problema della mobilità in Liguria"

"In Liguria quello della mobilità è uno dei problemi più importanti e più difficili da

risolvere, data la particolare conformazione geografica di una Regione stretta

tra mare e monti. La particolare morfologia del territorio influisce sulla

conformazione infrastrutturale e i collegamenti stradali, autostradali e ferroviari

si sono sviluppati lungo due linee principali, seguendo il corso dei litorali costieri

o lungo i principali fondovalle. Incominciando dall' autotrasporto, come noto, la

situazione delle autostrade in Liguria continua a essere molto grave, a dispetto

dei numerosi appelli e delle mobilitazioni di cittadini, imprese, amministratori

locali e partiti politici, andando a penalizzare soprattutto il mondo del lavoro e la

ripartenza del turismo. Agli ingenti incassi derivanti dagli esosi pedaggi

autostradali non sono corrisposte adeguate opere di manutenzione e di

sviluppo della rete infrastrutturale che, dopo la tragedia del ponte Morandi, si è

scoperto essere allo sfascio ed ora è un cantiere aperto comportante notevoli

rallentamenti dei trasporti e grossi disagi per tutta la viabilità in generale". Lo

sottolinea in una nota Meritocrazia Italia."Gravissimo se si considera che da

sempre la Liguria costituisce un importante snodo commerciale attraversato da

migliaia di autotrasporti transnazionali provenienti soprattutto dall' Africa, dalla Spagna, dal Portogallo e dalla Francia,

diretti sia a nord, verso le città di Torino e Milano, che verso est in direzione Trieste, nonché a sud in direzione

Bologna. A ciò -prosegue Meritocrazia Italia- si aggiungano i tempi biblici che trascorrono da uno studio di opportunità

ad uno studio di fattibilità, prima di giungere all' affidamento per la costruzione e la gestione di nuovi tracciati

necessari a potenziare una rete autostradale perennemente congestionata da lunghe e interminabili code di auto,

specialmente durante i fine settimana della bella stagione. Esempio emblematico è l' esistenza, da una cinquantina d'

anni, di una società costituita per la costruzione della bretella autostradale Carcare-Predosa, con successiva

prosecuzione da Altare a Borghetto S. Spirito e con l' Autostrada Albenga-Garessio-Ceva, che è rimasta sulla carta,

anche se si tratterebbe di una connessione ritenuta strategica per il sistema della mobilità, della portualità e della

logistica del Nord Ovest e per le relazioni del Savonese e della Valle Bormida con il Piemonte, la Lombardia e il

Centro Europa e per i collegamenti alla rete transeuropea dei trasporti"."Anche la rete stradale ordinaria ligure -

prosegue la nota- risulta inadeguata a garantire la normale circolazione degli autoveicoli, essendo in cattive condizioni

a causa dell' insufficiente manutenzione, aggravata da dallo stato di dissesto idrogeologico di cui soffre

endemicamente la Liguria. E questa situazione delle vie di comunicazione ha reso i cittadini dei borghi e dei piccoli

comuni prigionieri dei singoli territori spingendoli ad emigrare verso i grandi centri urbani. Analogo discorso può farsi

per il trasporto su ferro, da tempo lasciato senza risorse ed investimenti mirati". "A Ventimiglia

(Sito) Adnkronos

Genova, Voltri
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-aggiunge la nota- c' è un parco ferroviario esteso su cui era già stato fatto oltre vent' anni fa un progetto per

caricare i camion in arrivo e spedirli via ferrovia, come avviene in altri stati europei al nostro confine, ma anche

questo progetto è stato abbandonato. Il Porto di Savona-Vado Ligure, così come quello di Genova, necessitano di un

adeguato supporto ferroviario per evitare che la maggior parte delle merci venga trasportata su gomma, con tutti i

problemi - anche di natura ambientale - che ciò comporta". "Per quanto concerne, infine, il trasporto marino, la Liguria

rappresenta il principale sistema portuale italiano ed è uno dei più grandi di tutto il mediterraneo, grazie alla posizione

geografica al centro dell' area industriale e commerciale del Sud Europa che si sviluppa attorno 3 poli commerciali

principali: - il porto di Genova, che, trovandosi in posizione baricentrica rispetto ai principali mercati di origine e

destinazione italiani o del mediterraneo delle merci, si colloca lungo le rotte internazionali di collegamento con le

principali aree geoeconomiche interessate dagli scambi commerciali con l' Italia e rappresenta un punto di riferimento

per lo short sea shipping internazionale e mediterraneo; - il porto Savona-Vado, le cui attività portuali, gestite da

terminalisti privati, coprono ogni settore del trasporto marittimo, merci (container, general cargo, rinfuse solide e

liquide) e passeggeri (crociere e traghetti); - il porto di La Spezia, che è il secondo porto in Italia per i servizi diretti

verso l' hinterland e principale gateway del sistema industriale e dei consumi del Nord Italia, ma è il primo porto in

Italia per percentuale di traffico a mezzo ferrovia raggiungendo una percentuale di circa il 35%. Attorno a questi 3 poli

principali sussistono poi 59 porti territoriali intorno ai quali si è strutturata col tempo l' attività marittima di altre realtà

portuali di medio-piccole dimensioni". "Occorre promuovere un nuovo modello di sviluppo territoriale e sociale della

mobilità, sulla base di una differente idea di società, che ponga al centro il Prodotto Interno Umano (PIU) anziché il

Prodotto Interno Lordo. In quest' ottica, occorrerebbe: - realizzare bretelle, gronde e tracciati della rete autostradale

necessari per adeguare la capienza della stessa alle attuali esigenze di trasporto imprese e cittadini; - riprogettare il

trasporto su ferro creando, dove necessario, nuove infrastrutture di carico/scarico veloce di containers e automezzi; -

potenziare il trasporto pubblico dei passeggeri da e verso i territori decentrati; - introdurre forme di trasporto

marittimo regionale sfruttando l' ampia offerta portuale ligure; - realizzare una piattaforma integrata per l'

interoperabilità dei collegamenti multimodali (nave, bus, treno, aereo), con particolare attenzione ai collegamenti

transfrontalieri. In conclusione anche per la Regione Liguria, l' auspicio è, anche grazie alle importanti risorse previste

dal Pnrr, si possa riuscire a far fare un salto di qualità all' intero settore dei trasporti, mettendo in atto quelle nuove

infrastrutture indispensabili alla mobilità, in un sistema in cui imprenditori pubblici e privati possono collaborare fra loro

per generare benessere collettivo a favore di tutta la cittadinanza".

(Sito) Adnkronos

Genova, Voltri



 

sabato 22 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 32

[ § 1 8 8 9 5 2 9 2 § ]

Ponte Somalia e le scelte sciagurate

GENOVA L'ambiente, la salvaguardia ambientale, la sicurezza dagli

inquinamenti: ma anche, e prima di tutto, la sicurezza dei cittadini. Sono i temi

che si agitano di questi tempi a livello mondiale, con ricadute importanti leggi

qui a fianco gli impegni sottoscritti ad Abu Dhabi dagli armatori ma anche con

scelte che fanno discutere, anzi, fanno preannunciare, proprio a difesa della

sicurezza, interventi drastici. È questo il significato dell'intervento di Emanuele

Grimaldi, il primo armatore italiano in particolare con i ro/ro, sulla scelta

sciagurata di Genova del ventilato trasferimento dei depositi chimici a Ponte

Somalia, sottraendo spazio a un terminal vitale. In una sua dichiarazione

sull'ANSA, ripresa da numerose testate, l'armatore è stato durissimo e

altrettanto diretto: la proposta di spostare i depositi chimici portuali di Genova

a Ponte Somalia ha detto l'ex presidente Confitarma all'ANSA rappresenta un

problema enorme per il nostro servizio ed altrettanto enorme per il trasporto,

compresa la sicurezza dei cittadini. C'è davvero da chiedersi, sulla base

dell'intervento di Emanuele Grimaldi, quale sia la ratio reale dell'iniziativa

genovese, supportata anche dal Comune, di portare al centro del porto e della

città depositi di prodotti chimici infiammabili. E c'è chi ha anche evocato un pericolo Beirut riferendosi alla catastrofe

dell'incendio che provocò tante vittime nella città libanese. Non solo: Grimaldi parla raramente, ma quando lo fa va

all'osso del problema. Con questa sciagurata proposta ha detto si mette in crisi anche quell'Autostrada del Mare che a

ponte San Giorgio sottrae ogni anno 150 mila camion e 50 mila auto dalle strade, sottraendole 70 mila metri quadri di

un terminal che è già appena sufficiente. Dunque, se la coperta è troppo corta sul porto di Genova e non solo su

questo bisogna trovare soluzioni compatibili alle esigenze primarie della logistica, e non giocare sulle mappe come

nelle guerre con i soldatini di piombo A.F.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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"Siamo riusciti ad aprire un dibattito interno. Riprovare? Perché no" / INTERVISTA

Il colpo al vertice, mai tentato almeno negli anni della modernità di questa istituzione portuale, non è riuscito a
Silvano Ciuffardi. Ma la tornata elettorale passerà sicuramente alla storia della Culmv

Genova - Silvano Ciuffardi da oggi è ex viceconsole della Compagnia Unica. Il

colpo al vertice, mai tentato almeno negli anni della modernità di questa

istituzione portuale, non è riuscito, ma la tornata elettorale passerà sicuramente

alla storia della Culmv. Come commenta questo risultato? «Questo è stato il

voto dei soci, e lo prendo come quello che i soci hanno voluto, quindi

assolutamente in maniera positiva». Si aspettava questi numeri? «Mah, uno

spera sempre di poter fare meglio, spera di vincere... ma se poi alla fine se

sono questi i risultati vuol dire che questo è ciò che i soci hanno voluto, quindi

dico che questi voti sono assolutamente rispettabilissimi». Cosa farà da oggi?

«Il socio di compagnia. Questa è l' unica certezza che le posso assicurare,

Sono un socio della Compagnia Unica, e tale rimango». Come sarà il prossimo

consiglio di amministrazione? «Io credo che qualunque sia il consiglio, sarà il

consiglio della Compagnia e dei suoi soci. Mi stupirei se ci fossero delle

posizioni contrastanti all' interno dello stesso. Bisogna avere la capacità di

governare con i soci che verranno eletti. La troverei una cosa assolutamente

normale. Qui siamo tutti parte della Compagnia, siamo tutti soci. I soci

decidono, il consiglio tenta di lavorare unito per il loro bene. Questo non mi stupirebbe, non mi spaventerebbe.

Almeno, a me non avrebbe spaventato». Analizzando la vicenda che si è protratta fin qui, si può dire che forse si è

aperto un caso di tipo politico all' interno della Compagnia. Pensa che questo dibattito rimarrà nei prossimi anni?

«Questo me lo auguro. L' augurio che faccio alla Compagnia e ai soci è che possano essere sempre liberi di poter

esprimere i loro pensieri, perché significa poter aprire il dibattito interno. Credo che la Compagnia senza questa

componente risulti molto più debole, molto più fragile, anche internamente. Quindi bene così: mi auguro che questa

esperienza sia un patrimonio che possa essere portato avanti. Non farlo sarebbe assolutamente un peccato». Si

ricandiderà fra tre anni? «Questa mi sembra che sia una domanda molto sciocca. Sicuramente non me ne starò

fermo. Ma se fosse necessario sì, perché non dovrei rifarlo...».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Al porto di Genova non serve una Compagnia lacerata

Genova - I camalli, come e forse più del mondo politico, utilizzano efficaci metodi di camuffamento perché non si
capisca esattamente quello che passa loro per la testa. Anche questa strategia fa parte della tradizione della
Compagnia, di quelle estenuanti e difficili trattative sostenute - con successo - dai soci

Genova - I camalli, come e forse più del mondo politico, utilizzano efficaci

metodi di camuffamento perché non si capisca esattamente quello che passa

loro per la testa. Anche questa strategia fa parte della tradizione della

Compagnia, di quelle estenuanti e difficili trattative sostenute - con successo -

dai soci nel corso degli anni. E però dietro la facciata non è difficile intuire che

anche a livello personale, tra il console e il suo ex vice, qualcosa si è lacerato.

Le elezioni hanno dimostrato che ci sono due anime che non sono riuscite a

convivere e che da tempo erano in conflitto. Una è quella che fa capo a

Benvenuti e non è solo Lotta Comunista. I numeri infatti dicono che è molto più

ampia: i dati spiegano che i camalli hanno premiato la guida esperta, che

conosce i venti e i mari che stanno mettendo in crisi la Culmv da anni. E al

vecchio lupo di mare hanno deciso di affidarsi per uscirne. Il piano di

risanamento in fondo porta la sua firma e tocca al Console adesso portarlo a

termine. Ma quel 30% di portuali che chiede uno scatto in avanti c' è, ed è una

percentuale più forte di quella che si aspettavano gli avversari. È minoranza,

certo, ma è innegabile che quella spinta di rinnovamento possa essere colta.

Anche perché se sono vere le analisi del voto effettuate subito dopo la chiusura delle urne, i sostenitori di Ciuffardi

sono sì più deboli numericamente, ma forti qualitativamente. Sono soprattutto i portuali che lavorano ai terminal Psa

di Sampierdarena e Pra' . Ora i due avversari devono ripartire dai punti in comune. Persino dal camuffamento, se

serve: da quando cioè dicevano pubblicamente che non era una battaglia personale. Da quando spiegavano che era

un bene avere due candidati al ruolo di console «perché vince la democrazia». Erano mezze verità. Sapevano

entrambi che se nella storia non c' è mai stata una gara di questo tipo è perché il prezzo da pagare è l' unità della

compagnia. Ecco il punto di partenza: ora la compagnia recuperi compattezza. Poggi la propria forza anche su quella

minoranza che chiede un cambio di passo per compierlo davvero. Per accelerare sul risanamento e per non mostrarsi

debole con la controparte naturale, i terminalisti. Davanti ci sono sfide che farebbero tremare i polsi persino ad

aziende più solide: le giornate di lavoro rischiano di ridursi ancora se l' Authority del porto di Genova darà il via libera

all' installazione dei depositi chimici sulle banchine del terminal San Giorgio. E c' è sempre la sfida dell' automazione

all' orizzonte: il porto è in ritardo mentre il mondo corre, ma è inevitabile doversi preparare all' impatto. È stata una

sfida all' ultimo sangue quella tra Benvenuti e Ciuffardi. Ora diventi, per entrambi, quella di

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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una nuova vita per la Culmv. Al porto di Genova una compagnia lacerata non serve. Nemmeno ai terminalisti che

pensano di poterne approfittare: se cade il modello del lavoro del primo porto italiano, rischia di saltare anche la più

forte industria della città. La sfida più difficile, come spesso accade, arriva adesso, a urne chiuse.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Il progetto per unire Darsena e centro storico suddiviso in lotti per trovare i finanziamenti

Dai 35 ai 50 milioni. Si guarda al Pnrr e ai fondi europei. Tutti i 17 progetti presentati sono in mostra a Palazzo
Rasponi dalle Teste fino al 13 febbraio

21 gennaio 2022 - Per chi vuole rivolgere lo sguardo sulla Darsena di città del

domani, una tappa è d'obbligo alla mostra 'Un ponte dal passato al futuro' che

resterà aperta fino al prossimo 13 febbraio a Palazzo Rasponi dalle Teste a

Ravenna. L'esposizione è il risultato del concorso di idee 'Hub intermodale

della stazione ferroviaria di Ravenna, cerniera urbana tra città storica e

Darsena di città', lanciato dal Comune in collaborazione con Fs Sistemi

urbani, Rfi - Rete Ferroviaria Italiana, Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centro-settentrionale, Regione Emilia-Romagna e con i l

coinvolgimento di Ravenna Holding. I 17 partecipanti hanno cercato di trovare

soluzioni per collegare il centro storico al nuovo quartiere Darsena, senza la

cesura della stazione ferroviaria, grazie a una passerella ciclo-pedonale, una

'piazza' in testata della Darsena e nuovi servizi di mobilità in piazzale Aldo

Moro. La mostra è così strutturata: una prima sala di informazioni generali sul

concorso, una seconda per illustrare gli elementi essenziali dei progetti con

relative tavole, una terza per presentare i partecipanti, una quarta per

valorizzare i quattro progetti con menzione, una quinta per ricordare i primi tre

progetti e una sesta, infine, dedicata al vincitore. I visitatori possono anche divertirsi a esprimere il proprio

gradimento, con un voto attraverso un Qr Code, confrontandolo poi con quello della commissione. Vincitore del

concorso è l'architetto Davide Lorenzato, 38 anni, di Vigodarzere (Padova), con studio a Barcellona. «Al vincitore -

ricorda l'ingegnere Valentino Natali, presidente della commissione del concorso - spetterà anche il compito degli studi

di fattibilità con un riferimento di 35 milioni di euro, con possibilità di aumentare il budget del 50-60%. Il progetto

interessa diversi lotti su cui si potrebbe pensare di intervenire con finanziamenti in blocchi da 10 milioni di euro l'uno».

Per il presidente dell'Ordine degli Ingegneri Mattia Galli, «questo progetto di ponte ha trovato il giusto profilo e

soluzione per i collegamenti che mancavano». «Speriamo che il concorso non si fermi a queste prime due tappe -

aggiunge Nicola Montini, consigliere dell'Ordine degli Architetti -. I concorsi hanno sempre un ruolo strategico per dare

nuove opportunità ai più giovani e per spendere con qualità le risorse». Per il sindaco Michele de Pascale «l'obiettivo

era colmare l'anello debole della nostra pianificazione, creando un collegamento tra centro storico e Darsena'.

«Abbiamo puntato molto - rivela - sulla concretezza e non solo sulla qualità per non rischiare che il progetto finisse in

un cassetto, abbandonando con coraggio suggestioni affascinanti ma irrealizzabili come l'interramento in stazione».

Qual è il merito del progetto vincitore. Non ha dubbi la professoressa Maria Chiara Tosi della Iuav di Venezia e

membro della commissione giudicatrice: «L'equilibrio, la moderazione e la misurazione. Si tratta di un progetto che fa

i conti con la dimensione

Cronaca di Ravenna

Ravenna
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della città, in cui la passerella non è solo un simbolo in quanto funzionale alle necessità della comunità senza per

questo perdere qualità architettonica». L'ingresso alla mostra è libero da martedì a venerdì dalle 15 alle 18, il sabato e

la domenica dalle 10 alle 18 (lunedì chiuso); con obbligo di green pass rafforzato e mascherina Ffp2. r.b. L'intervista a

Davide Lorenzato, architetto progettista della proposta vincitrice, e a Filippo Pambianco e Alessadro Pretolani di

Cavejastudio Architetti © copyright la Cronaca di Ravenna

Cronaca di Ravenna

Ravenna
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Ravenna, dagli Speyer alla Darsena, "Un ponte dal passato al futuro": ecco come potrebbe
cambiare l' area della stazione in 5 steps, 2 passerelle, 1 piazza, 5 edifici foto

Redazione

'Un ponte dal passato al futuro': con questo titolo sono in mostra dal 21

gennaio al 13 febbraio a Palazzo Rasponi dalle Teste i progetti del concorso di

idee sull' Hub intermodale della stazione ferroviaria di Ravenna 'cerniera urbana

tra città storica e Darsena di città'. Diciassette sono i progetti regolarmente

presentati al concorso di idee e sono tutti visibili a Palazzo Rasponi, anche se

ai primi tre progetti classificati e ai 4 menzionati è dedicato uno spazio più

ampio. L' esposizione si intitola 'Un ponte dal passato al futuro' e rappresenta

quello che era l' obiettivo del concorso lanciato dal Comune, in collaborazione

con Fs Sistemi urbani, RFI - Rete Ferroviaria Italiana, Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centro settentrionale, Regione Emilia-Romagna e

con il coinvolgimento di Ravenna Holding: trovare soluzioni per collegare il

centro storico al futuro nuovo quartiere della Darsena, non più la cesura della

stazione ferroviaria, ma una relazione senza soluzione di continuità grazie ad

una passerella ciclo-pedonale, una 'piazza' in testata della Darsena, nuovi

servizi di mobilità in piazzale Aldo Moro. Foto 3 di 4 Ad aggiudicarsi il primo

posto a maggio scorso fu l ' architetto Davide Lorenzato, 38 anni, di

Vigodarzere (Padova), con studio a Barcellona. Al secondo posto risultò il raggruppamento temporaneo di

concorrenti: Progin Spa di Roma; l' architetto Mauro Smith di Napoli; Inapro Srl di Roma. Il terzo posto fu assegnato

al raggruppamento temporaneo di concorrenti: Startt Srl di Roma, Ingegneri Patscheider & Patners Srl di Malles

Venosta (BZ), Raumumwelt Planungs - Gmbh di Vienna (Austria), Meta (Mobilità Economia Territorio Ambiente) Srl di

Monza, l' architetto Walter Karl Dietl di Silandro (BZ), l' architetto Sansone Emanuele Segrè di Roma. La

commissione individuò anche ulteriori 4 proposte degne di menzione. Oggi, sempre a Palazzo Rasponi dalle Teste, si

è svolta la presentazione della mostra con gli interventi del sindaco Michele de Pascale , dell' assessora all'

Urbanistica Federica Del Conte ; del consigliere dell' Ordine degli Architetti Nicola Montini ; del presidente dell' Ordine

degli Ingegneri, Mattia Galli ; di Valentino Natali , capo Area pianificazione territoriale del Comune e presidente della

commissione giudicatrice, che ha spiegato come è nato il concorso di idee e i contenuti del bando; di Maria Chiara

Tosi , della Iuav Venezia e membro della commissione giudicatrice, collegata da remoto, che ha fatto un excursus dei

progetti. Infine è intervenuto Davide Lorenzato con il suo gruppo di lavoro che ha presentato il progetto vincitore. La

commissione che giudicava i progetti era composta dal presidente ingegnere Valentino Natali, Capo Area

pianificazione territoriale del Comune di Ravenna; dall' architetto Giuliana Chiodini della Regione Emilia-Romagna,

dall' ingegnere Stefano Dosi dell' Ordine degli Ingegneri della Provincia di Ravenna, dall' ingegnere Alessandro

Maculani di FS Sistemi Urbani, dall' architetto Francesca Cerrone di RFI Rete Ferroviaria Italiana, dall' ingegnere

Lugonotizie

Ravenna
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Fabio Maletti dell' Autorità di sistema Portuale del mare Adriatico centro settentrionale e dalla urbanista Maria

Chiara Tosi, professoressa ordinaria allo Iuav di Venezia, individuata dall' Ordine degli Architetti della provincia di

Ravenna. Il nuovo hub, come richiesto dal concorso, comprenderà il superamento dei binari mediante una passerella

sopraelevata che dovrà caratterizzarsi anche come 'belvedere' a 360° spaziando dalla Darsena al Mausoleo di

Teodorico, dalla Rocca Brancaleone a piazza del Popolo fino alla basilica di Sant' Apollinare Nuovo e ai giardini

pubblici; un parcheggio multipiano ad integrazione e in connessione con l' autostazione dei bus turistici e di linea in

piazza Aldo Moro e con la stazione ferroviaria; l' ampliamento di edifici di servizio su viale Farini, di proprietà di RFI,

e la ricostruzione dell' edificio ex Dogana che oggi ospita il comando della Polizia locale. Nel bando era richiesto

anche il riassetto urbanistico e funzionale della testata del canale Candiano, tramite la realizzazione di una piazza

pubblica fronte canale. Il progetto vincente prevede un investimento per la realizzazione di circa 35 milioni di euro, ma

il progetto è implementabile fino a 50 milioni di euro. Infatti, oltre alla passerella sopra la stazione che collega i

Giardini Speyer alla Darsena di città è prevista la possibile realizzazione di una seconda passerella che porti dalla

Darsena alla Rocca Brancaleone. Inoltre, si prevede una piazza urbana nella testata della Darsena oltre alla

realizzazione e/o ristrutturazione di 5 edifici di una certa importanza in tutta l' area: due edifici a servizio della

Stazione Ferroviaria, la Stazione degli Autobus e un Parcheggio multipiano in Piazzale Aldo Moro e infine l'

innalzamento del Palazzo della Dogana (oggi sede temporanea della Municipale) che diventerà al piano terra una sala

pubblica di incontri e spettacoli. I progettisti sono già al lavoro per completare i progetti di fattibilità (con diversi moduli

per procedere per gradi) entro marzo 2022, in modo che questi progetti possano concretamente concorrere ai bandi

nazionali e internazionali per aspirare concretamente al finanziamento attraverso il PNRR e i fondi europei. SINDACO

DE PASCALE: DARE CONCRETEZZA AL PROGETTO PARTECIPANDO AI FINANZIAMENTI DEL PNRR ED

EUROPEI 'Con questa bellissima esposizione a Palazzo Rasponi - commenta il Sindaco Michele de Pascale -

presentiamo finalmente alla città l' esito di un percorso che ha coinvolto importanti progettisti nel ridisegnare una parte

significativa del nostro territorio per attuare uno dei punti fondamentali del nostro progetto di visione di città, cioè la

connessione strutturale fra il centro storico e la Darsena, che non si devono vivere come due luoghi separati, ma

devono essere due organi dello stesso sistema che convivono e rendono l' attraversamento dell' area della stazione,

tanto discusso nel dibattito urbanistico sulla nostra città, non come un muro ma come un luogo spettacolare. Nella

progettualità che si è aggiudicata questo concorso di idee c' è questa grande suggestione di un attraversamento che

diventa un elemento di paesaggio e di fruizione della città. Il nostro obiettivo è di capire, fra Pnrr e nuova
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diventa un elemento di paesaggio e di fruizione della città. Il nostro obiettivo è di capire, fra Pnrr e nuova

programmazione europea, come una parte significativa di questi interventi, da grande suggestione come è oggi

possa diventare un elemento concreto del futuro di Ravenna'. 'Il progetto vincitore, dell' architetto Davide Lorenzato -

aggiunge l' Assessora all' Urbanistica Federica Del Conte - crea notevoli suggestioni: la passeggiata parte dai giardini

Speyer



 

venerdì 21 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 40

[ § 1 8 8 9 5 2 6 6 § ]

per 'atterrare' sull' acqua, in Darsena, e offrire la possibilità di un ulteriore collegamento fino alla Rocca

Brancaleone. Creare un nuovo collegamento tra il centro storico e la Darsena è uno degli obiettivi strategici del nostro

mandato e stiamo portando avanti tante iniziative volte proprio a dare un nuovo volto a questa parte di città; diventa

quindi fondamentale creare un collegamento efficace, forte, che sia anche un belvedere che da un lato si affaccia sull'

acqua, sulla Darsena e le sue archeologie industriali e dall' altro sul nostro centro storico, sui campanili e sul verde,

caratterizzandosi come un elemento forte di connotazione di questa parte di città e di tutto il nostro territorio'. MARIA

CHIARA TOSI, IUAV VENEZIA, DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE: UN PROGETTO DI QUALITÀ,

EQUILIBRATO, MISURATO, CHE DIALOGA CON LA REALTÀ URBANA Interessanti le parole con cui Maria Chiara

Tosi, della Iuav Venezia e membro della commissione giudicatrice , collegata da remoto, ha fatto un excursus dei

progetti presentati e motivato la vittoria del progetto di Davide Lorenzato. Tosi ha raggruppato i progetti in tre gruppi:

un primo gruppo in cui i progettisti hanno enfatizzato in particolare la funzione della passerella sopra la stazione, quesi

esasperando questo elemento; un secondo gruppo in cui i progettisti invece hanno puntato soprattutto sulla

ristrutturazione della stazione ferroviaria trasformandola in passerella, con l' idea di realizzare una stazione-ponte;

infine il terzo gruppo a cui appartiene anche il progetto vincente, che ha puntato sulla connessione fra le due parti della

città (questa la richiesta al centro del concorso di idee) mantenendo misura ed equilibrio e senza enfatizzare troppo

nessuno degli elementi. Il progetto vincente ha colpito la commissione giudicatrice per l' equilibrio e la misura, perché

fa i conti con la dimensione della città e propone una passerella che diventa elemento distintivo ma tutto sommato

sobrio, non prevaricante. Il pregio, secondo Tosi, è che il progetto di Lorenzato ha mantenuto tutti gli elementi su uno

stesso piano, facendoli dialogare intensamente con il tessuto urbano. Alla fine, un 'progetto semplice che si radica

bene nella realtà urbana'. I nuovi manufatti non sono esasperati e si integrano bene con la realtà esistente. DAVIDE

LORENZATO: UN PROGETTO UNITARIO REALIZZABILE IN 5 STEPS Davide Lorenzato, giovane progettista

padovano con studio a Barcellona, che si avvale anche di collaborazioni in Romagna, ha spiegato il suo progetto

ricollegandosi alle parole della professoressa Tosi e ha illustrato la modularità della proposta che potrà essere

realizzata in 5 steps successivi. 1° step: la passerella sopra la stazione dagli Speyer alla Darsena di città e la nuova

piazza urbana in testata della Darsena, con una piattaforma in acqua. 2° step: i due manufatti in Piazzale Aldo Moro,

cioè Stazione degli Autobus e Parcheggio Multipiano. 3° step: la ristrutturazione con innalzamento del Palazzo della

Dogana, con un belvedere e al piano terra la sala adibita a funzioni pubbliche di spettacolo e incontro. 4° step: la

realizzazione dei due edifici a servizio della stazione. 5° step: la seconda passerella dalla Darsena alla Rocca. IL

PERCORSO ESPOSITIVO Il percorso espositivo prevede nella prima sala la spiegazione del concorso tramite alcuni

pannelli, nella seconda sono proiettate su un maxi schermo in loop tutte le tavole di progetto (5 tavole per ognuno dei

17 progetti), nella terza sala ecco le tavole dei 4 progetti menzionati e nelle tre sale successive sono esposte quelle
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dei primi tre progetti classificati. Tutti i progetti, visibili quindi nelle sale di Palazzo Rasponi, possono anche essere

oggetto di votazione da parte dei visitatori che, attraverso un Qr code, sono invitati ad indicare il proprio gradimento

confrontandolo, al termine del percorso espositivo, con quello della commissione. I Qr code per poter votare sono

collocati in diversi punti della mostra. L' ingresso è libero, con il possesso del green pass rafforzato e mascherina

Ffp2, da martedì a venerdì dalle 15 alle 18; sabato e domenica dalle 10 alle 18; lunedì chiuso. IL PROGETTO

VINCITORE.
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"Un ponte dal passato al futuro", in mostra a Palazzo Rasponi dalle Teste i progetti del
concorso di idee sull' Hub intermodale della stazione ferroviaria di Ravenna

Redazione

I 17 progetti regolarmente presentati al concorso di idee 'Hub intermodale della

stazione ferroviaria di Ravenna, cerniera urbana tra città storica e Darsena di

città' sono esposti in una mostra a Palazzo Rasponi dalla Teste dal 21 gennaio

al 13 febbraio. L' esposizione si intitola 'Un ponte dal passato al futuro' e

rappresenta quello che era l' obiettivo del concorso lanciato dal Comune, in

collaborazione con Fs Sistemi urbani, RFI - Rete Ferroviaria Italiana, Autorità

di sistema portuale del mare Adriatico centro settentrionale, Regione Emilia-

Romagna e con il coinvolgimento di Ravenna holding: trovare soluzioni per

collegare il centro storico al futuro nuovo quartiere della Darsena, non più la

cesura della stazione ferroviaria, ma una relazione senza soluzione di

continuità grazie ad una passerella ciclo-pedonale, una 'piazza' in testata della

Darsena, nuovi servizi di mobilità in piazzale Aldo Moro. Ad aggiudicarsi il

primo posto a maggio scorso fu l' architetto Davide Lorenzato, 38 anni, di

Vigodarzere (Padova) e con studio a Barcellona . Al secondo posto risultò il

raggruppamento temporaneo di concorrenti: Progin Spa di Roma; l' architetto

Mauro Smith di Napoli; Inapro Srl di Roma. Il terzo posto fu assegnato al

raggruppamento temporaneo di concorrenti: Startt Srl di Roma, Ingegneri Patscheider & Patners Srl di Malles

Venosta (BZ), Raumumwelt Planungs - Gmbh di Vienna (Austria), Meta (Mobilità Economia Territorio Ambiente) Srl di

Monza, l' architetto Walter Karl Dietl di Silandro (BZ), l' architetto Sansone Emanuele Segrè di Roma. La

commissione individuò anche ulteriori 4 proposte degne di menzione. Tutti i progetti, con relative tavole, sono visibili

nelle sale di Palazzo Rasponi e potranno anche essere oggetto di votazione da parte dei visitatori che, attraverso un

Qr code , sono invitati ad indicare il proprio gradimento confrontandolo, al termine del percorso espositivo, con quello

della commissione. Oggi, sempre a Palazzo Rasponi dalle Teste, si è svolta la presentazione della mostra con gli

interventi del sindaco Michele de Pascale, dell' assessore all' Urbanistica Federica Del Conte; del consigliere dell'

Ordine degli Architetti Nicola Montini; del presidente dell' Ordine degli Ingegneri, Mattia Galli; di Valentino Natali, capo

Area pianificazione territoriale del Comune e presidente della commissione giudicatrice, che ha spiegato come è nato

il concorso di idee e i contenuti del bando; di Maria Chiara Tosi, della Iuav Venezia e membro della commissione

giudicatrice, collegata da remoto, che ha fatto un excursus dei progetti; di Davide Lorenzato e partners che ha

presentato il progetto vincitore. 'Con questa bellissima esposizione a palazzo Rasponi - commenta il sindaco Michele

de Pascale - presentiamo finalmente alla città l' esito di un percorso che ha coinvolto importanti progettisti nel

ridisegnare una parte significativa del nostro territorio per attuare uno dei punti fondamentali del nostro progetto di

visione di città, cioè la connessione strutturale fra il centro storico
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e la Darsena, che non si devono vivere come due luoghi separati, ma devono essere due organi dello stesso

sistema che convivono e rendono l' attraversamento dell' area della stazione, tanto discusso nel dibattito urbanistico

sulla nostra città, non come un muro ma come un luogo spettacolare. Nella progettualità che si è aggiudicata questo

concorso di idee c' è questa grande suggestione di un attraversamento che diventa un elemento di paesaggio e di

fruizione della città. Il nostro obiettivo è di capire, fra Pnrr e nuova programmazione europea, come una parte

significativa di questi interventi, da grande suggestione come è oggi possa diventare un elemento concreto del futuro

di Ravenna'. ' Il progetto vincitore, dell' architetto Davide Lorenzato - aggiunge l' assessora all' Urbanistica Federica

Del Conte - crea notevoli suggestioni: la passeggiata parte dai giardini Speyer per 'atterrare' sull' acqua, in Darsena, e

offrire la possibilità di un ulteriore collegamento fino alla Rocca Brancaleone. Creare un nuovo collegamento tra il

centro storico e la Darsena è uno degli obiettivi strategici del nostro mandato e stiamo portando avanti tante iniziative

volte proprio a dare un nuovo volto a questa parte di città; diventa quindi fondamentale creare un collegamento

efficace, forte, che sia anche un belvedere che da un lato si affaccia sull' acqua, sulla Darsena e le sue archeologie

industriali e dall' altro sul nostro centro storico, sui campanili e sul verde, caratterizzandosi come un elemento forte di

connotazione di questa parte di città e di tutto il nostro territorio'. Il percorso espositivo prevede nella prima sala la

spiegazione del concorso tramite alcuni pannelli, nella seconda saranno proiettate su un maxi schermo in loop tutte le

tavole (5 per ognuno dei 17 progetti), nella terza sala ci saranno le tavole dei 4 progetti menzionati e nelle tre sale

successive saranno esposte quelle dei primi tre classificati. I Qr code per poter votare saranno collocati in diversi

punti della mostra. L' ingresso sarà libero, con il possesso del green pass rafforzato e mascherina Ffp2, da martedì a

venerdì dalle 15 alle 18; sabato e domenica dalle 10 alle 18; lunedì chiuso. Il nuovo hub, come richiesto dal concorso,

comprenderà il superamento dei binari mediante una passerella sopraelevata che dovrà caratterizzarsi anche come

'belvedere' a 360° spaziando dalla Darsena al Mausoleo di Teodorico, dalla Rocca Brancaleone a piazza del Popolo

fino alla basilica di Sant' Apollinare Nuovo e ai giardini pubblici; un parcheggio multipiano ad integrazione e in

connessione con l' autostazione dei bus turistici e di linea in piazza Aldo Moro e con la stazione ferroviaria; l'

ampliamento di edifici di servizio su viale Farini, di proprietà di RFI, e la ricostruzione dell' edificio ex Dogana che

oggi ospita il comando della Polizia locale. Nel bando era richiesto anche il riassetto urbanistico e funzionale della

testata del canale Candiano, tramite la realizzazione di una piazza pubblica fronte canale. La commissione era

composta dal presidente ingegnere Valentino Natali, Capo Area pianificazione territoriale del Comune di Ravenna;

dall' architetto Giuliana Chiodini della Regione Emilia-Romagna, dall' ingegnere Stefano Dosi dell' Ordine degli

Ingegneri della Provincia di Ravenna, dall' ingegnere Alessandro Maculani di FS Sistemi Urbani, dall' architetto

Francesca Cerrone di RFI Rete Ferroviaria Italiana, dall' ingegnere Fabio Maletti dell' Autorità di sistema Portuale del

mare Adriatico centro settentrionale e dalla urbanista Maria
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Chiara Tosi, professoressa ordinaria allo Iuav di Venezia, individuata dall' Ordine degli Architetti della provincia di

Ravenna.
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Ravenna Today: Lavori in darsena, prolungata la chiusura temporanea di via D' alaggio

La chiusura si rende necessaria per consentire l' intervento di realizzazione dello scarico dell' idrovora in
corrispondenza...

RASSEGNA STAMPA

Rimane in vigore la chiusura temporanea al traffico veicolare su via D' alaggio.

Secondo l' ordinanza emessa dal Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico centrosettentrionale, Daniele Rossi, la chiusura...

Rassegna Stampa News

Ravenna
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Ravenna, in mostra i progetti del concorso di idee sulla Darsena

A Palazzo Rasponi i visitatori potranno anche votare Uno dei progetti vincitori I

17 progetti regolarmente presentati al concorso di idee 'Hub intermodale della

stazione ferroviaria di Ravenna, cerniera urbana tra città storica e Darsena di

città' sono esposti in una mostra a Palazzo Rasponi dalla Teste, a Ravenna,

dal 21 gennaio al 13 febbraio. L' esposizione si intitola 'Un ponte dal passato al

futuro' e rappresenta quello che era l' obiettivo del concorso lanciato dal

Comune, in collaborazione con Fs Sistemi urbani, RFI - Rete Ferroviaria

Italiana, Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centro settentrionale,

Regione Emilia-Romagna e con il coinvolgimento di Ravenna holding: trovare

soluzioni per collegare il centro storico al futuro nuovo quartiere della Darsena,

non più la cesura della stazione ferroviaria, ma una relazione senza soluzione

di continuità grazie ad una passerella ciclo-pedonale, una 'piazza' in testata

della Darsena, nuovi servizi di mobilità in piazzale Aldo Moro. Ad aggiudicarsi il

primo posto a maggio scorso fu l' architetto Davide Lorenzato, 38 anni, di

Vigodarzere (Padova) e con studio a Barcellona. Al secondo posto risultò il

raggruppamento temporaneo di concorrenti: Progin Spa di Roma; l' architetto

Mauro Smith di Napoli; Inapro Srl di Roma. Il terzo posto fu assegnato al raggruppamento temporaneo di concorrenti:

Startt Srl di Roma, Ingegneri Patscheider & Patners Srl di Malles Venosta (BZ), Raumumwelt Planungs - Gmbh di

Vienna (Austria), Meta (Mobilità Economia Territorio Ambiente) Srl di Monza, l' architetto Walter Karl Dietl di Silandro

(BZ), l' architetto Sansone Emanuele Segrè di Roma. La commissione individuò anche ulteriori 4 proposte degne di

menzione. Tutti i progetti, con relative tavole, sono visibili nelle sale di Palazzo Rasponi e potranno anche essere

oggetto di votazione da parte dei visitatori che, attraverso un Qr code, sono invitati ad indicare il proprio gradimento

confrontandolo, al termine del percorso espositivo, con quello della commissione. Oggi, sempre a Palazzo Rasponi

dalle Teste, si è svolta la presentazione della mostra con gli interventi del sindaco Michele de Pascale, dell' assessora

all' Urbanistica Federica Del Conte; del consigliere dell' Ordine degli Architetti Nicola Montini; del presidente dell'

Ordine degli Ingegneri, Mattia Galli; di Valentino Natali, capo Area pianificazione territoriale del Comune e presidente

della commissione giudicatrice, che ha spiegato come è nato il concorso di idee e i contenuti del bando; di Maria

Chiara Tosi, della Iuav Venezia e membro della commissione giudicatrice, collegata da remoto, che ha fatto un

excursus dei progetti; di Davide Lorenzato e partners che ha presentato il progetto vincitore. Il nuovo hub, come

richiesto dal concorso, comprenderà il superamento dei binari mediante una passerella sopraelevata che dovrà

caratterizzarsi anche come 'belvedere' a 360° spaziando dalla Darsena al Mausoleo di Teodorico, dalla Rocca

Brancaleone a piazza del Popolo fino alla basilica di Sant' Apollinare Nuovo
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e ai giardini pubblici; un parcheggio multipiano ad integrazione e in connessione con l' autostazione dei bus turistici

e di linea in piazza Aldo Moro e con la stazione ferroviaria; l' ampliamento di edifici di servizio su viale Farini, di

proprietà di RFI, e la ricostruzione dell' edificio ex Dogana che oggi ospita il comando della Polizia locale. Nel bando

era richiesto anche il riassetto urbanistico e funzionale della testata del canale Candiano, tramite la realizzazione di

una piazza pubblica fronte canale. «Il nostro obiettivo - ha commentato il sindaco Michele de Pascale - è di capire, fra

Pnrr e nuova programmazione europea, come una parte significativa di questi interventi, da grande suggestione come

è oggi possa diventare un elemento concreto del futuro di Ravenna». L' ingresso alla mostra è libero, con il possesso

del green pass rafforzato e mascherina Ffp2, da martedì a venerdì dalle 15 alle 18; sabato e domenica dalle 10 alle

18; lunedì chiuso. Forse può interessarti...
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Lavori in darsena, prolungata la chiusura temporanea di via D'alaggio

La chiusura si rende necessaria per consentire l'intervento di realizzazione dello scarico dell'idrovora in
corrispondenza dell'area Cmc

Rimane in vigore la chiusura temporanea al traffico veicolare su via D'alaggio.

Secondo l'ordinanza emessa dal Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico centrosettentrionale, Daniele Rossi, la chiusura si rende

necessaria per consentire il regolare svolgimento dei lavori di realizzazione

dello scarico dell'idrovora S1 in corrispondenza dell'area CMC. La chiusura

temporanea proseguirà fino alla giornata del 28 gennaio. Nel frattemmpo

l'accesso è consentito unicamente ai mezzi necessari alla realizzazione dei

lavori. La chiusura al traffico veicolare della strada sarà resa nota al pubblico

anche mediante appositi segnali stradali.

Ravenna Today

Ravenna
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A Palazzo Rasponi dalle Teste in mostra i progetti vincitori del concorso sull' Hub
intermodale della stazione

L'esposizione si intitola Un ponte dal passato al futuro

Luca Bolognesi

Il progetto vincitore del concorso L' esposizione si intitola 'Un ponte dal

passato al futuro' I 17 progetti regolarmente presentati al concorso di idee 'Hub

intermodale della stazione ferroviaria di Ravenna, cerniera urbana tra città

storica e Darsena di città' sono esposti in una mostra a Palazzo Rasponi dalla

Teste dal 21 gennaio al 13 febbraio. L' esposizione si intitola 'Un ponte dal

passato al futuro' e rappresenta quello che era l' obiettivo del concorso lanciato

dal Comune, in collaborazione con Fs Sistemi urbani, RFI - Rete Ferroviaria

Italiana, Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centro settentrionale,

Regione Emilia-Romagna e con il coinvolgimento di Ravenna holding: trovare

soluzioni per collegare il centro storico al futuro nuovo quartiere della Darsena,

non più la cesura della stazione ferroviaria, ma una relazione senza soluzione

di continuità grazie ad una passerella ciclo-pedonale, una 'piazza' in testata

della Darsena, nuovi servizi di mobilità in piazzale Aldo Moro. Ad aggiudicarsi il

primo posto a maggio scorso fu l' architetto Davide Lorenzato, 38 anni, di

Vigodarzere (Padova) e con studio a Barcellona . Al secondo posto risultò il

raggruppamento temporaneo di concorrenti: Progin Spa di Roma; l' architetto

Mauro Smith di Napoli; Inapro Srl di Roma. Il terzo posto fu assegnato al raggruppamento temporaneo di concorrenti:

Startt Srl di Roma, Ingegneri Patscheider & Patners Srl di Malles Venosta (BZ), Raumumwelt Planungs - Gmbh di

Vienna (Austria), Meta (Mobilità Economia Territorio Ambiente) Srl di Monza, l' architetto Walter Karl Dietl di Silandro

(BZ), l' architetto Sansone Emanuele Segrè di Roma. La commissione individuò anche ulteriori 4 proposte degne di

menzione. Tutti i progetti, con relative tavole, sono visibili nelle sale di Palazzo Rasponi e potranno anche essere

oggetto di votazione da parte dei visitatori che, attraverso un Qr code , sono invitati ad indicare il proprio gradimento

confrontandolo, al termine del percorso espositivo, con quello della commissione. Oggi, sempre a Palazzo Rasponi

dalle Teste, si è svolta la presentazione della mostra con gli interventi del sindaco Michele de Pascale, dell' assessora

all' Urbanistica Federica Del Conte; del consigliere dell' Ordine degli Architetti Nicola Montini; del presidente dell'

Ordine degli Ingegneri, Mattia Galli; di Valentino Natali, capo Area pianificazione territoriale del Comune e presidente

della commissione giudicatrice, che ha spiegato come è nato il concorso di idee e i contenuti del bando; di Maria

Chiara Tosi, della Iuav Venezia e membro della commissione giudicatrice, collegata da remoto, che ha fatto un

excursus dei progetti; di Davide Lorenzato e partners che ha presentato il progetto vincitore. Il progetto vincitore del

concorso 'Con questa bellissima esposizione a palazzo Rasponi - commenta il sindaco Michele de Pascale -

presentiamo finalmente alla città l' esito di un percorso che ha coinvolto importanti progettisti nel ridisegnare una parte

significativa del nostro territorio per

Ravenna24Ore.it

Ravenna



 

venerdì 21 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 50

[ § 1 8 8 9 5 2 6 1 § ]

attuare uno dei punti fondamentali del nostro progetto di visione di città, cioè la connessione strutturale fra il centro

storico e la Darsena, che non si devono vivere come due luoghi separati, ma devono essere due organi dello stesso

sistema che convivono e rendono l' attraversamento dell' area della stazione, tanto discusso nel dibattito urbanistico

sulla nostra città, non come un muro ma come un luogo spettacolare. Nella progettualità che si è aggiudicata questo

concorso di idee c' è questa grande suggestione di un attraversamento che diventa un elemento di paesaggio e di

fruizione della città. Il nostro obiettivo è di capire, fra Pnrr e nuova programmazione europea, come una parte

significativa di questi interventi, da grande suggestione come è oggi possa diventare un elemento concreto del futuro

di Ravenna'. ' Il progetto vincitore, dell' architetto Davide Lorenzato - aggiunge l' assessora all' Urbanistica Federica

Del Conte - crea notevoli suggestioni: la passeggiata parte dai giardini Speyer per 'atterrare' sull' acqua, in Darsena, e

offrire la possibilità di un ulteriore collegamento fino alla Rocca Brancaleone. Creare un nuovo collegamento tra il

centro storico e la Darsena è uno degli obiettivi strategici del nostro mandato e stiamo portando avanti tante iniziative

volte proprio a dare un nuovo volto a questa parte di città; diventa quindi fondamentale creare un collegamento

efficace, forte, che sia anche un belvedere che da un lato si affaccia sull' acqua, sulla Darsena e le sue archeologie

industriali e dall' altro sul nostro centro storico, sui campanili e sul verde, caratterizzandosi come un elemento forte di

connotazione di questa parte di città e di tutto il nostro territorio'. Il percorso espositivo prevede nella prima sala la

spiegazione del concorso tramite alcuni pannelli, nella seconda saranno proiettate su un maxi schermo in loop tutte le

tavole (5 per ognuno dei 17 progetti), nella terza sala ci saranno le tavole dei 4 progetti menzionati e nelle tre sale

successive saranno esposte quelle dei primi tre classificati. I Qr code per poter votare saranno collocati in diversi

punti della mostra. L' ingresso sarà libero, con il possesso del green pass rafforzato e mascherina Ffp2, da martedì a

venerdì dalle 15 alle 18; sabato e domenica dalle 10 alle 18; lunedì chiuso. Il nuovo hub, come richiesto dal concorso,

comprenderà il superamento dei binari mediante una passerella sopraelevata che dovrà caratterizzarsi anche come

'belvedere' a 360° spaziando dalla Darsena al Mausoleo di Teodorico, dalla Rocca Brancaleone a piazza del Popolo

fino alla basilica di Sant' Apollinare Nuovo e ai giardini pubblici; un parcheggio multipiano ad integrazione e in

connessione con l' autostazione dei bus turistici e di linea in piazza Aldo Moro e con la stazione ferroviaria; l'

ampliamento di edifici di servizio su viale Farini, di proprietà di RFI, e la ricostruzione dell' edificio ex Dogana che

oggi ospita il comando della Polizia locale. Nel bando era richiesto anche il riassetto urbanistico e funzionale della

testata del canale Candiano, tramite la realizzazione di una piazza pubblica fronte canale. La commissione era

composta dal presidente ingegnere Valentino Natali, Capo Area pianificazione territoriale del Comune di Ravenna;

dall' architetto Giuliana Chiodini della Regione Emilia-Romagna, dall' ingegnere Stefano Dosi dell' Ordine degli

Ingegneri della Provincia di Ravenna, dall' ingegnere Alessandro Maculani di FS Sistemi Urbani, dall' architetto

Francesca Cerrone di RFI Rete Ferroviaria Italiana, dall' ingegnere Fabio Maletti dell' Autorità
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di sistema Portuale del mare Adriatico centro settentrionale e dalla urbanista Maria Chiara Tosi, professoressa

ordinaria allo Iuav di Venezia, individuata dall' Ordine degli Architetti della provincia di Ravenna. Il progetto vincitore

del concorso.
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In mostra i progetti per collegare la città con la Darsena. A marzo il progetto di fattibilità |
VIDEO

I progetti per collegare la città alla Darsena superando la stazione sono in

mostra a Palazzo Rasponi. Il Comune di Ravenna ha infatti voluto allestire un'

esposizione con i 17 progetti che hanno partecipato al bando di concorso

lanciato in collaborazione con Fs Sistemi urbani, RFI - Rete Ferroviaria Italiana,

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centro settentrionale, Regione

Emilia-Romagna e con il coinvolgimento di Ravenna holding. 'Un ponte dal

passato al futuro' il titolo della mostra grazie alla quale si potrà studiare il

progetto vincitore del concorso, realizzato dall' architetto Davide Lorenzato,

che collega i giardini Speyer con la testa della Darsena e poi con la Rocca

Brancaleone, rivoluzionando l' area della stazione delle corriere e viale

Pallavicini. Costo stimato per la realizzazione dell' intero progetto: 33.275.450

euro A marzo sarà consegnato lo studio di fattibilità dal quale poi si partirà per

lo sviluppo vero e proprio del progetto di collegamento da parte del Comune.
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Via D' Alaggio chiusa in corrispondenza dell' area CMC fino al 28 gennaio

L' Autorità Portuale comunica che è stata firmata dal presidente Daniele Rossi

un' ordinanza con la quale si dispone il permanere della chiusura temporanea al

traffico veicolare di via D' alaggio nel tratto frontistante l' intervento di

realizzazione dello scarico dell' idrovora denominata S1 in corrispondenza dell'

area CMC, fino alla giornata del 28 gennaio 2022.

ravennawebtv.it

Ravenna



 

venerdì 21 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 54

[ § 1 8 8 9 5 2 6 5 § ]

Ravenna, al via la mostra 'Un ponte dal passato al futuro' con i progetti dell' Hub
intermodale Darsena

I 17 progetti regolarmente presentati al concorso di idee 'Hub intermodale della

stazione ferroviaria di Ravenna, cerniera urbana tra città storica e Darsena di

città' sono esposti in una mostra a Palazzo Rasponi dalla Teste dal 21 gennaio

al 13 febbraio. L' esposizione si intitola 'Un ponte dal passato al futuro' e

rappresenta quello che era l' obiettivo del concorso lanciato dal Comune, in

collaborazione con Fs Sistemi urbani, RFI - Rete Ferroviaria Italiana, Autorità

di sistema portuale del mare Adriatico centro settentrionale, Regione Emilia-

Romagna e con il coinvolgimento di Ravenna holding: trovare soluzioni per

collegare il centro storico al futuro nuovo quartiere della Darsena, non più la

cesura della stazione ferroviaria, ma una relazione senza soluzione di

continuità grazie ad una passerella ciclo-pedonale, una 'piazza' in testata della

Darsena, nuovi servizi di mobilità in piazzale Aldo Moro. Ad aggiudicarsi il

primo posto a maggio scorso fu l' architetto Davide Lorenzato, 38 anni, di

Vigodarzere (Padova) e con studio a Barcellona . Al secondo posto risultò il

raggruppamento temporaneo di concorrenti: Progin Spa di Roma; l' architetto

Mauro Smith di Napoli; Inapro Srl di Roma. Il terzo posto fu assegnato al

raggruppamento temporaneo di concorrenti: Startt Srl di Roma, Ingegneri Patscheider & Patners Srl di Malles

Venosta (BZ), Raumumwelt Planungs - Gmbh di Vienna (Austria), Meta (Mobilità Economia Territorio Ambiente) Srl di

Monza, l' architetto Walter Karl Dietl di Silandro (BZ), l' architetto Sansone Emanuele Segrè di Roma. La

commissione individuò anche ulteriori 4 proposte degne di menzione. Tutti i progetti, con relative tavole, sono visibili

nelle sale di Palazzo Rasponi e potranno anche essere oggetto di votazione da parte dei visitatori che, attraverso un

Qr code , sono invitati ad indicare il proprio gradimento confrontandolo, al termine del percorso espositivo, con quello

della commissione. Oggi, sempre a Palazzo Rasponi dalle Teste, si è svolta la presentazione della mostra con gli

interventi del sindaco Michele de Pascale, dell' assessora all' Urbanistica Federica Del Conte; del consigliere dell'

Ordine degli Architetti Nicola Montini; del presidente dell' Ordine degli Ingegneri, Mattia Galli; di Valentino Natali, capo

Area pianificazione territoriale del Comune e presidente della commissione giudicatrice, che ha spiegato come è nato

il concorso di idee e i contenuti del bando; di Maria Chiara Tosi, della Iuav Venezia e membro della commissione

giudicatrice, collegata da remoto, che ha fatto un excursus dei progetti; di Davide Lorenzato e partners che ha

presentato il progetto vincitore. 'Con questa bellissima esposizione a palazzo Rasponi - commenta il sindaco Michele

de Pascale - presentiamo finalmente alla città l' esito di un percorso che ha coinvolto importanti progettisti nel

ridisegnare una parte significativa del nostro territorio per attuare uno dei punti fondamentali del nostro progetto di

visione di città, cioè la connessione strutturale fra il centro storico
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e la Darsena, che non si devono vivere come due luoghi separati, ma devono essere due organi dello stesso

sistema che convivono e rendono l' attraversamento dell' area della stazione, tanto discusso nel dibattito urbanistico

sulla nostra città, non come un muro ma come un luogo spettacolare. Nella progettualità che si è aggiudicata questo

concorso di idee c' è questa grande suggestione di un attraversamento che diventa un elemento di paesaggio e di

fruizione della città. Il nostro obiettivo è di capire, fra Pnrr e nuova programmazione europea, come una parte

significativa di questi interventi, da grande suggestione come è oggi possa diventare un elemento concreto del futuro

di Ravenna'. ' Il progetto vincitore, dell' architetto Davide Lorenzato - aggiunge l' assessora all' Urbanistica Federica

Del Conte - crea notevoli suggestioni: la passeggiata parte dai giardini Speyer per 'atterrare' sull' acqua, in Darsena, e

offrire la possibilità di un ulteriore collegamento fino alla Rocca Brancaleone. Creare un nuovo collegamento tra il

centro storico e la Darsena è uno degli obiettivi strategici del nostro mandato e stiamo portando avanti tante iniziative

volte proprio a dare un nuovo volto a questa parte di città; diventa quindi fondamentale creare un collegamento

efficace, forte, che sia anche un belvedere che da un lato si affaccia sull' acqua, sulla Darsena e le sue archeologie

industriali e dall' altro sul nostro centro storico, sui campanili e sul verde, caratterizzandosi come un elemento forte di

connotazione di questa parte di città e di tutto il nostro territorio'. Il percorso espositivo prevede nella prima sala la

spiegazione del concorso tramite alcuni pannelli, nella seconda saranno proiettate su un maxi schermo in loop tutte le

tavole (5 per ognuno dei 17 progetti), nella terza sala ci saranno le tavole dei 4 progetti menzionati e nelle tre sale

successive saranno esposte quelle dei primi tre classificati. I Qr code per poter votare saranno collocati in diversi

punti della mostra. L' ingresso sarà libero, con il possesso del green pass rafforzato e mascherina Ffp2, da martedì a

venerdì dalle 15 alle 18; sabato e domenica dalle 10 alle 18; lunedì chiuso. Il nuovo hub, come richiesto dal concorso,

comprenderà il superamento dei binari mediante una passerella sopraelevata che dovrà caratterizzarsi anche come

'belvedere' a 360° spaziando dalla Darsena al Mausoleo di Teodorico, dalla Rocca Brancaleone a piazza del Popolo

fino alla basilica di Sant' Apollinare Nuovo e ai giardini pubblici; un parcheggio multipiano ad integrazione e in

connessione con l' autostazione dei bus turistici e di linea in piazza Aldo Moro e con la stazione ferroviaria; l'

ampliamento di edifici di servizio su viale Farini, di proprietà di RFI, e la ricostruzione dell' edificio ex Dogana che

oggi ospita il comando della Polizia locale. Nel bando era richiesto anche il riassetto urbanistico e funzionale della

testata del canale Candiano, tramite la realizzazione di una piazza pubblica fronte canale. La commissione era

composta dal presidente ingegnere Valentino Natali, Capo Area pianificazione territoriale del Comune di Ravenna;

dall' architetto Giuliana Chiodini della Regione Emilia-Romagna, dall' ingegnere Stefano Dosi dell' Ordine degli

Ingegneri della Provincia di Ravenna, dall' ingegnere Alessandro Maculani di FS Sistemi Urbani, dall' architetto

Francesca Cerrone di RFI Rete Ferroviaria Italiana, dall' ingegnere Fabio Maletti dell' Autorità di sistema Portuale del

mare Adriatico centro settentrionale e dalla urbanista Maria
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Chiara Tosi, professoressa ordinaria allo Iuav di Venezia, individuata dall' Ordine degli Architetti della provincia di

Ravenna.
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Per Tcr il 2021 si è chiuso con volumi in aumento anche sul 2019 (+1,5%)

L' anno è stato caratterizzato in particolare da un buon andamento delle esportazioni, principalmente verso aree del
bacino del Mediterraneo, del nord America e del Medio ed Estremo Oriente

Dopo avere chiuso il 2021 con movimentazioni pari a 185.100 Teu (dato non

solo in crescita del 12% sul 2020 ma anche dell' 1,5% sul 2019), il Terminal

Container Ravenna si prepara al 2022, anno che vuole chiudere con volumi in

ulteriore aumento, con alcune novità. La prima è l' introduzione di un nuovo

software operativo, una innovazione che secondo la società conferma come gli

azionisti - ovvero Sapir e Contship - vedano per la struttura 'un solido futuro

che crescerà nel tempo in sincrono con l' esecuzione dei lavori del progetto

Hub Ravenna che permetterà l' ingresso al porto canale di navi più grandi'. La

seconda è l' avvio del montaggio della nuova gru di banchina , che sarà

operativa entro il primo trimestre dell' anno garantendo una capacità di

sollevamento di 60 tonnellate e portata sotto gancio di 70 tonnellate con uno

sbraccio a mare di 50 metri. Tornando all' andamento del 2021, come già

evidenziato per Tcr l' anno si è chiuso con un buon risultato in termini di Teu

movimentati, accompagnato da quello del traffico ferroviario (+2%) e da quello

del magazzino interno, che ha registrato per riempimenti e svuotamenti un

incremento di oltre il 30%. L' anno è stato caratterizzato in particolare da un

buon andamento delle esportazioni, principalmente verso aree del bacino del Mediterraneo, del nord America e per

alcune compagnie, del Medio ed Estremo Oriente. Più contenuto l' import, con una crescita dalle aree mediterranee

(Egitto, Turchia e Israele) e del Medio Oriente, mentre registra una contrazione il Far East (Cina e Corea). In linea

generale, osserva Tcr, si è notata crescita del volume intra-Med rispetto al 'fuori Mediterraneo'. Da evidenziare che

secondo la società la diminuzione delle provenienze extra Med si spiega con il passaggio di diverse merceologie

(quelle più povere) dal container alla nave bulk, per l' aumento del costo dei noli, e per altre dall' allungamento dei

tempi di consegna delle merci provenienti dal Far East. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA

DI SHIPPING ITALY.
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Rafforzare la presenza di Azimut Benetti in Toscana

LIVORNO - Via libera della giunta comunale al protocollo di intesa tra Regione

Toscana, Comune di Livorno, Comune di Viareggio, Azimut Benetti e Navigo

per lo sviluppo e il rafforzamento della presenza del gruppo Azimut Benetti in

Toscana. 'Livorno è una delle capitali mondiali nella costruzione di yacht di

grandi dimensioni, grazie alla presenza di Benetti che permette di occupare

centinaia di lavoratori e un buon numero di imprese di qualità. Il settore della

Nautica è fondamentale per il nostro sviluppo ed anche col Patto locale per la

formazione abbiamo concordato con la Regione lo sviluppo di un progetto

pilota che investa tutte le professioni ed i lavori della filiera. Il protocollo

rappresenta un riconoscimento del ruolo del settore per la Toscana e il paese e

la comune volontà delle istituzioni pubbliche e dell' impresa di lavorare

congiuntamente per il suo rafforzamento e sviluppo': così l' assessore

comunale al Lavoro e alla Formazione Gianfranco Simoncini all' indomani dell'

approvazione del documento. Con il protocollo appena approvato il Comune di

Livorno si impegna a sostenere il completamento dell ' intervento di

trasformazione urbanistica e di riconversione funzionale dell' ambito urbano

strategico di Porta a Mare e del Porto turistico, previsto nella cornice del Porto Mediceo, in attuazione degli strumenti

urbanistici vigenti, ed in coerenza con il nuovo processo di pianificazione in fase di avvio. Con questo documento,

inoltre, l' amministrazione comunale si impegna a promuovere, attraverso il Patto locale per la Formazione, una serie

di attività volte alla qualificazione del capitale umano nel settore della nautica da diporto e a creare azioni di sistema

da portare avanti con il supporto dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale e di Navigo, azioni

finalizzate alla qualificazione della manodopera locale professionalizzata ed allo sviluppo della filiera produttiva ed

occupazionale legata alla nautica. Ulteriori impegni a favore della nautica sono stati assunti anche dalla Regione

Toscana, in particolare per l' individuazione di incentivi a sostegno degli investimenti, e dal Comune di Viareggio

vincolatosi a promuovere la collaborazione tra cantieri, porto, imprese. Da parte di Navigo la disponibilità a

supportare la definizione di strategie di innovazione mentre Azimut Benetti farà tutto quanto in suo potere per

implementare il programma di investimenti, sia sotto il profilo della qualità e innovazione delle imbarcazioni, sia

contribuendo al completamento del progetto del Porto Mediceo di Livorno.

La Gazzetta Marittima
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Bacini, l'ora della verità

LIVORNO Se ne parlerà, su richiesta, quasi certamente nella commissione

consultiva che l'AdSP del Nord Tirreno ha convocato per mercoledì prossimo

La Gazzetta Marittima

Livorno
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consultiva che l'AdSP del Nord Tirreno ha convocato per mercoledì prossimo

26 gennaio: perché il sistema dei bacini di carenaggio livornesi, in particolare

per quello che riguarda il grande e dismesso mega-bacino da 300 metri, non

può più rimanere in stand-by a un anno o quasi dalla gara che l'ha assegnato

al network della Benetti. Scaduti anche i tempi dei ricorsi al TAR, il gruppo che

aveva conteso a Benetti la gestione (e le relative riparazioni) ovvero la

Jobson, si starebbe facendo sotto con proposte di cooperazione. Avrebbe un

carico di lavoro importante, già in cantiere e difficilmente spendibile in altri

bacini. Ma i tempi stringono. In Benetti l'amministratore delegato non intende

parlare della questione prima che l'AdSP gli abbia formalmente consegnato

quanto messo in gara. È comprensibile, la faccenda è delicata e l'impegno

economico importante, visto che già una decina d'anni fa circa il RINA aveva

calcolato che sarebbero occorsi circa 20 milioni di euro per rimettere

inefficienza il bacinone. Nel frattempo è affondata e probabilmente distrutta

anche la barcaporta. Va dunque aggiunta anche la sua ricostruzione, che però

potrebbe essere fatta da PIM a Piombino, dove già si sta completando una analoga struttura per il bacino di

Marsiglia. Che cosa manca dunque alla definitiva assegnazione del sistema bacini a Benetti? Il presidente dell'AdSP

ha assicurato che è stato necessario attendere la chiusura dei termini per altri ricorsi. Adesso che ci siamo,

dovremmo finalmente passare alla consegna. E a rimettere in funzione, prima possibile, un'opera che può

rappresentare una fonte primaria di lavoro per l'intero porto. A.F.
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Scotta il calumet della pace offerto da Guerrieri a Porto Livorno 2000

L' Adsp abbozza una transazione volta a chiudere il contenzioso (arricchitosi di un nuovo ricorso) col nuovo socio di
maggioranza (Livorno Terminals: Moby e Msc). Sul tavolo anche la spinosa partita dell' inquadramento del servizio ai
passeggeri, alla base della guerra Onorato-Grimaldi

Il principale obiettivo del mandato di Luciano Guerrieri alla presidenza dell'

Autorità di Sistema Portuale di Livorno - mettere fine alla stagione della guerra

aperta degli operatori portuali labronici, in particolare a quella fra i gruppi

Onorato e Grimaldi - è a un punto di svolta. Delicatissimo, dati equilibri e posta

in gioco, e in salita, dal momento che un paio di mesi fa è stato depositato un

nuovo ricorso al Tar. Per questo l' impegno dell' ente sulla partita, come

vedremo, è cresciuto ai massimi livelli. Ma andiamo con ordine. Uno dei punti

nodali, come è noto, è l' ingresso maggioritario di Livorno Terminals (società

controllata dalla Moby di Onorato, ma partecipata anche dalla Marinvest di

Msc) in Porto Livorno 2000 (Porto2000), risalente al 2018 e non ancora

tradottosi - malgrado lo prevedesse esplicitamente la procedura con cui AdSP

e Camera di Commercio dismisero la maggioranza del capitale - nel rilascio di

una nuova concessione. Definito il passaggio azionario, la procedura è stata

senz' altro rallentata dalle iniziative giudiziarie (in sede amministrativa e come

parte civile in sede penale) intraprese da Porto2000 contro il contestuale

assentimento a Sintermar Darsena Toscana - Sdt (joint venture fra Tdt e la

Sintermar controllata da Grimaldi) di una concessione in radice di Darsena Toscana. Ma, stante che l' appello al

Consiglio di Stato per il ricorso al Tar perso da Porto2000 nell' autunno 2020 è pendente (e mai Porto2000 vi

rinuncerà, essendo l' eventuale vittoria determinante per i risarcimenti chiesti in sede penale: se si appurerà che Sdt

non poteva movimentare passeggeri, Porto2000 avrà titolo a chiedere di pagarle le tariffe del traffico sottrattole a

quel punto illecitamente), è ripresa sotto l' amministrazione Guerrieri per la definizione degli altri due argomenti

oggetto di gara. Solo che mentre il tavolo istituito da AdSP per la novazione della concessione è stato proficuamente

avviato, il dialogo sulla novazione del servizio di interesse generale di assistenza ai passeggeri, secondo Porto2000

oggetto di gara, si è incagliato. Tanto da portare la società di Onorato, pochi mesi fa, a impugnare al Tar un atto di

risposta dell' AdSP a un' istanza in cui si chiedeva di provvedere sul punto. Impugnazione con richiesta in un primo

momento di sospensiva, poi ritirata per accelerare la sentenza di merito, fissato al febbraio 2023. Tutto ciò sarebbe

ad oggi rimasto ignoto se non fosse per il documento che AdSP ha pubblicato un paio di settimane fa, con cui avvia,

affidandolo alla dirigente Roberta Macii, un 'procedimento finalizzato alla predisposizione di una proposta di accordo

procedimentale, anche a finalità transattiva, da sottoscrivere con la società Livorno Terminal', basato su una relazione

(non pubblicata e non fornitaci dall' ente) della stessa Macii intitolata: 'Porto di
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Livorno 2000 s.r.l. - Ricognizione propedeutica alla predisposizione di una proposta di accordo procedimentale,

anche a finalità transattiva, da sottoscrivere con la società Livorno Terminal'. Il linguaggio è oscuro, ma, come

conferma Guerrieri, chiara è la finalità: 'Vogliamo superare il contenzioso con la Porto Livorno 2000 per dare

attuazione al risultato della gara, smettere di litigare e cominciare a lavorare'. Sostanzialmente, quindi, si tratta di un

primo atto per arrivare a proporre a Porto2000 una transazione e la chiusura delle liti in corso. Un percorso che

sostanzialmente si svilupperà su tre binari. Due, paralleli, che riguardano - parole di Macii - 'la realizzazione di

interventi infrastrutturali e la ridefinizione del pef (piano economico finanziario, ndr ) resa necessaria dalla pandemia'.

Il riferimento è ai lavori in carico all' ente, propedeutici secondo l' ente stesso agli investimenti in capo all'

aggiudicatario della gara: oggetto della transazione potrebbero quindi essere entità e tempistica della cosa (su cui

peraltro l' AdSP si è già mossa ), oltre al tema dello sgombero del Molo Alti Fondali destinato alle crociere,

relativamente a cui Guerrieri si dice ottimista sebbene la teorica destinazione di Terminal Calata Orlando, che vi

insiste, sia molto ambita : 'Per quel che riguarda la parte settentrionale del Molo, contiamo di arrivare in primavera a

definire una soluzione per Cilp ed entro l' anno per Tco'. Il terzo binario, però, giocoforza slegato in senso stretto dalla

transazione ('accordo procedimentale quadro, anche con finalità transattive'), ma ad essa intimamente connesso, è il

più delicato, cioè il mandato a Macii di avviare 'formalmente un procedimento amministrativo rivolto ad aggiornare l'

elenco dei servizi di interesse generale' (Sieg). Esattamente, cioè, l' oggetto del secondo, recente ricorso di

Porto2000. E della guerra a carte bollate fra Onorato e Grimaldi, combattuta nella giungla a tutt' oggi inestricabile di

questa materia: l' inquadramento della movimentazione di passeggeri come Sieg, l' eventuale previsione di una

prestazione esclusiva del medesimo servizio, l' eventualità di legarne l' autorizzazione a una gara o a una zona dello

scalo da assentire in concessione. Quel che è certo - perché lo affermano - è che per Macii e Guerrieri 'è prematuro

fare qualsivoglia ipotesi al riguardo'. Altrettanto certo - perché, anche senza affermazioni esplicite, per Porto Livorno

2000 e Grimaldi la posta in gioco è elevatissima, non solo per i summenzionati risarcimenti ma per il futuro dei relativi

business a Livorno e non solo - è che questo embrione di 'ricognizione e aggiornamento' dei Sieg (definizione di

Macii) è, sulla strada della pacificazione di Livorno, fatica tanto improba quanto ineludibile. Decisamente più dubbio,

invece, l' esito del parto. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Via della Loggia, CNA allo scoperto: «Il senso unico deve essere un primo passo»

Il presidente CNA Ancona Raffaele Giorgetti ha commentato positivamente la decisione invitando a nuove misure
come la Ztl

Il senso unico in via della Loggia è un passo in avanti ma a giudizio della CNA

di Ancona occorre cercare di andare ancora più avanti: occorre dialogare con l'

autorità portuale per garantire una viabilità più sicura o trovare un percorso

alternativo su colle Guasco. Sempre secondo quanto riferito è stata apprezzata

la scelta di porre un freno al traffico di via della Loggia che da una parte non

garantiva la necessaria sicurezza ai pedoni e dall' altra mortificava i tanti

monumenti caratterizzanti questa zona. «Non c' è dubbio che l' immagine di via

della Loggia senza auto è rimasta impressa negli anconetani - ha commentato

Raffaele Giorgetti presidente CNA di Ancona - Per tale ragione a nostro

giudizio occorre non chiudere definitivamente alla possibilità di una ZTL. La

soluzione che il Comune si accinge a varare è sicuramente migliorativa rispetto

a l  p a s s a t o  m a  r i t e n i a m o  d e b b a  e s s e r e  t e m p o r a n e a  e  a p r i r e

contemporaneamente ad un dibattito nella zona per sondare quanto la

soluzione di una chiusura (parziale) sia apprezzata da residenti e commercianti.

D' altro canto è sicuramente necessario trovare una viabilità alternativa che

permetta di far transitare autobus e taxi verso San Ciriaco. Abbiamo visto

come le isole pedonali e le ZTL, inizialmente vissute con diffidenza da alcuni commercianti, abbiano rivitalizzato il

nostro centro e quanto lo rendano piacevole».

Ancona Today
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Porti: Musolino, nel 2021 dati positivi nel network laziale

'Ma ancora cautela per il 2022'

(ANSA) -  ROMA, 21 GEN - I l  2021 si  è chiuso con dat i  di  t raf f ico

complessivamente positivi per il Network portuale di Civitavecchia-Fiumicino-

Gaeta, che da un lato fanno ben sperare per una effettiva ripresa post-Covid;

dall' altro però devono "indurre a grande cautela" anche per il 2022, soprattutto

dal punto di vista dei "riflessi negativi sul bilancio dell' ente, a cui lo scorso anno

si è potuto porre rimedio solo grazie ai ristori". È il bilancio tracciato oggi dal

presidente dell' AdSP, Pino Musolino. Nonostante, infatti, nel 2021 il porto di

Civitavecchia sia stato il primo a livello mondiale per la ripartenza delle

crociere, chiudendo con 519.000 passeggeri, rispetto ai 205.000 del 2020, per

tornare ai numeri del 2019 mancano ancora 2,1 milioni di crocieristi e circa

mezzo milione di passeggeri delle autostrade del mare. Sul fronte delle merci,

invece, Civitavecchia cresce del 20,2% rispetto al 2020 e di quasi l' 1% anche

rispetto al 2019, con Gaeta che migliora di circa il 15% anche in confronto a 2

anni fa, mentre il porto di Fiumicino risente della drastica riduzione del traffico

aereo e quindi dell' utilizzo del jet-fuel, essendo i carburanti sostanzialmente l'

unico prodotto movimentato. I dati sulle autostrade del mare confermano il

porto di Civitavecchia come uno dei principali hub del settore, che in prospettiva, è quello su cui si intende puntare per

diventare il riferimento del mercato nord-africano che in futuro è senza dubbio quello che avrà maggiori margini di

crescita. "Apriamo l' anno - dichiara il presidente dell' Autorità portuale, Musolino - con un sano ottimismo, unito alla

piena consapevolezza delle questioni che restano sul tappeto, a partire da quelle occupazionali per arrivare a quelle di

bilancio, e del fatto che soltanto portando a termine il lavoro di riorganizzazione, riequilibrio e ristrutturazione dell' ente

si potranno dare le risposte necessarie al rilancio di tutto il Network, ricreando le condizioni necessarie per creare

nuovi posti di lavoro, riassorbendo quelli oggi messi a rischio dalla crisi pandemica". (ANSA).

Ansa
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Frasca, c' è il disco verde del consiglio: ecco il progetto

I dettagli dell' intervento di riqualificazione dell' area finanziato dall' Autorità di sistema portuale, su progetto dell'
architetto Enza Evangelista Condividi

CIVITAVECCHIA - L' approvazione ieri della delibera relativa alla variante

urbanistica legata al progetto di riqualificazione della Frasca garantisce di fatto

il lasciapassare all' intervento, atteso ormai da decenni. Un' iniziativa di

valorizzazione archeologica e naturalistica del complesso termale di 'Columna'

e Parco naturalistico archeologico 'Frasca-Mattonara' da oltre 4 milioni di euro

da parte dell' Autorità di sistema portuale, su progetto dell' architetto Enza

Evangelista. Si tratta di fatto di un' opera di compensazione in relazione alle

attività di ampliamento della zona portuale di Civitavecchia, già in corso di

realizzazione. Il progetto ha dunque come obiettivi la tutela e la valorizzazione

delle aree archeologiche e paesistiche presenti, attraverso la realizzazione di

un itinerario naturalistico-archeologico a scopo didattico e ricreativo. Ecco i

dettagli del progetto, così come illustrato dall' architetto Evangelista nel corso

del recente convegno alla Pucci. LA ZONA - Il parco copre un tratto di fascia

costiera di 3 km circa, tra la centrale Enel a sud (Torre Valdaliga Nord) e la

zona che prende il nome dalla Torre S. Agostino (o Torre Bertalda) a nord,

lungo il quale sono stati rinvenuti ben 24 siti di interesse archeologico. Diverse

epoche storiche sono qui testimoniate: dal periodo protostorico (insediamenti villanoviani con rinvenimenti di

frammenti fittili), all' epoca romana (impianti residenziali, I sec. a.C. - II sec. d.C.), al tardo Medioevo (Torre Bertalda o

S. Agostino XVI sec.); non mancano tuttavia costruzioni più recenti come i fortini usati per difesa dai militari tedeschi

e italiani nella seconda guerra mondiale. La copiosa presenza di segni antropici nelle varie epoche dimostra quanto

sia stato importante e frequentato questo tratto di costa grazie alla sua conformazione geografica. I siti più pregevoli,

selezionati in accordo con la Soprintendenza competente tenendo conto della possibilità del loro recupero e dell'

accessibilità, sono dislocati lungo un itinerario naturalistico - archeologico come punti di sosta e approfondimento.

Avviando e seguendo il percorso dal punto più a sud-est, vicino alla zona portuale, il primo sito che si incontra è

quello di Cappelletto - Acque Fresche; verso la metà del cammino si trova Columna - Porto Canale, luogo dove sono

stati scavati i reperti più consistenti di tutto il parco; infine, collocata all' estremità nord dell' area archeologica si trova

la Torre Bertalda del XVI sec. I due siti più rilevanti dell' area, 'Columna' e 'Cappelletto', sono stati oggetto di

approfondite campagne di scavo che hanno messo in luce costruzioni complesse di epoca romana (tra I sec. a.C. e II

sec. d.C.) con ambienti termali dotati di ricche decorazioni musive. Sito archeologico Columna - Porto Canale Il

complesso principale è quello di Columna - Porto Canale così chiamato per via di possenti colonne in granito tuttora

visibili nell' acqua poste all' imboccatura del porto (Porto Canale nelle
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fonti di archivio). La zona non conosce quasi soluzione di continuità per ciò che riguarda la presenza antropica nelle

varie epoche, per via di un porto naturale che offriva riparo alle imbarcazioni rispetto alle mareggiate, una funzionalità

già nota alle popolazioni più antiche. Sono stati infatti rinvenuti resti ceramici che attestano la presenza antropica in

epoca protostorica, mentre meno chiari sono i segni degli insediamenti di quel periodo a causa della lunga

frequentazione del luogo nelle epoche successive. Ma è anche documentata nel XIII secolo (1290) la presenza di una

chiesa intitolata al Beato Senzio, retta dalle suore di Santa Chiara di Viterbo, di cui oggi rimangono alcune murature di

ambienti annessi alla chiesa. La parte più consistente di reperti risale comunque all' epoca romana. Il porto naturale

era stato dotato di un molo, testimoniato da blocchi di pietra arenaria ordinati lungo la linea di costa e di un' entrata al

canale segnalata con delle colonne di ca. 1 m di diametro che ora giacciono sul fondale marino (ne sono state

rinvenute 4, due vicino alla battigia e quindi ben visibili, mentre le altre due si trovano a quote più profonde a diversi

metri dalla costa). Il sito che si trova prossimo alla battigia, essendo la linea di costa arretrata nel tempo di diversi

metri, risulta parzialmente compromesso dallo sgretolamento di parte delle strutture qui presenti. Nei pressi del porto

si trova anche un ponticello in muratura di epoca tardo-romana o medievale, e una strada lastricata che transitava per

il ponte: la presenza di tombe di varia epoca (III-IV d.C. e VII-VIII d.C.) lungo i margini della strada testimonierebbero

dell' importanza e della frequentazione dell' area. A nord del porto Columna, in direzione S. Agostino, durante l' ultima

campagna di scavi del 2012, è stato rinvenuto un grande fabbricato residenziale con annessi termali di grande pregio.

L' edificio di forma rettangolare ricco di mosaici policromi e costruito in opus mixtum, è datato alla metà del II sec.

d.C.. Le indagini sono state condotte dall' Università 'Tuscia' di Viterbo, dirette dal prof. Carlo Pavolini, sotto la

supervisione della Soprintendenza per i Beni Archeologici dell' Etruria Meridionale. Sito archeologico Cappelletto -

Acque Fresche Analogo per tipologia ed epoca storica è il sito denominato Cappelletto, dove sono stati rinvenuti un

impianto residenziale (risalente al I sec. a.C. e sviluppatosi in varie fasi successive) con annessi ambienti termali. La

località Cappelletto, situata tra la linea di costa e la centrale ENEL alle spalle, si trova all' inizio del tratto costiero

interessato dal progetto. La struttura messa in luce da diverse campagne di scavi copre un' area di ca. 1500 mq. Si

tratta di un grande impianto residenziale, probabilmente una villa costiera di epoca tardo-repubblicana, dotata di

impianto termale, portici e giardini, con un accesso panoramico al mare di oltre 30 m caratterizzato da un grande

porticato, dotato di una gradinata digradante verso il mare. Le indagini sono state condotte dall' Università 'La

Sapienza' di Roma, dirette dalla prof.ssa Francesca Romana Stasolla, sotto la supervisione della Soprintendenza per

i Beni Archeologici dell' Etruria Meridionale. IL PROGETTO L' area oggetto d' intervento è vincolata con DM del

26.03.75 grazie ad un' ampia pineta, area boschiva di grande pregio alle spalle della costa; inoltre sono presenti il

vincolo della fascia marina, importante per la sua biodiversità e il vincolo archeologico sancito con DM del

20.04.2009. Nella stesura del progetto il tema centrale è stato la valorizzazione
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e conservazione dei reperti; le recenti esperienze maturate in tema di riqualificazione di siti archeologici hanno

dimostrato come la conservazione dei beni è strettamente connessa con la capacità di manutenzione degli stessi nel

tempo. Questa considerazione ha portato, durante l' elaborazione del progetto, ad una profonda analisi del territorio,

dei suoi usi e delle sue vocazioni, in modo che il Parco si inserisse come un valore aggiunto e potesse stimolare la

frequentazione innanzitutto degli abitanti stessi della città oltre che dei numerosi turisti croceristi in crescita negli ultimi

anni. Pertanto, nel progetto, sono state individuate delle funzioni specifiche compatibili con la natura del luogo, in

grado di produrre delle attività didattiche, sportive e ricreative che permettono il controllo del sito, la manutenzione e la

conservazione dei reperti. Il progetto, redatto con il costante supporto e collaborazione delle Soprintendenze

competenti (Soprintendenza per i Beni archeologici dell' Etruria Meridionale, Soprintendenza per i Beni Ambientali ed

Architettonici del Lazio, Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Lazio, Direzione Generale - Tutela

del Paesaggio, Architettura e Arte contemporanea), analizza la fascia di costa che va dalla centrale di Torre Valdaliga

Nord alla località denominata Torre Bertalda, individuando un percorso didattico, sportivo e ricreativo lungo il quale è

possibile sostare in corrispondenza dei reperti archeologici rinvenuti, dotato di punti di sosta informativi, servizi e poli

didattici e ricettivi. Cappelletto - Acque Fresche L' acceso all' area è garantito dalla strada esistente in terra battuta,

deviando dalla strada litoranea che porta alla località S. Agostino. In prossimità del sito, oggetto dell' intervento di

riqualificazione denominato Cappelletto - Acque Fresche, viene collocata una struttura di servizio, definita nelle tavole

di progetto come: 'Polo didattico e servizi', contenente una serie di funzioni: informazioni sul sito (possibilità di

prenotazione visite guidate, audio guida), servizi igienici, bookshop e laboratori per svolgere attività didattiche (corsi

di archeologia sperimentale rivolti ai bambini e ragazzi). Tale manufatto, realizzato con struttura metallica e

rivestimento in vetro e legno, si inserisce perfettamente nell' ambiente naturale circostante e presenta un carattere di

provvisorietà essendo in qualsiasi momento removibile senza alterare lo stato dei luoghi. Dalle indagini effettuate nel

sito, emerge che nella prima parte dell' area (Acque Fresche) era presente un villaggio protostorico con capanne dove

la popolazione viveva delle attività di pesca e commerciali, dati desunti anche dai notevoli frammenti fittili rinvenuti. In

particolare, il villaggio era costituito da capanne a forma circolare, composte da un muretto, alto circa un metro, sul

quale venivano inseriti dei pali in legno che servivano per sorreggere la copertura (sempre in legno e rami). Per tale

area, denominata 'Acque Fresche', il progetto non ha previsto di riportare in luce i reperti rinvenuti durante le

precedenti campagne di scavo5 riguardanti un insediamento protostorico con capanne scavate parzialmente nel

banco di roccia e disposte lungo il mare -VIII sec. a. C., ma si è optato per utilizzare un adeguato sistema d i

comunicazione composto di legende informative con testi e ricostruzioni, in modo da raccontare i ritrovamenti emersi

durante gli scavi in questo luogo. Il progetto prevede, inoltre, la rilettura della storia del luogo ed in particolare del sito

in cui era situato il villaggio protostorico, attraverso
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un attento uso della pavimentazione. Infatti la pavimentazione di progetto in terra battuta con cromie analoghe a

quelle della roccia esistente sul luogo, in prossimità del sito protostorico, presenta degli inserti in terra stabilizzata che

rievocano le forme circolari delle capanne che costituivano il villaggio villanoviano. Tale pavimentazione, comparirà

nuovamente lungo il percorso del Parco ogni volta che si incontrerà un sito protostorico, in modo da dare al visitatore

una facile ed immediata lettura della storia dei luoghi. Tutte le pavimentazioni proposte in progetto che caratterizzano

l' intervento, sono state pensate come pavimentazioni didattiche in grado di contribuire alla lettura delle differenti

epoche storiche. Superato il sito Acque Fresche, un percorso in legno e terra stabilizzata accompagna il visitatore

nell' area denominata 'Cappelletto', una delle zone caratterizzata dai reperti più rilevanti di della costa, illustrati già

precedentemente e risalenti al periodo romano (I sec a.C.). Prima di giungere ai reperti, il percorso si rialza e diviene

una passerella, leggermente staccata da terra che attraversa un secondo punto di sosta informativo (Sistema

Informativo - tipologia A). Tale punto di sosta ha il duplice scopo di realizzare un luogo di sosta ombreggiato e

riportare le notizie sui reperti attraverso delle legende illustrative. Vista l' importanza dei reperti rinvenuti in tale sito e

vista la necessità di proteggerli maggiormente, vengono individuate nel progetto alcune coperture degli ambienti più

rilevanti che presentano pavimentazioni musive o in opus spicatum. Accedendo all' area Cappelletto si incontra il

primo ambiente con copertura superiore caratterizzato da una pavimentazione in opus spicatum e muri laterali in opus

reticolatum; il secondo gruppo di coperture, invece, viene collocata in corrispondenza del mosaico a tessere

bianco/nere. Le coperture poggiano su pali in acciaio zincato caratterizzati da una fondazione puntuale scelta

appositamente per la sua versatilità e basso impatto nell' ambiente. Infatti, il tipo di sostegno in acciaio zincato

denominato 'Krinner', grazie alla sua particolare tecnologia di avvitamento, consente di resistere a notevoli carichi (si

stima un palo verticale ogni 10 mq) pur interessando una piccola superficie (circa 10 cm di diametro). Tale soluzione

consente di fare a meno di un difficile processo di scavo, inappropriato in tale circostanza, con relativo plinto di

fondazione in cemento tradizionale. Il prodotto Krinner permette in questo caso di scegliere il punto esatto in cui è

possibile non interferire con i reperti archeologici. Questa soluzione, abbinata alla possibilità di ancoraggio in uno

qualsiasi dei nodi individuati nella piastra di copertura, si è scelta per la sua estrema libertà di azione, che concede la

possibilità di posizionare il pilastro nei punti in cui non ci sono pavimentazioni, né emergenze archeologiche. Columna

- Porto Canale Si accede all' area, anche in questo caso, da una strada esistente in terra battuta deviando dalla strada

litoranea che porta alla località S. Agostino. In prossimità di tale sito e in adiacenza all' ingresso del Camping

esistente, viene individuata una zona per la sosta e parcheggio delle autovetture. Poco più avanti, viene collocata una

struttura di servizio, denominata nelle tavole di progetto: 'Polo ricreativo e servizi', contenente una serie di funzioni:

informazioni sul sito, servizi igienici ed un bar - caffetteria - ristorante. Di fatto, vista la lunghezza complessiva (circa 3

Km) del percorso di visita, risulta necessario collocare
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almeno in un punto una struttura dove avere la possibilità di ristorazione e di un breve riposo soprattutto del periodo

estivo. Tale manufatto, realizzato con struttura metallica e rivestimento in vetro e legno, analogamente al precedente

collocato nel sito Acque Fresche, si inserisce perfettamente nell' ambiente naturale circostante, predominando

soprattutto il rivestimento in legno e il carattere di manufatto leggero in qualsiasi momento removibile senza alterare lo

stato dei luoghi. Più in dettaglio, il percorso principale di visita, realizzato in legno e terra stabilizzata e riconoscibile

facilmente in tutti e tre i siti, accompagna il visitatore lungo una serie di reperti archeologici come il 'ponticello', la

'crepidine' fino a giungere nella prima area dove emergono una serie di strutture murarie che lasciano intendere la

presenza di altri reperti archeologici non ancora indagati. In tale area si ipotizza la collocazione di un punto di sosta

informativo con la descrizione dei reperti e le notizie relative al sito di epoca protostorica e romana presenti nelle

immediate vicinanze. Poco più avanti il percorso prosegue in due direzioni: la prima, in corrispondenza del mare,

conduce ad un pontile in legno dal quale è possibile vedere le colonne in granito sommerse che facevano parte dell'

approdo denominato Columna - Porto Canale; la seconda, lungo il percorso principale di visita che accompagna il

visitatore verso l' area archeologica principale. Vista l' importanza dei reperti rinvenuti soprattutto nell' ultima

campagna di scavo, si è ipotizzato di collocare un punto di sosta informativo dove poter apprendere tutte le

informazioni relative ai ritrovamenti rinvenuti prima di accedere all' area. Il percorso principale di visita, realizzato

sempre in legno prosegue parallelamente all' area di scavo Columna mediante una pedana sopraelevata; da qui il

visitatore più interessato potrà scendere nell' area archeologica, e visitare più da vicino gli ambienti con pavimenti in

mosaico protetti dalle coperture con tecnologia analoga a quella precedentemente descritta per l' area Cappelletto.

Torre Bertalda Si accede all' area da due percorsi pedonali e ciclabili, il primo proveniente dalla località S. Agostino

(nel comune di Tarquinia), il secondo, invece, dalla precedente area Columna - Porto Canale, lasciando l' accesso

carrabile esclusivamente ai veicoli di servizio e soccorso. Questo sito, in particolare, rappresenta uno dei punti più

interessanti dal punto di vista paesaggistico e naturalistico, adatto per attività sportive, passeggiate in bicicletta e a

cavallo. Pertanto si è ipotizzato che il percorso principale di visita, in questo tratto, possa essere dotato anche di un

'percorso attrezzato' per esercizi sportivi. Lungo il cammino il visitatore incontra dapprima un' area dove è stato

rinvenuto un villaggio protostorico con capanne e, analogamente agli altri siti, si prevede nel progetto una

pavimentazione in terra battuta con inserti in terra stabilizzata con la rilettura dell' impronta delle capanne. Più avanti,

lungo il percorso, una deviazione verso mare porta il visitatore in un punto di sosta dove è possibile leggere la

sezione stratigrafica del terreno con evidenziate tutte le varie epoche. A seguire, il percorso giunge nella struttura di

servizio individuata come 'Polo Sportivo'. Anche in questo caso la struttura è realizzata in acciaio zincato con

tamponature in vetro e legno. Il manufatto è, inoltre, avvolto da una serie di pareti-pannelli in legno che svolgono

funzione di brise - soleil per proteggere le pareti vetrate dai
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raggi solari. In tale struttura ricettiva sono presenti: un punto informazioni, i servizi igienici, un piccolo bar e ambienti

di servizio alle attività didattiche di snorkeling e diving che accompagnano il visitatore alla scoperta dei relitti e dei

reperti che il fondale marino conserva. Infine, antistante la struttura del Polo Sportivo, viene realizzata una piccola

piazza, luogo di sosta dal quale è possibile rileggere e ammirare i reperti relativi alla Torre Bertalda, e le bellezze

naturali e paesaggistiche del sito.
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Porto di Civitavecchia, dati di traffico 2021 positivi anche rispetto al periodo pre-Covid

Il 2022 sarà un altro anno difficile. Il presidente Musolino: "Numeri che devono indurci a un sano ottimismo unito a
grande cautela e consapevolezza delle questioni ancora aperte"

CIVITAVECCHIA - Il 2021 si è chiuso con dati di traffico complessivamente

positivi per il Network, che da un lato fanno ben sperare per una effettiva

ripresa post-Covid; dall' altro però devono indurre a grande cautela anche per il

2022, soprattutto dal punto di vista dei riflessi negativi sul bilancio dell' ente, a

cui lo scorso anno si è potuto porre rimedio solo grazie ai ristori: nonostante,

infatti, nel 2021 il porto di Civitavecchia sia stato il primo a livello mondiale per

la ripartenza delle crociere, chiudendo con 519.000 passeggeri, rispetto ai

205.000 del 2020, per tornare ai numeri del 2019 mancano ancora 2,1 milioni di

crocieristi e circa mezzo milione di passeggeri delle autostrade del mare. Sul

fronte delle merci, invece, Civitavecchia cresce del 20,2% rispetto al 2020 e di

quasi l' 1% anche rispetto al 2019, con Gaeta che migliora di circa il 15% anche

in confronto a 2 anni fa, mentre il porto di Fiumicino risente della drastica

riduzione del traffico aereo e quindi dell' utilizzo del jet-fuel, essendo i

carburanti sostanzialmente l' unico prodotto movimentato. I dati sulle

autostrade del mare confermano il porto di Civitavecchia come uno dei

principali hub del settore, che in prospettiva, è quello su cui si intende puntare

per diventare il riferimento del mercato nord-africano che in futuro è senza dubbio quello che avrà maggiori margini di

crescita. 'Apriamo l' anno - dichiara il presidente dell' AdSP Pino Musolino - con un sano ottimismo, unito alla piena

consapevolezza delle questioni che restano sul tappeto, a partire da quelle occupazionali per arrivare a quelle di

bilancio, e del fatto che soltanto portando a termine il lavoro di riorganizzazione, riequilibrio e ristrutturazione dell' ente

si potranno dare le risposte necessarie al rilancio di tutto il Network, ricreando le condizioni necessarie per creare

nuovi posti di lavoro, riassorbendo quelli oggi messi a rischio dalla crisi pandemica". In dettaglio, il traffico

complessivo di merci nei porti dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale si attesta per il

2021 ad oltre 13,3 milioni di tonnellate (MT), in crescita di circa il 18%, (pari a oltre 2 milioni di tonnellate) rispetto al

2020. Circa il 72% del traffico, pari a oltre 9,5 milioni di tonnellate (+20%; +1,6 MT), è stato realizzato nel porto di

Civitavecchia, il restante 13/14% ciascuno rispettivamente nei porti di Gaeta con quasi 1,8 milioni di tonnellate

movimentate (+19%; +0,3 MT) e quasi 2 milioni di tonnellate nel porto di Fiumicino (+10%; +0,2 MT). Il traffico di

merci nei porti di Civitavecchia e Gaeta cresce in entrambi i casi del 20 % rispetto al 2020, ma anche rispetto al 2019,

+1% Civitavecchia e +15% Gaeta, a differenza di Fiumicino dove nel 2021 ancora si scontano i pesanti effetti della

pandemia; difatti in tal caso il traffico complessivo risulta in crescita del 10% rispetto al 2020, ma in flessione ancora

del 44% rispetto al 2019 pari a
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oltre 1,5 milioni di tonnellate in meno movimentate. Nel porto di Civitavecchia il traffico complessivo risulta

costituito per oltre il 90% da merci solide (8,8 MT), in crescita del +19% (+1,4 MT), e per il restante 9% da merci

liquide pari a oltre 800 mila tonnellate, in crescita del +34%, +200 mila tonnellate. Le merci liquide si incrementano

sensibilmente nel 2021, sia rispetto al 2020 (+34%) sia rispetto al 2019 (+31%), complessivamente pari a circa 838

mila tonnellate. Le merci solide (8,8 MT) sono costituite per il 72% da merci varie in colli (Ro-ro, merci in contenitori e

altro) pari a circa 6,4 milioni di tonnellate, risultano in crescita del +17% pari a oltre 900 mila tonnellate in più

movimentate, e per la restante parte da oltre 2,4 milioni di tonnellate da rinfuse solide in crescita del +25% per circa

500 mila tonnellate in più rispetto al 2020. Tra le rinfuse solide in crescita del 22% il carbone, per un volume

complessivo di 1,9 milioni di tonnellate, e di oltre il 65% il traffico di prodotti metallurgici e minerali, che si confermano

quale seconda tipologia di traffico tra le rinfuse solide, pari a circa 342 mila tonnellate complessive. Anche rispetto al

2019 il traffico complessivo di rinfuse solide nel porto di Civitavecchia si incrementa di circa il 3%, pari a 70 mila

tonnellate in più movimentate. Per quanto concerne il traffico di merci in colli, pari a circa 6,4 milioni di tonnellate, lo

stesso risulta in crescita del 17%, pari a quasi 1 milione di tonnellate in più rispetto al 2020, incremento determinato

quasi completamente da una sensibile crescita, di quasi il 20%, delle merci e automezzi trasportati in modalità ro-ro

su navi in collegamenti di linea, traffico complessivamente pari a circa 5,4 MT. In crescita del 6% anche il tonnellaggio

di merci trasportate in contenitore, pari a quasi 1 milione di tonnellate a differenza del numero di TEU, pari

complessivamente a 100.248 TEU, che risultano in flessione del 6% (-6.447 TEU) a causa in gran parte di una

sensibile flessione dei TEU vuoti imbarcati e sbarcati (-17%; -5.838 TEU) a differenza dei TEU pieni che risultano

sostanzialmente stabili (-0,8%). Con riferimento al traffico Ro-RO si evidenzia in particolare una sensibile crescita del

numero di mezzi pesanti imbarcati/sbarcati nel porto di Civitavecchia del 17,5% rispetto al 2020 e 5,6% rispetto al

2019 pari a circa 246 mila unità complessive. Infine, per quanto riguarda il traffico di passeggeri e automezzi su

collegamenti di linea e di crocieristi su navi da crociera, nel 2021 si riscontra un incremento rispetto al 2020 del +28%

per i passeggeri di linea, pari a oltre 1,2 milioni, + 27% gli automezzi al seguito e del +153,6% i crocieristi, pari

complessivamente a 519.060 crocieristi imbarcati/sbarcati e in transito nel 2021. Rispetto al 2019 mancano ancora all'

appello circa 500 mila passeggeri di linea, 200 mila automezzi al seguito e oltre 2 milioni di crocieristi. Nel porto di

Gaeta si registra un incremento del traffico complessivo, pari a quasi 1,8 milioni di tonnellate, del +19% rispetto al

2020 e del +15% rispetto al 2019, di cui oltre 1,1 milioni di tonnellate di merci liquide, +9%, e circa 630 mila tonnellate

di merci solide. In particolare, il traffico di merci solide si incrementa del 45% rispetto al 2020 e di oltre il 47% rispetto

al 2019, pari a circa 200 mila tonnellate in più movimentate rispetto agli anni precedenti. Tra le rinfuse solide risultano

in crescita tutte le principali tipologie merceologiche, mentre fanno registrare una flessione i traffici minori di

fertilizzanti e prodotti chimici. Il traffico di carbone,
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pari a oltre 155 mila tonnellate, cresce del 51% rispetto al 2020 e raddoppia rispetto al 2019. La categoria minerali

grezzi, cementi e calci, pari a circa 280 mila tonnellate, si incrementa di oltre il 56% rispetto al 2020 e di oltre l' 87%

rispetto al 2019, i prodotti metallurgici e minerali, pari a 72 mila tonnellate complessive, si incrementano del 5%,

mentre la categoria altre rinfuse solide, pari a circa 50 mila tonnellate, cresce del 68%. In sensibile crescita anche le

altre merci movimentate in colli (big-bags) pari a oltre 30 mila tonnellate. Il traffico complessivo nel porto di Fiumicino

nel 2021 risulta pari a quasi 2 milioni di tonnellate, in crescita del +10% rispetto al 2020 (+170 mila tonnellate) e in

flessione del 44% rispetto al 2019 (-1,5 MT). Da un' analisi più di dettaglio emerge un tendenziale miglioramento nel

corso dell' anno; infatti nel primo semestre del 2021 si registra ancora una flessione del 18% rispetto al primo

semestre 2020 e un volume medio mensile pari a 130 mila tonnellate; nel secondo semestre dell' anno, viceversa, si

riscontra una inversione di tendenza, con un incremento del 30% rispetto al secondo semestre 2020 e un volume

medio mensile pari a 193 mila tonnellate.
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Violenza sessuale a bordo della Valiant Lady: arrestato 36enne pakistano

L' uomo si trova nel carcere Frosinone

CIVITAVECCHIA - Nell' ambito dei propri compiti istituzionali, personale della

squadra di Polizia giudiziaria della Polizia di frontiera di Civitavecchia, diretta

dal commissario capo Maurizio De Mei, ha tratto in arresto un cittadino

pakistano naturalizzato negli Usa di anni 36, in seguito alla violenza sessuale

subita da una cittadina americana di anni 23. Sia l' uomo che la donna,

facevano parte dell' equipaggio della nave da crociera Valiant Lady ormeggiata

in questo porto, dove sta effettuando alcune lavorazioni di ripristino e

preparazione per l' imminente viaggio inaugurale che dovrebbe tenersi per i

primi giorni del prossimo marzo. In tali circostanze, terminato l' orario di lavoro,

la donna sarebbe stata invitata a vedere un film nella cabina occupata dall'

uomo, il quale dopo averle offerto del vino e sfruttando l fatto che si sarebbe

addormentata, ne avrebbe abusato asessualmente. La donna riusciva a

divincolarsi e scappare dalla cabina chiedendo aiuto e l' intervento della Polizia

che una volta a bordo, dopo aver cristallizzato lo stato dei luoghi, effettuava un'

accurata attività investigativa, visionando i filmati delle numerosissime

telecamere di sicurezza, riscontrando gli orari di apertura delle cabine

memorizzate dal comando nave, sentendo a verbale i testimoni presenti, sequestrando gli abiti della donna e dell'

uomo nonché alcuni effetti personali di quest' ultimo. Le immediate indagini hanno permesso di riscontrare il racconto

della donna che nel frattempo, tramite ambulanza, è stata fatta trasportare presso il pronto soccorso dell' ospedale

San Paolo dove è stata visitata e assistita. Contemporaneamente la Polizia di frontiera si è relazionata con la locale

Procura della Repubblica che, messa a conoscenza degli elementi acquisiti, ha disposto il fermo di polizia giudiziaria

dell' uomo, essendo gravato da gravi indizi di colpevolezza e sussistendo il concreto pericolo di fuga. Il cittadino

pakistano è stato associato al carcere di Frosinone dove, in teleconferenza, è stato convalidato il fermo effettuato e

poi lo stesso veniva tramutato in custodia cautelare in carcere. La donna, dopo essere stata assistita a livello

sanitario, è stata ricondotta a bordo nave dove è stato predisposto con funzionari dell' ambasciata americana anche

un supporto psicologico e legale. Solo grazie alla prontezza e professionalità del personale operante, che è riuscito a

guadagnarsi la fiducia della donna nonostante la sua particolare condizione, è stato possibile raggiungere questo

risultato. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Civitavecchia chiude il 2021 con un sano ottimismo - Musolino: "Cautela, il 2022 sarà un
anno difficile"

21 Jan, 2022 Civitavecchia,  -  I l  2021 si  è chiuso con dat i  d i  t raf f ico

complessivamente positivi per il Network, che da un lato fanno ben sperare per

una effettiva ripresa post-Covid; dall' altro però devono indurre a grande

cautela anche per il 2022, soprattutto dal punto di vista dei riflessi negativi sul

bilancio dell' ente, a cui lo scorso anno si è potuto porre rimedio solo grazie ai

ristori: nonostante, infatti, nel 2021 il porto di Civitavecchia sia stato il primo a

livello mondiale per la ripartenza delle crociere, chiudendo con 519.000

passeggeri, rispetto ai 205.000 del 2020, per tornare ai numeri del 2019

mancano ancora 2,1 milioni di crocieristi e circa mezzo milione di passeggeri

delle autostrade del mare. Sono i dati diffusi stamani dall' Autorità di Sistema

del Mar Tirreno Centro Settentrionale, nel corso della conferenza stampa

tenuta dal presidente Pino Musolino. Sul fronte delle merci, invece,

Civitavecchia cresce del 20,2% rispetto al 2020 e di quasi l' 1% anche rispetto

al 2019, con Gaeta che migliora di circa il 15% anche in confronto a 2 anni fa,

mentre il porto di Fiumicino risente della drastica riduzione del traffico aereo e

quindi dell' utilizzo del jet-fuel, essendo i carburanti sostanzialmente l' unico

prodotto movimentato. I dati sulle autostrade del mare confermano il porto di Civitavecchia come uno dei principali

hub del settore, che in prospettiva, è quello su cui si intende puntare per diventare il riferimento del mercato nord-

africano che in futuro è senza dubbio quello che avrà maggiori margini di crescita. ' Apriamo l' anno - dichiara il

presidente dell' AdSP Pino Musolino - con un sano ottimismo, unito alla piena consapevolezza delle questioni che

restano sul tappeto, a partire da quelle occupazionali per arrivare a quelle di bilancio, e del fatto che soltanto portando

a termine il lavoro di riorganizzazione, riequilibrio e ristrutturazione dell' ente si potranno dare le risposte necessarie al

rilancio di tutto il Network, ricreando le condizioni necessarie per creare nuovi posti di lavoro, riassorbendo quelli oggi

messi a rischio dalla crisi pandemica". In dettaglio, il traffico complessivo di merci nei porti dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale si attesta per il 2021 ad oltre 13,3 milioni di tonnellate (MT), in crescita

di circa il 18%, (pari a oltre 2 milioni di tonnellate) rispetto al 2020. Circa il 72% del traffico, pari a oltre 9,5 milioni di

tonnellate (+20%; +1,6 MT), è stato realizzato nel porto di Civitavecchia, il restante 13/14% ciascuno rispettivamente

nei porti di Gaeta con quasi 1,8 milioni di tonnellate movimentate (+19%; +0,3 MT) e quasi 2 milioni di tonnellate nel

porto di Fiumicino (+10%; +0,2 MT). Il traffico di merci nei porti di Civitavecchia e Gaeta cresce in entrambi i casi del

20 % rispetto al 2020, ma anche rispetto al 2019, +1% Civitavecchia e +15% Gaeta, a differenza di Fiumicino dove

nel 2021 ancora si scontano i pesanti effetti della pandemia; difatti in tal caso il
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traffico complessivo risulta in crescita del 10% rispetto al 2020, ma in flessione ancora del 44% rispetto al 2019

pari a oltre 1,5 milioni di tonnellate in meno movimentate. Nel porto di Civitavecchia il traffico complessivo risul t a

costituito per oltre il 90% da merci solide (8,8 MT), in crescita del +19% (+1,4 MT), e per il restante 9% da merci

liquide pari a oltre 800 mila tonnellate, in crescita del +34%, +200 mila tonnellate. Le merci liquide si incrementano

sensibilmente nel 2021, sia rispetto al 2020 (+34%) sia rispetto al 2019 (+31%), complessivamente pari a circa 838

mila tonnellate. Le merci solide (8,8 MT) sono costituite per il 72% da merci varie in colli (Ro-ro, merci in contenitori e

altro) pari a circa 6,4 milioni di tonnellate, risultano in crescita del +17% pari a oltre 900 mila tonnellate in più

movimentate, e per la restante parte da oltre 2,4 milioni di tonnellate da rinfuse solide in crescita del +25% per circa

500 mila tonnellate in più rispetto al 2020. Tra le rinfuse solide in crescita del 22% il carbone, per un volume

complessivo di 1,9 milioni di tonnellate, e di oltre il 65% il traffico di prodotti metallurgici e minerali, che si confermano

quale seconda tipologia di traffico tra le rinfuse solide, pari a circa 342 mila tonnellate complessive. Anche rispetto al

2019 il traffico complessivo di rinfuse solide nel porto di Civitavecchia si incrementa di circa il 3%, pari a 70 mila

tonnellate in più movimentate. Per quanto concerne il traffico di merci in colli, pari a circa 6,4 milioni di tonnellate, lo

stesso risulta in crescita del 17% , pari a quasi 1 milione di tonnellate in più rispetto al 2020, incremento determinato

quasi completamente da una sensibile crescita, di quasi il 20%, delle merci e automezzi trasportati in modalità ro-ro

su navi in collegamenti di linea, traffico complessivamente pari a circa 5,4 MT. In crescita del 6% anche il tonnellaggio

di merci trasportate in contenitore, pari a quasi 1 milione di tonnellate a differenza del numero di TEU, pari

complessivamente a 100.248 TEU, che risultano in flessione del 6% (-6.447 TEU) a causa in gran parte di una

sensibile flessione dei TEU vuoti imbarcati e sbarcati (-17%; -5.838 TEU) a differenza dei TEU pieni che risultano

sostanzialmente stabili (-0,8%). Con riferimento al traffico Ro-RO si evidenzia in particolare una sensibile crescita del

numero di mezzi pesanti imbarcati/sbarcati nel porto di Civitavecchia del 17,5% rispetto al 2020 e 5,6% rispetto al

2019 pari a circa 246 mila unità complessive. Infine, per quanto riguarda il traffico di passeggeri e automezzi su

collegamenti di linea e di crocieristi su navi da crociera, nel 2021 si riscontra un incremento rispetto al 2020 del +28%

per i passeggeri di linea, pari a oltre 1,2 milioni, + 27% gli automezzi al seguito e del +153,6% i crocieristi, pari

complessivamente a 519.060 crocieristi imbarcati/sbarcati e in transito nel 2021. Rispetto al 2019 mancano ancora all'

appello circa 500 mila passeggeri di linea, 200 mila automezzi al seguito e oltre 2 milioni di crocieristi. Nel porto di

Gaeta si registra un incremento del traffico complessivo, pari a quasi 1,8 milioni di tonnellate, del +19% rispetto al

2020 e del +15% rispetto al 2019, di cui oltre 1,1 milioni di tonnellate di merci liquide, +9%, e circa 630 mila tonnellate

di merci solide. In particolare, il traffico di merci solide si incrementa del 45% rispetto al 2020 e di oltre il 47% rispetto

al 2019, pari a circa 200 mila tonnellate in più movimentate rispetto agli anni precedenti. Tra le rinfuse solide risultano

in crescita
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tutte le principali tipologie merceologiche, mentre fanno registrare una flessione i traffici minori di fertilizzanti e

prodotti chimici. Il traffico di carbone, pari a oltre 155 mila tonnellate, cresce del 51% rispetto al 2020 e raddoppia

rispetto al 2019. La categoria minerali grezzi, cementi e calci, pari a circa 280 mila tonnellate, si incrementa di oltre il

56% rispetto al 2020 e di oltre l' 87% rispetto al 2019, i prodotti metallurgici e minerali, pari a 72 mila tonnellate

complessive, si incrementano del 5%, mentre la categoria altre rinfuse solide, pari a circa 50 mila tonnellate, cresce

del 68%. In sensibile crescita anche le altre merci movimentate in colli (big-bags) pari a oltre 30 mila tonnellate. Il

traffico complessivo nel porto di Fiumicino nel 2021 risulta pari a quasi 2 milioni di tonnellate, in crescita del +10%

rispetto al 2020 (+170 mila tonnellate) e in flessione del 44% rispetto al 2019 (-1,5 MT). Da un' analisi più di dettaglio

emerge un tendenziale miglioramento nel corso dell' anno; infatti nel primo semestre del 2021 si registra ancora una

flessione del 18% rispetto al primo semestre 2020 e un volume medio mensile pari a 130 mila tonnellate; nel secondo

semestre dell' anno, viceversa, si riscontra una inversione di tendenza, con un incremento del 30% rispetto al secondo

semestre 2020 e un volume medio mensile pari a 193 mila tonnellate.
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Civitavecchia, Musolino: "Prospettive prudenziali finchè non usciamo dalle incertezze di
bilancio"

21 Jan, 2022 CIVITAVECCHIA - Piena consapevolezza delle questioni che

restano ancora sul tappeto per il porto di Civitavecchia, da parte del presidente

dell' Autorità di Sistema del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino,

intervenuto stamani in conferenza stampa per parlare dei dati 2021 relativi ai

traffici dei porti del Network. Poi nell' analisi inevitabilmente approdato ai nodi

che rimangono ancora da sciogliere. Uno dopo l' altro tutti i temi caldi,

sviscerati dalle domande della stampa e alle quali Musolino non si è sottratto.

Dalle problematiche occupazionali, per arrivare a quelle del bilancio e, sul fatto

che "soltanto portando a termine il lavoro di riorganizzazione, riequilibrio e

ristrutturazione dell' ente si potranno dare le risposte necessarie al rilancio di

tutto il Network" - ha spiegato Msolino -"ricreando le condizioni necessarie per

creare nuovi posti di lavoro, riassorbendo quelli oggi messi a rischio dalla crisi

pandemica". Leggi anche Civitavecchia chiude il 2021 con un sano ottimismo -

Musolino: "Cautela, il 2022 sarà un anno difficile " "Si chiudono tredici mesi

particolarmente intensi e complessi " - chiosa Musolino - "ho passato più

tempo a risolvere problemi e mettere toppe che altro. Qualche piccolo segnale

positivo sul lato traffici è arrivato , segnali positivi ci sono stati nel riconoscimento del porto CORE, l' arrivo dei ristori,

la risoluzione di problemi che c' erano, la chiusura di due bilanci che quattordici mesi fa, sia il consuntivo 2020 che il

previsionale 2021, erano tutt' altro che scontati, infine un ottimo rapporto le istituzioni locali. Ma sappiamo che il 2022

sarà ancora un anno difficile". Bilancio consuntivo 2021 "Il bilancio consuntivo 2021 verrà fatto ad aprile, come da

regolamenti, siamo in linea con il monitoraggio e le attività relative. Lo stiamo affrontando e per la scadenza

dovremmo essere in grado di farlo come dichiarato nel rispetto del piano di risanamento messo in atto, nel

monitoraggio delle entrate ed uscite, in collaborazione con il Collegio revisore dei conti e in dialogo con il ministero".

S u questo tema Musolino è sempre stato chiaro sia dal primo momento del suo insediamento alla guida di Molo

Vespucci a dicembre 2020 : " Lavoriamo su prospettive prudenziali. Finchè non usciamo definitivamente e con

sufficiente margine di tranquillità da questa situazione di grande incertezze di bilancio " "Le operazioni relative al

bilancio sono incentrate su cambi di natura strutturale, per cambiare la struttura di entrate e uscite e inevitabilmente

toccare uscite che potrebbero essere impiegate in maniera differente" Tra le questioni affrontate in questi 13 mesi il pr

ocedimento di decadenza dell' ex cantiere Privilege: L' Adsp a fine ottobre scorso ha avviato il procedimento di

decadenza dalla concessione demaniale del cantiere ex Privilege alla società Konig srl. In merito Musolino spiega:

"Stiamo proseguendo nell' iter che abbiamo fatto partire sul procedimento di decadenza, tra qualche giorno chiudono

alcuni termini che sono stati concessi e saranno rese note
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le nostre determinazioni e i passaggi formali e amministrativi che saranno messi in pratica". "In mano formalmente

non abbiamo ancora nulla di strutturato, c' erano delle interlocuzioni tra i soggetti poi la formalizzazione di alcuni

aspetti all' AdSP non siono stati ancora fatti, immagino ci sia ancora un dialogo in corso se non ci dovesse essere

immagino ci informeranno formalmente del fallimento della trattativa eventuale. Ci sone scadenze dei tempi concessi

per legge e alla scadenza dedei quali ci sarà un segnale, la scadenza imminente è al 31 gennaio, noi faremo breve le

nostre determinazione sulla base delle norme e delle procedure vigenti". Banchina 26 "Abbiamo presentato un

documento complessivo di riordino e pianificazione sulle concessioni con la doppia scadenza che era 2022-2026 e

poi quella 2026 anni successivi,è stato pubblicato ai sensi della norma 241, ancora non sono scaduti tutti i termini per

la raccolta delle osservazioni. Appena chiuse verranno ragionate e poi processate". Banchina 24 "Al momento non ci

sono state controdeduzioni, il Regolamento è chiaro e lineare va nella direzione di superare le situazioni di

conflittualità instaurate. Non ci sono necessità da te nostra di andare a ricercare ulteriori accordi" "Andando nella

direzione di far funzionare il porto sulla base dei principi sanciti dalla Legge 84/94 di incentivazione alla maggior

concorrenza possibile". Previsioni 2022 su traffici commerciali e catena logistica connessa Il 2022 sarà un anno

ancora travagliato per i traffici commerciali e la catena logistica ad esso connesso, ripete come un mantra Musolino: "

sono problemi di non facile soluzione e, perchè la situazione sta avvantaggiando non da poco il lato armatoriale che

per un decennio circa ha subito tariffe estremamente basse" - "Non vedo una risoluzione diretta delle questioni,

probabile che nella seconda parte del 2022, dovesse stabilizzarsi la situazione pandemica, alcune cose avranno una

risoluzione". L' Italia nel Mediterraneo Il presidente dell' Authority dice di credere molto nel ruolo attuale e futuro del

Mediterraneo nei traffici globali e il ruolo del nostro Paese rispetto allo sviluppo del continente africano . "Non so se

siamo ancora pronti o rischiamo di perdere un' opportunità di riposizionarci e posizionarci meglio all' interno dei

traffici internazionali, è un anno difficile. Molti analisti nelle valutazioni hanno fatto varie volte retromarcia, "sarà un

anno difficile". Greenizzazione e smartizzazione Come definito dal PNRRR, chiuso mesi fa, l' ipotesi di finanziamento

definite da mesi vedono investimenti sul lato green per Civitavecchia: "utilizzeremo questi fondi per la greneezzazione

e smartizzazione del porto" - "La greenizzazione non si esaurisce con il Recovery ma è la punta di un iceberg nella
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AdSP Tirreno centro settentrionale: traffici 2021 positivi. Cautela per 2022

(FERPRESS) Civitavecchia, 21 GEN Il 2021 si è chiuso con dati di traffico

complessivamente positivi per il Network, che da un lato fanno ben sperare

per una effettiva ripresa post-Covid; dall'altro però devono indurre a grande

cautela anche per il 2022, soprattutto dal punto di vista dei riflessi negativi sul

bilancio dell'ente, a cui lo scorso anno si è potuto porre rimedio solo grazie ai

ristori: nonostante, infatti, nel 2021 il porto di Civitavecchia sia stato il primo a

livello mondiale per la ripartenza delle crociere, chiudendo con 519.000

passeggeri, rispetto ai 205.000 del 2020, per tornare ai numeri del 2019

mancano ancora 2,1 milioni di crocieristi e circa mezzo milione di passeggeri

delle autostrade del mare. Sul fronte delle merci, invece, Civitavecchia cresce

del 20,2% rispetto al 2020 e di quasi l'1% anche rispetto al 2019, con Gaeta

che migliora di circa il 15% anche in confronto a 2 anni fa, mentre il porto di

Fiumicino risente della drastica riduzione del traffico aereo e quindi

dell'utilizzo del jet-fuel, essendo i carburanti sostanzialmente l'unico prodotto

movimentato. I dati sulle autostrade del mare confermano il porto di

Civitavecchia come uno dei principali hub del settore, che in prospettiva, è

quello su cui si intende puntare per diventare il riferimento del mercato nord-africano che in futuro è senza dubbio

quello che avrà maggiori margini di crescita. Apriamo l'anno dichiara il presidente dell'AdSP Pino Musolino con un

sano ottimismo, unito alla piena consapevolezza delle questioni che restano sul tappeto, a partire da quelle

occupazionali per arrivare a quelle di bilancio, e del fatto che soltanto portando a termine il lavoro di riorganizzazione,

riequilibrio e ristrutturazione dell'ente si potranno dare le risposte necessarie al rilancio di tutto il Network, ricreando le

condizioni necessarie per creare nuovi posti di lavoro, riassorbendo quelli oggi messi a rischio dalla crisi pandemica.

In dettaglio, il traffico complessivo di merci nei porti dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale si attesta per il 2021 ad oltre 13,3 milioni di tonnellate (MT), in crescita di circa il 18%, (pari a oltre 2

milioni di tonnellate) rispetto al 2020. Circa il 72% del traffico, pari a oltre 9,5 milioni di tonnellate (+20%; +1,6 MT), è

stato realizzato nel porto di Civitavecchia, il restante 13/14% ciascuno rispettivamente nei porti di Gaeta con quasi

1,8 milioni di tonnellate movimentate (+19%; +0,3 MT) e quasi 2 milioni di tonnellate nel porto di Fiumicino (+10%;

+0,2 MT). Il traffico di merci nei porti di Civitavecchia e Gaeta cresce in entrambi i casi del 20 % rispetto al 2020, ma

anche rispetto al 2019, +1% Civitavecchia e +15% Gaeta, a differenza di Fiumicino dove nel 2021 ancora si scontano

i pesanti effetti della pandemia; difatti in tal caso il traffico complessivo risulta in crescita del 10% rispetto al 2020, ma

in flessione ancora del 44% rispetto al 2019 pari a oltre 1,5 milioni di tonnellate in meno movimentate. Nel porto di

Civitavecchia il traffico complessivo

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

venerdì 21 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 80

[ § 1 8 8 9 5 2 8 9 § ]

risulta costituito per oltre il 90% da merci solide (8,8 MT), in crescita del +19% (+1,4 MT), e per il restante 9% da

merci liquide pari a oltre 800 mila tonnellate, in crescita del +34%, +200 mila tonnellate. Le merci liquide si

incrementano sensibilmente nel 2021, sia rispetto al 2020 (+34%) sia rispetto al 2019 (+31%), complessivamente pari

a circa 838 mila tonnellate. Le merci solide (8,8 MT) sono costituite per il 72% da merci varie in colli (Ro-ro, merci in

contenitori e altro) pari a circa 6,4 milioni di tonnellate, risultano in crescita del +17% pari a oltre 900 mila tonnellate in

più movimentate, e per la restante parte da oltre 2,4 milioni di tonnellate da rinfuse solide in crescita del +25% per

circa 500 mila tonnellate in più rispetto al 2020. Tra le rinfuse solide in crescita del 22% il carbone, per un volume

complessivo di 1,9 milioni di tonnellate, e di oltre il 65% il traffico di prodotti metallurgici e minerali, che si confermano

quale seconda tipologia di traffico tra le rinfuse solide, pari a circa 342 mila tonnellate complessive. Anche rispetto al

2019 il traffico complessivo di rinfuse solide nel porto di Civitavecchia si incrementa di circa il 3%, pari a 70 mila

tonnellate in più movimentate. Per quanto concerne il traffico di merci in colli, pari a circa 6,4 milioni di tonnellate, lo

stesso risulta in crescita del 17%, pari a quasi 1 milione di tonnellate in più rispetto al 2020, incremento determinato

quasi completamente da una sensibile crescita, di quasi il 20%, delle merci e automezzi trasportati in modalità ro-ro

su navi in collegamenti di linea, traffico complessivamente pari a circa 5,4 MT. In crescita del 6% anche il tonnellaggio

di merci trasportate in contenitore, pari a quasi 1 milione di tonnellate a differenza del numero di TEU, pari

complessivamente a 100.248 TEU, che risultano in flessione del 6% (-6.447 TEU) a causa in gran parte di una

sensibile flessione dei TEU vuoti imbarcati e sbarcati (-17%; -5.838 TEU) a differenza dei TEU pieni che risultano

sostanzialmente stabili (-0,8%). Con riferimento al traffico Ro-RO si evidenzia in particolare una sensibile crescita del

numero di mezzi pesanti imbarcati/sbarcati nel porto di Civitavecchia del 17,5% rispetto al 2020 e 5,6% rispetto al

2019 pari a circa 246 mila unità complessive. Infine, per quanto riguarda il traffico di passeggeri e automezzi su

collegamenti di linea e di crocieristi su navi da crociera, nel 2021 si riscontra un incremento rispetto al 2020 del +28%

per i passeggeri di linea, pari a oltre 1,2 milioni, + 27% gli automezzi al seguito e del +153,6% i crocieristi, pari

complessivamente a 519.060 crocieristi imbarcati/sbarcati e in transito nel 2021. Rispetto al 2019 mancano ancora

all'appello circa 500 mila passeggeri di linea, 200 mila automezzi al seguito e oltre 2 milioni di crocieristi. Nel porto di

Gaeta si registra un incremento del traffico complessivo, pari a quasi 1,8 milioni di tonnellate, del +19% rispetto al

2020 e del +15% rispetto al 2019, di cui oltre 1,1 milioni di tonnellate di merci liquide, +9%, e circa 630 mila tonnellate

di merci solide. In particolare, il traffico di merci solide si incrementa del 45% rispetto al 2020 e di oltre il 47% rispetto

al 2019, pari a circa 200 mila tonnellate in più movimentate rispetto agli anni precedenti. Tra le rinfuse solide risultano

in crescita tutte le principali tipologie merceologiche, mentre fanno registrare una flessione i traffici minori di

fertilizzanti e prodotti chimici. Il traffico di carbone, pari a oltre 155 mila tonnellate, cresce del 51% rispetto al 2020 e

raddoppia rispetto al 2019. La
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categoria minerali grezzi, cementi e calci, pari a circa 280 mila tonnellate, si incrementa di oltre il 56% rispetto al

2020 e di oltre l'87% rispetto al 2019, i prodotti metallurgici e minerali, pari a 72 mila tonnellate complessive, si

incrementano del 5%, mentre la categoria altre rinfuse solide, pari a circa 50 mila tonnellate, cresce del 68%. In

sensibile crescita anche le altre merci movimentate in colli (big-bags) pari a oltre 30 mila tonnellate. Il traffico

complessivo nel porto di Fiumicino nel 2021 risulta pari a quasi 2 milioni di tonnellate, in crescita del +10% rispetto al

2020 (+170 mila tonnellate) e in flessione del 44% rispetto al 2019 (-1,5 MT). Da un'analisi più di dettaglio emerge un

tendenziale miglioramento nel corso dell'anno; infatti nel primo semestre del 2021 si registra ancora una flessione del

18% rispetto al primo semestre 2020 e un volume medio mensile pari a 130 mila tonnellate; nel secondo semestre

dell'anno, viceversa, si riscontra una inversione di tendenza, con un incremento del 30% rispetto al secondo semestre

2020 e un volume medio mensile pari a 193 mila tonnellate.
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AdSP MTCS: Dati di traffico 2021 positivi per il Network anche rispetto al periodo pre-
Covid, ma il 2022 sarà un altro anno difficile

Musolino: 'Numeri che devono indurci a un sano ottimismo unito a grande cautela e consapevolezza delle questioni
ancora aperte'

Civitavecchia - Il 2021 si è chiuso con dati di traffico complessivamente positivi

per il Network, che da un lato fanno ben sperare per una effettiva ripresa post-

Covid; dall' altro però devono indurre a grande cautela anche per il 2022,

soprattutto dal punto di vista dei riflessi negativi sul bilancio dell' ente, a cui lo

scorso anno si è potuto porre rimedio solo grazie ai ristori: nonostante, infatti,

nel 2021 il porto di Civitavecchia sia stato il primo a livello mondiale per la

ripartenza delle crociere, chiudendo con 519.000 passeggeri, rispetto ai

205.000 del 2020, per tornare ai numeri del 2019 mancano ancora 2,1 milioni di

crocieristi e circa mezzo milione di passeggeri delle autostrade del mare. Sul

fronte delle merci, invece, Civitavecchia cresce del 20,2% rispetto al 2020 e di

quasi l' 1% anche rispetto al 2019, con Gaeta che migliora di circa il 15% anche

in confronto a 2 anni fa, mentre il porto di Fiumicino risente della drastica

riduzione del traffico aereo e quindi dell' utilizzo del jet-fuel, essendo i

carburanti sostanzialmente l' unico prodotto movimentato. I dati sulle

autostrade del mare confermano il porto d i  Civitavecchia come uno dei

principali hub del settore, che in prospettiva, è quello su cui si intende puntare

per diventare il riferimento del mercato nord-africano che in futuro è senza dubbio quello che avrà maggiori margini di

crescita. 'Apriamo l' anno - dichiara il presidente dell' AdSP Pino Musolino - con un sano ottimismo, unito alla piena

consapevolezza delle questioni che restano sul tappeto, a partire da quelle occupazionali per arrivare a quelle di

bilancio, e del fatto che soltanto portando a termine il lavoro di riorganizzazione, riequilibrio e ristrutturazione dell' ente

si potranno dare le risposte necessarie al rilancio di tutto il Network, ricreando le condizioni necessarie per creare

nuovi posti di lavoro, riassorbendo quelli oggi messi a rischio dalla crisi pandemica". In dettaglio, il traffico

complessivo di merci nei porti dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale si attesta per il

2021 ad oltre 13,3 milioni di tonnellate (MT), in crescita di circa il 18%, (pari a oltre 2 milioni di tonnellate) rispetto al

2020. Circa il 72% del traffico, pari a oltre 9,5 milioni di tonnellate (+20%; +1,6 MT), è stato realizzato nel porto di

Civitavecchia, il restante 13/14% ciascuno rispettivamente nei porti di Gaeta con quasi 1,8 milioni di tonnellate

movimentate (+19%; +0,3 MT) e quasi 2 milioni di tonnellate nel porto di Fiumicino (+10%; +0,2 MT). Il traffico di

merci nei porti di Civitavecchia e Gaeta cresce in entrambi i casi del 20 % rispetto al 2020, ma anche rispetto al 2019,

+1% Civitavecchia e +15% Gaeta, a differenza di Fiumicino dove nel 2021 ancora si scontano i pesanti effetti della

pandemia; difatti in tal caso il traffico complessivo risulta in crescita del 10% rispetto al 2020, ma in flessione
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ancora del 44% rispetto al 2019 pari a oltre 1,5 milioni di tonnellate in meno movimentate. Nel porto di Civitavecchia

il traffico complessivo risulta costituito per oltre il 90% da merci solide (8,8 MT), in crescita del +19% (+1,4 MT), e per

il restante 9% da merci liquide pari a oltre 800 mila tonnellate, in crescita del +34%, +200 mila tonnellate. Le merci

liquide si incrementano sensibilmente nel 2021, sia rispetto al 2020 (+34%) sia rispetto al 2019 (+31%),

complessivamente pari a circa 838 mila tonnellate. Le merci solide (8,8 MT) sono costituite per il 72% da merci varie

in colli (Ro-ro, merci in contenitori e altro) pari a circa 6,4 milioni di tonnellate, risultano in crescita del +17% pari a

oltre 900 mila tonnellate in più movimentate, e per la restante parte da oltre 2,4 milioni di tonnellate da rinfuse solide in

crescita del +25% per circa 500 mila tonnellate in più rispetto al 2020. Tra le rinfuse solide in crescita del 22% il

carbone, per un volume complessivo di 1,9 milioni di tonnellate, e di oltre il 65% il traffico di prodotti metallurgici e

minerali, che si confermano quale seconda tipologia di traffico tra le rinfuse solide, pari a circa 342 mila tonnellate

complessive. Anche rispetto al 2019 il traffico complessivo di rinfuse solide nel porto di Civitavecchia si incrementa di

circa il 3%, pari a 70 mila tonnellate in più movimentate. Per quanto concerne il traffico di merci in colli, pari a circa 6,4

milioni di tonnellate, lo stesso risulta in crescita del 17%, pari a quasi 1 milione di tonnellate in più rispetto al 2020,

incremento determinato quasi completamente da una sensibile crescita, di quasi il 20%, delle merci e automezzi

trasportati in modalità ro-ro su navi in collegamenti di linea, traffico complessivamente pari a circa 5,4 MT. In crescita

del 6% anche il tonnellaggio di merci trasportate in contenitore, pari a quasi 1 milione di tonnellate a differenza del

numero di TEU, pari complessivamente a 100.248 TEU, che risultano in flessione del 6% (-6.447 TEU) a causa in

gran parte di una sensibile flessione dei TEU vuoti imbarcati e sbarcati (-17%; -5.838 TEU) a differenza dei TEU pieni

che risultano sostanzialmente stabili (-0,8%). Con riferimento al traffico Ro-RO si evidenzia in particolare una

sensibile crescita del numero di mezzi pesanti imbarcati/sbarcati nel porto di Civitavecchia del 17,5% rispetto al 2020

e 5,6% rispetto al 2019 pari a circa 246 mila unità complessive. Infine, per quanto riguarda il traffico di passeggeri e

automezzi su collegamenti di linea e di crocieristi su navi da crociera, nel 2021 si riscontra un incremento rispetto al

2020 del +28% per i passeggeri di linea, pari a oltre 1,2 milioni, + 27% gli automezzi al seguito e del +153,6% i

crocieristi, pari complessivamente a 519.060 crocieristi imbarcati/sbarcati e in transito nel 2021. Rispetto al 2019

mancano ancora all' appello circa 500 mila passeggeri di linea, 200 mila automezzi al seguito e oltre 2 milioni di

crocieristi. Nel porto di Gaeta si registra un incremento del traffico complessivo, pari a quasi 1,8 milioni di tonnellate,

del +19% rispetto al 2020 e del +15% rispetto al 2019, di cui oltre 1,1 milioni di tonnellate di merci liquide, +9%, e

circa 630 mila tonnellate di merci solide. In particolare, il traffico di merci solide si incrementa del 45% rispetto al 2020

e di oltre il 47% rispetto al 2019, pari a circa 200 mila tonnellate in più movimentate rispetto agli anni precedenti. Tra le

rinfuse solide risultano in crescita tutte le principali tipologie merceologiche, mentre fanno registrare una flessione i

traffici minori
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di fertilizzanti e prodotti chimici. Il traffico di carbone, pari a oltre 155 mila tonnellate, cresce del 51% rispetto al

2020 e raddoppia rispetto al 2019. La categoria minerali grezzi, cementi e calci, pari a circa 280 mila tonnellate, si

incrementa di oltre il 56% rispetto al 2020 e di oltre l' 87% rispetto al 2019, i prodotti metallurgici e minerali, pari a 72

mila tonnellate complessive, si incrementano del 5%, mentre la categoria altre rinfuse solide, pari a circa 50 mila

tonnellate, cresce del 68%. In sensibile crescita anche le altre merci movimentate in colli (big-bags) pari a oltre 30 mila

tonnellate. Il traffico complessivo nel porto di Fiumicino nel 2021 risulta pari a quasi 2 milioni di tonnellate, in crescita

del +10% rispetto al 2020 (+170 mila tonnellate) e in flessione del 44% rispetto al 2019 (-1,5 MT). Da un' analisi più di

dettaglio emerge un tendenziale miglioramento nel corso dell' anno; infatti nel primo semestre del 2021 si registra

ancora una flessione del 18% rispetto al primo semestre 2020 e un volume medio mensile pari a 130 mila tonnellate;

nel secondo semestre dell' anno, viceversa, si riscontra una inversione di tendenza, con un incremento del 30%

rispetto al secondo semestre 2020 e un volume medio mensile pari a 193 mila tonnellate. Si allegano le tabelle ESPO

dei Porti del Network laziale.
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Lo scorso anno il traffico delle merci nel porto di Civitavecchia è cresciuto del +20%

In ripresa le crociere, anche se all' appello mancano oltre due milioni di passeggeri

Nel 2021 il porto di Civitavecchia ha movimentato oltre 9,5 milioni di tonnellate

di merci, con un incremento del +20% sul 2020 e una crescita del +1% sull'

anno pre-pandemia del 2019. Nel solo settore delle merci varie il traffico è

stato di 6,4 milioni di tonnellate, con un rialzo del +17% sul 2020 e un

decremento di circa 200mila tonnellate sul 2019, di cui 5,4 milioni di tonnellate

di rotabili (+20% sul 2020 e -3% sul 2019), con 246mila mezzi pesanti

imbarcati e sbarcati (rispettivamente +18% e +6%), e quasi un milioni di

tonnellate di carichi containerizzati (+6% e -6%) totalizzati con una

movimentazione di container pari a 100.248 teu (-6% e -11%). Le rinfuse solide

sono state più di 2,4 milioni di tonnellate (+25% e +3%), di cui 19 milioni di

tonnellate di carbone (+22% e 0%) e 342mila tonnellate di prodotti metallurgici

e minerali, mentre quelle liquide sono ammontate a 838mila tonnellate (+34% e

+31%). Lo scorso anno il traffico dei passeggeri nel porto di Civitavecchia ha

segnato un aumento del +28% sul 2020 relativamente al segmento dei traghetti,

con un totale di oltre 1,2 milioni di persone movimentate, circa 500mila in meno

rispetto al 2019, e una crescita del +154% sul 2020 dei crocieristi, pari a

519mila passeggeri rispetto a oltre 2,6 milioni di crocieristi nel 2019. Complessivamente nel 2021 i porti di

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta amministrati dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale

hanno movimentato oltre 13,3 milioni di tonnellate di merci, volume che rappresenta una progressione del +18% circa

sul 2020 e del +1% sul 2019. I soli porti di Fiumicino e Gaeta hanno movimentato rispettivamente quasi due milioni e

1,8 milioni di tonnellate, con incrementi del +10% e del +19% sul 2020. Presentando i risultati di traffico del 2021, il

presidente dell' AdSP, Pino Musolino, ha affermato che il 2022 si apre «con un sano ottimismo, unito alla piena

consapevolezza delle questioni che restano sul tappeto, a partire da quelle occupazionali per arrivare a quelle di

bilancio, e del fatto che soltanto portando a termine il lavoro di riorganizzazione, riequilibrio e ristrutturazione dell' ente

si potranno dare le risposte necessarie al rilancio di tutto il network, ricreando le condizioni necessarie per creare

nuovi posti di lavoro, riassorbendo quelli oggi messi a rischio dalla crisi pandemica».
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Civitavecchia, 2022 all' insegna della cautela di bilancio

I conti del 2021 sono stati calmierati dai ristori e i traffici sono andati bene. Primato mondiale sul crocierismo con
appena 509 mila passeggeri a bordo delle navi

Il 2021 si è chiuso con dati di traffico complessivamente positivi per la rete dei

porti della Capitale, cioè Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, che aprono però a

un 2022 di una certa cautela, soprattutto guardando al bilancio dell' Autorità di

sistema portuale del Tirreno Centro Settentrionale, a cui lo scorso anno si è

potuto porre rimedio solo grazie ai ristori. Nonostante nel 2021 il porto d i

Civitavecchia sia stato il primo a livello mondiale per la ripartenza delle

crociere, chiudendo con 519 mila passeggeri, rispetto ai 205 mila del 2020, per

tornare ai numeri del 2019 mancano ancora 2,1 milioni di crocieristi e circa

mezzo milione di passeggeri delle autostrade del mare. Sul fronte delle merci,

invece, Civitavecchia cresce del 20,2 per cento rispetto al 2020 e di quasi l' 1

per cento anche rispetto al 2019, con Gaeta che migliora di circa il 15 per cento

rispetto a due anni fa, mentre il porto di  Fiumicino risente della drastica

riduzione del traffico aereo e quindi dell' utilizzo del jet-fuel, essendo i

carburanti sostanzialmente l' unico prodotto movimentato. I dati sulle

autostrade del mare confermano il porto d i  Civitavecchia come uno dei

principali hub del settore. In generale, il traffico complessivo del 2021 è pari a

circa 13,3 milioni di tonnellate di merce movimentata, in crescita di circa il 18 per cento, (oltre 2 milioni di tonnellate in

più) rispetto al 2020. Il 72 per cento del traffico, 9,5 milioni di tonnellate è stato realizzato nel porto di Civitavecchia, il

restante su Gaeta e Fiumicino. Rispetto al 2019, nel 2021 Civitavecchia cresce dell' 1 per cento nel traffico, Gaeta del

15 per cento; per Fiumicino la flessione è del 44 per cento. Nel 2021 le merci liquide crescono del 34 per cento, del 31

per cento nel 2019. Le merci solide segnano un più +17 per cento. Il carbone cresce del 22 per cento, per un volume

complessivo di 1,9 milioni di tonnellate, e di oltre il 65 per cento il traffico di prodotti metallurgici e minerali, che si

confermano quale seconda tipologia di traffico tra le rinfuse solide, pari a circa 342 mila tonnellate complessive. In

crescita del 6 per cento il tonnellaggio di merci trasportate in container, pari a quasi 1 milione di tonnellate, ma in

numero di container, in TEU, pari a 100,248, la flessione è del 6 per cento, causata per lo più per il calo dei vuoti

imbarcati e sbarcati (-17%; -5.838 TEU) a differenza dei TEU pieni che risultano sostanzialmente stabili (-0,8%).

Passando al traffico dei rotabili, la crescita è stata sensibile: Civitavecchia del 17,5 per cento sul 2020 e del 5,6 per

cento sul 2019. «Apriamo l' anno - commenta il presidente dell' Adsp, Pino Musolino - con un sano ottimismo, unito

alla piena consapevolezza delle questioni che restano sul tappeto, a partire da quelle occupazionali per arrivare a

quelle di bilancio, e del fatto che soltanto portando a termine il lavoro
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di riorganizzazione, riequilibrio e ristrutturazione dell' ente si potranno dare le risposte necessarie al rilancio di tutto il

network, ricreando le condizioni necessarie per creare nuovi posti di lavoro, riassorbendo quelli oggi messi a rischio

dalla crisi pandemica».
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Porti di Roma: bene il 2021, ma il 2022 sarà ancora in bilico

Musolino: Apriamo l'anno con un sano ottimismo

Redazione

CIVITAVECCHIA I dati presentati questa mattina dal presidente Pino

Musolino evidenziano un 2021 positivo nel complesso per i porti dell'Autorità

di Sistema portuale del mar Tirreno centro settentrionale, segnali di una lenta

ripresa post covid, ma che comunque, dato il prolungarsi della pandemia,

fanno andare cauti con le previsioni per l'anno appena iniziato. I riflessi

negativi sul bilancio dell'ente ci sono, cosa a cui lo scorso anno si è potuto

porre rimedio solo grazie ai ristori. Se il 2021 è stato l'anno in cui il porto di

Civitavecchia si è posizionato al primo posto a livello mondiale per la

ripartenza delle crociere, chiudendo con 519.000 passeggeri, rispetto ai

205.000 del 2020, per tornare ai numeri del 2019 mancano ancora 2,1 milioni

di crocieristi e circa mezzo milione di passeggeri delle autostrade del mare.

Sul fronte delle merci, invece, Civitavecchia cresce del 20,2% rispetto al 2020

e di quasi l'1% anche rispetto al 2019, con Gaeta che migliora di circa il 15%

anche in confronto a 2 anni fa, mentre il porto di Fiumicino risente della

drastica riduzione del traffico aereo e quindi dell'utilizzo del jet-fuel, essendo i

carburanti sostanzialmente l'unico prodotto movimentato. I dati sulle

autostrade del mare confermano il porto di Civitavecchia come uno dei principali hub del settore, che in prospettiva, è

quello su cui si intende puntare per diventare il riferimento del mercato nord-africano che in futuro è senza dubbio

quello che avrà maggiori margini di crescita. Apriamo l'anno con un sano ottimismo -dice il presidente- unito alla piena

consapevolezza delle questioni che restano sul tappeto, a partire da quelle occupazionali per arrivare a quelle di

bilancio, e del fatto che soltanto portando a termine il lavoro di riorganizzazione, riequilibrio e ristrutturazione dell'ente

si potranno dare le risposte necessarie al rilancio di tutto il Network, ricreando le condizioni necessarie per creare

nuovi posti di lavoro, riassorbendo quelli oggi messi a rischio dalla crisi pandemica. I dati indicano oltre 13,3 milioni di

tonnellate di merci nei porti dell'AdSp con una crescita rispetto all'anno precedente di circa il 18%. La maggior parte

del traffico, il 72%, ovvero 9,5 milioni di tonnellate, è stato realizzato nel porto di Civitavecchia, il restante 13/14%

ciascuno rispettivamente nei porti di Gaeta con quasi 1,8 milioni di tonnellate movimentate e quasi 2 milioni di

tonnellate nel porto di Fiumicino. Il traffico di merci nei porti di Civitavecchia e Gaeta cresce in entrambi i casi del 20

% rispetto al 2020, ma anche rispetto al 2019, +1% Civitavecchia e +15% Gaeta, a differenza di Fiumicino dove nel

2021 ancora si scontano i pesanti effetti della pandemia; difatti in tal caso il traffico complessivo risulta in crescita del

10% rispetto al 2020, ma in flessione ancora del 44% rispetto al 2019 pari a oltre 1,5 milioni di tonnellate in meno

movimentate. Oltre il 90% del traffico di Civitavecchia è rappresentato da merci solide, le liquide si incrementano

sensibilmente nel 2021, sia rispetto al 2020 (+34%) sia
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rispetto al 2019 (+31%), complessivamente pari a circa 838 mila tonnellate. Un'importanza particolare è quella del

traffico ro-ro: sensibile crescita del numero di mezzi pesanti imbarcati/sbarcati nel porto di Civitavecchia del 17,5%

rispetto al 2020 e 5,6% rispetto al 2019 pari a circa 246 mila unità complessive. Sul traffico passeggeri e automezzi

su collegamenti di linea e di crocieristi su navi da crociera, si registra un incremento rispetto al 2020 del +28% per i

passeggeri di linea, pari a oltre 1,2 milioni, + 27% gli automezzi al seguito e del +153,6% i crocieristi, pari

complessivamente a 519.060 crocieristi imbarcati/sbarcati e in transito nel 2021. Anche Gaeta fa buoni risultati con un

incremento di quasi 1,8 milioni di tonnellate, di cui oltre 1,1 milioni di tonnellate di merci liquide, +9%, e circa 630 mila

tonnellate di merci solide, tra le quali risultano in crescita tutte le principali tipologie merceologiche, mentre fanno

registrare una flessione i traffici minori di fertilizzanti e prodotti chimici. Per Fiumicino i dati parlano di quasi 2 milioni

di tonnellate, in crescita del +10% rispetto al 2020 e in flessione del 44% rispetto al 2019. Da un'analisi più di dettaglio

emerge un tendenziale miglioramento nel corso dell'anno: nel primo semestre del 2021 si registrava ancora una

flessione del 18% rispetto al primo semestre 2020 e un volume medio mensile pari a 130 mila tonnellate; poi,

viceversa, con una inversione di tendenza e un incremento del 30% rispetto al secondo semestre 2020 e un volume

medio mensile pari a 193 mila tonnellate.
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Civitavecchia, traffici: chiusura positiva nel 2021 rispetto al periodo pre-Covid

Musolino: 'Numeri che devono indurci a un sano ottimismo unito a grande cautela e consapevolezza delle questioni
ancora aperte'

Redazione Seareporter.it

Civitavecchia, 21 gennaio 2022 - Il 2021 si è chiuso con dati di traffico

complessivamente positivi per il Network, che da un lato fanno ben sperare per

una effettiva ripresa post-Covid; dall' altro però devono indurre a grande

cautela anche per il 2022, soprattutto dal punto di vista dei riflessi negativi sul

bilancio dell' ente, a cui lo scorso anno si è potuto porre rimedio solo grazie ai

ristori: nonostante, infatti, nel 2021 il porto di Civitavecchia sia stato il primo a

livello mondiale per la ripartenza delle crociere, chiudendo con 519.000

passeggeri, rispetto ai 205.000 del 2020, per tornare ai numeri del 2019

mancano ancora 2,1 milioni di crocieristi e circa mezzo milione di passeggeri

delle autostrade del mare. Sul fronte delle merci, invece, Civitavecchia cresce

del 20,2% rispetto al 2020 e di quasi l' 1% anche rispetto al 2019, con Gaeta

che migliora di circa il 15% anche in confronto a 2 anni fa, mentre il porto di

Fiumicino risente della drastica riduzione del traffico aereo e quindi dell' utilizzo

del jet-fuel, essendo i carburanti sostanzialmente l '  unico prodotto

movimentato. I dati sulle autostrade del mare confermano il porto d i

Civitavecchia come uno dei principali hub del settore, che in prospettiva, è

quello su cui si intende puntare per diventare il riferimento del mercato nord-africano che in futuro è senza dubbio

quello che avrà maggiori margini di crescita. 'Apriamo l' anno - dichiara il presidente dell' AdSP Pino Musolino - con un

sano ottimismo, unito alla piena consapevolezza delle questioni che restano sul tappeto, a partire da quelle

occupazionali per arrivare a quelle di bilancio, e del fatto che soltanto portando a termine il lavoro di riorganizzazione,

riequilibrio e ristrutturazione dell' ente si potranno dare le risposte necessarie al rilancio di tutto il Network, ricreando le

condizioni necessarie per creare nuovi posti di lavoro, riassorbendo quelli oggi messi a rischio dalla crisi pandemica".

In dettaglio, il traffico complessivo di merci nei porti dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale si attesta per il 2021 ad oltre 13,3 milioni di tonnellate (MT) , in crescita di circa il 18%, (pari a oltre 2

milioni di tonnellate) rispetto al 2020. Circa il 72% del traffico, pari a oltre 9,5 milioni di tonnellate (+20%; +1,6 MT), è

stato realizzato nel porto di Civitavecchia, il restante 13/14% ciascuno rispettivamente nei porti di Gaeta con quasi

1,8 milioni di tonnellate movimentate (+19%; +0,3 MT) e quasi 2 milioni di tonnellate nel porto di Fiumicino (+10%;

+0,2 MT). Il traffico di merci nei porti di Civitavecchia e Gaeta cresce in entrambi i casi del 20 % rispetto al 2020, ma

anche rispetto al 2019, +1% Civitavecchia e +15% Gaeta, a differenza di Fiumicino dove nel 2021 ancora si scontano

i pesanti effetti della pandemia; difatti in tal caso il traffico complessivo risulta in crescita del 10% rispetto al 2020, ma

in flessione
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ancora del 44% rispetto al 2019 pari a oltre 1,5 milioni di tonnellate in meno movimentate. Nel porto di Civitavecchia

il traffico complessivo risulta costituito per oltre il 90% da merci solide (8,8 MT), in crescita del +19% (+1,4 MT), e per

il restante 9% da merci liquide pari a oltre 800 mila tonnellate, in crescita del +34%, +200 mila tonnellate. Le merci

liquide si incrementano sensibilmente nel 2021, sia rispetto al 2020 (+34%) sia rispetto al 2019 (+31%),

complessivamente pari a circa 838 mila tonnellate. Le merci solide (8,8 MT) sono costituite per il 72% da merci varie

in colli (Ro-ro, merci in contenitori e altro) pari a circa 6,4 milioni di tonnellate, risultano in crescita del +17% pari a

oltre 900 mila tonnellate in più movimentate, e per la restante parte da oltre 2,4 milioni di tonnellate da rinfuse solide in

crescita del +25% per circa 500 mila tonnellate in più rispetto al 2020. Tra le rinfuse solide in crescita del 22% il

carbone, per un volume complessivo di 1,9 milioni di tonnellate, e di oltre il 65% il traffico di prodotti metallurgici e

minerali, che si confermano quale seconda tipologia di traffico tra le rinfuse solide, pari a circa 342 mila tonnellate

complessive. Anche rispetto al 2019 il traffico complessivo di rinfuse solide nel porto di Civitavecchia si incrementa di

circa il 3%, pari a 70 mila tonnellate in più movimentate. Per quanto concerne il traffico di merci in colli, pari a circa 6,4

milioni di tonnellate, lo stesso risulta in crescita del 17%, pari a quasi 1 milione di tonnellate in più rispetto al 2020,

incremento determinato quasi completamente da una sensibile crescita, di quasi il 20%, delle merci e automezzi

trasportati in modalità ro-ro su navi in collegamenti di linea, traffico complessivamente pari a circa 5,4 MT. In crescita

del 6% anche il tonnellaggio di merci trasportate in contenitore, pari a quasi 1 milione di tonnellate a differenza del

numero di TEU, pari complessivamente a 100.248 TEU, che risultano in flessione del 6% (-6.447 TEU) a causa in

gran parte di una sensibile flessione dei TEU vuoti imbarcati e sbarcati (-17%; -5.838 TEU) a differenza dei TEU pieni

che risultano sostanzialmente stabili (-0,8%). Con riferimento al traffico Ro-RO si evidenzia in particolare una

sensibile crescita del numero di mezzi pesanti imbarcati/sbarcati nel porto di Civitavecchia del 17,5% rispetto al 2020

e 5,6% rispetto al 2019 pari a circa 246 mila unità complessive. Infine, per quanto riguarda il traffico di passeggeri e

automezzi su collegamenti di linea e di crocieristi su navi da crociera, nel 2021 si riscontra un incremento rispetto al

2020 del +28% per i passeggeri di linea, pari a oltre 1,2 milioni, + 27% gli automezzi al seguito e del +153,6% i

crocieristi, pari complessivamente a 519.060 crocieristi imbarcati/sbarcati e in transito nel 2021. Rispetto al 2019

mancano ancora all' appello circa 500 mila passeggeri di linea, 200 mila automezzi al seguito e oltre 2 milioni di

crocieristi. Nel porto di Gaeta si registra un incremento del traffico complessivo, pari a quasi 1,8 milioni di tonnellate,

del +19% rispetto al 2020 e del +15% rispetto al 2019, di cui oltre 1,1 milioni di tonnellate di merci liquide, +9%, e

circa 630 mila tonnellate di merci solide. In particolare, il traffico di merci solide si incrementa del 45% rispetto al 2020

e di oltre il 47% rispetto al 2019, pari a circa 200 mila tonnellate in più movimentate rispetto agli anni precedenti. Tra le

rinfuse solide risultano in crescita tutte le principali tipologie merceologiche, mentre fanno registrare una flessione i

traffici minori
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di fertilizzanti e prodotti chimici. Il traffico di carbone, pari a oltre 155 mila tonnellate, cresce del 51% rispetto al

2020 e raddoppia rispetto al 2019. La categoria minerali grezzi, cementi e calci, pari a circa 280 mila tonnellate, si

incrementa di oltre il 56% rispetto al 2020 e di oltre l' 87% rispetto al 2019, i prodotti metallurgici e minerali, pari a 72

mila tonnellate complessive, si incrementano del 5%, mentre la categoria altre rinfuse solide, pari a circa 50 mila

tonnellate, cresce del 68%. In sensibile crescita anche le altre merci movimentate in colli (big-bags) pari a oltre 30 mila

tonnellate. Il traffico complessivo nel porto di Fiumicino nel 2021 risulta pari a quasi 2 milioni di tonnellate, in crescita

del +10% rispetto al 2020 (+170 mila tonnellate) e in flessione del 44% rispetto al 2019 (-1,5 MT). Da un' analisi più di

dettaglio emerge un tendenziale miglioramento nel corso dell' anno; infatti nel primo semestre del 2021 si registra

ancora una flessione del 18% rispetto al primo semestre 2020 e un volume medio mensile pari a 130 mila tonnellate;

nel secondo semestre dell' anno, viceversa, si riscontra una inversione di tendenza, con un incremento del 30%

rispetto al secondo semestre 2020 e un volume medio mensile pari a 193 mila tonnellate.
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Cauto ottimismo al porto di Civitavecchia sulla ripartenza post-covid

Rispetto al 2020 il traffico complessivo di merci nei tre scali laziali (oltre 13,3 milioni di tonnellate) è risultato in
crescita di circa il 18%

I livelli di traffico prepandemia sono ancora distanti nei porti del Lazio, che

hanno chiuso il 2021 con una movimentazione di 13,4 milioni di tonnellate, pari

al -8,5% rispetto al 2019, 1,23 milioni di passeggeri di traghetti (-31,9%),

788mila automezzi su traghetti (-21,9%) e 519mila crocieristi (-80,5%).

Rispetto invece al 2020 il traffico complessivo di merci negli scali laziali (oltre

13,3 milioni di tonnellate) è risultato in crescita di circa il 18% (pari a oltre 2

milioni di tonnellate). Scorporando fra i tre porti del sistema, 'Civitavecchia -

spiega una nota dell' ente - cresce del 20,2% rispetto al 2020 e di quasi l' 1%

anche rispetto al 2019, con Gaeta che migliora di circa il 15% anche in

confronto a 2 anni fa, mentre il porto di Fiumicino risente della drastica

riduzione del traffico aereo e quindi dell' utilizzo del jet-fuel, essendo i

carburanti sostanzialmente l' unico prodotto movimentato. I dati sulle

autostrade del mare confermano il porto d i  Civitavecchia come uno dei

principali hub del settore, che in prospettiva, è quello su cui si intende puntare

per diventare il riferimento del mercato nord-africano che in futuro è senza

dubbio quel lo che avrà maggiori  margini  di  crescita' .  Dati  r i tenut i

'complessivamente positivi per il Network' dall' Autorità di Sistema Portuale, 'che da un lato fanno ben sperare per una

effettiva ripresa post-Covid; dall' altro però devono indurre a grande cautela anche per il 2022, soprattutto dal punto di

vista dei riflessi negativi sul bilancio dell' ente, a cui lo scorso anno si è potuto porre rimedio solo grazie ai ristori'. Una

considerazione che rimanda al recente riordino adottato dall' ente a riguardo della Nuova Darsena Traghetti in via di

realizzazione nella parte settentrionale del porto di Civitavecchia, 'in relazione a cui siamo in attesa del termine per le

osservazioni, dopodiché procederemo all' organizzazione concessoria' ha spiegato il presidente dell' ente Pino

Musolino. Che si è anche soffermato sul valore in controtendenza, rispetto ad altri porti, del traffico containeristico

(-6,7% rispetto al 2019): 'Premesso che l' AdSP non fa né il terminalista né lo spedizioniere, ho avviato una serie di

consultazioni con gli operatori per meglio comprendere questa incongruenza coi trend generali'. Nuova Darsena

Traghetti e dinamica del traffico container non sono gli unici argomenti di stringente attualità affrontati da Musolino.

Quanto al destino dell' ex cantiere navale Privilege il presidente dell' Adsp ha spiegato che 'l' ente sta procedendo nell'

iter di revoca della concessione a Konig. Siamo stati informati dell' interessamento (reso noto dalla testata locale

Etruria News, ndr ) da parte di Tankoa Yachts, ma ad oggi non abbiamo registrato sviluppi, sebbene sia imminente la

scadenza del termine del 31 gennaio concesso a Konig'. Soddisfazione infine per la mancata presentazione di

osservazioni , alla scadenza del termine, al nuovo regolamento
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d' uso della banchina pubblica 24, redatto per metter fine alla cosiddetta guerra delle banane di qualche anno fa.

Tornando ai numeri, questo il dettaglio merceologico di Civitavecchia: 'Nel porto d i  Civitavecchia il traffico

complessivo risulta costituito per oltre il 90% da merci solide (8,8 milioni di tonnellate), in crescita del +19% (+1,4

milioni di tonnellate), e per il restante 9% da merci liquide pari a oltre 800 mila tonnellate, in crescita del +34%, +200

mila tonnellate. Le merci liquide si incrementano sensibilmente nel 2021, sia rispetto al 2020 (+34%) sia rispetto al

2019 (+31%), complessivamente pari a circa 838 mila tonnellate. Le merci solide (8,8 milioni di tonnellate) sono

costituite per il 72% da merci varie in colli (ro-ro, merci in contenitori e altro) pari a circa 6,4 milioni di tonnellate,

risultano in crescita del +17% pari a oltre 900 mila tonnellate in più movimentate, e per la restante parte da oltre 2,4

milioni di tonnellate da rinfuse solide in crescita del +25% per circa 500 mila tonnellate in più rispetto al 2020. Tra le

rinfuse solide in crescita del 22% il carbone, per un volume complessivo di 1,9 milioni di tonnellate, e di oltre il 65% il

traffico di prodotti metallurgici e minerali, che si confermano quale seconda tipologia di traffico tra le rinfuse solide,

pari a circa 342 mila tonnellate complessive. Anche rispetto al 2019 il traffico complessivo di rinfuse solide nel porto

di Civitavecchia si incrementa di circa il 3%, pari a 70 mila tonnellate in più movimentate. Per quanto concerne il

traffico di merci in colli, pari a circa 6,4 milioni di tonnellate, lo stesso risulta in crescita del 17%, pari a quasi 1 milione

di tonnellate in più rispetto al 2020, incremento determinato quasi completamente da una sensibile crescita, di quasi il

20%, delle merci e automezzi trasportati in modalità ro-ro su navi in collegamenti di linea, traffico complessivamente

pari a circa 5,4 milioni di tonnellate. In crescita del 6% anche il tonnellaggio di merci trasportate in contenitore, pari a

quasi 1 milione di tonnellate a differenza del numero di teu, pari complessivamente a 100.248 teu, che risultano in

flessione del 6% (-6.447 teu) a causa in gran parte di una sensibile flessione dei teu vuoti imbarcati e sbarcati (-17%;

-5.838 teu) a differenza dei teu pieni che risultano sostanzialmente stabili (-0,8%). Con riferimento al traffico Ro-Ro si

evidenzia in particolare una sensibile crescita del numero di mezzi pesanti imbarcati/sbarcati nel porto d i

Civitavecchia del 17,5% rispetto al 2020 e 5,6% rispetto al 2019 pari a circa 246 mila unità complessive'. ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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'Volantino offensivo nei confronti di Mariani e Sommariva': esponente di CasaPound
condannato a Bari

Nella stessa sentenza, il giudice sottolinea come l'istruttoria espletata e in particolare la corposa documentazione
prodotta dalla sua difesa ha consentito di acclarare l'assoluta e specchiata correttezza dell'attività del presidente
Mariani

Bari - Aveva realizzato, e pubblicato sul sito di CasaPound, un volantino

offensivo nei confronti di Franco Mariani e Mario Sommariva (attuale

presidente dell' Autorità di sistema portuale della Spezia), nel 2014, quando i

due erano rispettivamente presidente e segretario generale dell' Autorità

portuale di Bari. Per questo motivo Giuseppe Alberga , 44 anni, è stato

condannato dal giudice monocratico di Bari Domenico Mascolo a sei mesi di

reclusione - senza il beneficio della condizionale in considerazione dei

precedenti - e al pagamento delle spese processuali sostenute dalle parti

offese, oltre al risarcimento del danno che sarà stabilito in sede civile. Alberga

è stato invece assolto relativamente all' esposizione di uno striscione ritenuto

denigratorio ('Liberiamo il porto dalla gente incompetente che lo gestisce'): il

giudice ha accolto la sua versione, secondo cui la sigla 'CPI' non era riferita a

'CasaPound Italia' ma bensì a 'Comitato Portuale Italiano'. Tornando al

volantino, il magistrato lo ha definito - nella sentenza depositata ne giorni scorsi

- ' gratuitamente e palesemente offensivo della reputazione delle parti civili,

nominate con termini manifestamente denigratori come 'due genovesi che, con

un curriculum da sindacalisti, sono stati importati sul territorio barese e nominati ai vertici dell' autorità portuale grazie

al sindaco di Bari Michele Emiliano e al presidente della Regione Puglia Nichi Vendola', e additate come responsabili

della creazione della 'catastrofe' sussistente nel funzionamento del porto di Bari '. Nella stessa sentenza, il giudice

sottolinea come 'l' istruttoria espletata e in particolare la corposa documentazione prodotta dalla sua difesa ha

consentito di acclarare l' assoluta e specchiata correttezza dell' attività del presidente Mariani'.

The Medi Telegraph
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Gioia Tauro punta a crescere ancora

GIOIA TAURO Il porto di Gioia Tauro è una priorità essenziale per la giunta

regionale calabra, che in modo trasversale manifesterà il proprio interesse

attraverso tutti gli assessorati, chiamati a sostenere lo sviluppo dello scalo

portuale in base ai diversi settori di competenza. È quanto è emerso dalla

riunione tra l'assessore allo Sviluppo Economico, Rosario Varì, e il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, nei locali dell'Ente a Gioia Tauro. Nel corso dell'incontro il

presidente Agost inel l i  ha i l lust rato g l i  in tervent i ,  in  i t inere e in

programmazione, pianificati dall'Ente per garantire l'ulteriore crescita del porto

che mantiene il primato nazionale nel settore del transhipment. Nel

sottolineare l'importanza della sinergia con la Regione Calabria, che ha anche

finanziato alcuni interventi di sviluppo portuale, Agostinelli ha illustrato, in

particolare, i lavori di resecazione della banchina Nord. Del valore di circa

12,6 milioni di euro, il progetto punta a completare il banchinamento del porto

di Gioia Tauro che, in questo tratto, avrà una profondità di fondali pari a 17

metri. Si tratta di una porzione di banchina di circa 400 metri di lunghezza che

assume rilevanza strategica per la politica di sviluppo dello scalo e, soprattutto, per la diversificazione delle relative

attività portuali attraverso la creazione dell'accosto dove posizionare il bacino di carenaggio. Agostinelli si è, anche,

soffermato sui lavori, appena iniziati, di realizzazione di una struttura polifunzionale di controllo frontaliero PCF Punto

PED/PDI, all'interno dell'area portuale. Con l'obiettivo di dotare lo scalo di un'importante attività e per favorire

l'organizzazione delle relative ispezioni di laboratorio, l'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio ha finanziato la costruzione (1,5 milioni di euro) di appositi locali in ambito portuale, all'interno dei quali saranno

analizzate le merci per prevenire eventuali contaminazioni o l'immissione al consumo di prodotti non igienicamente a

norma. Nel corso dell'incontro, l'attenzione è stata, altresì, posta sullo sviluppo di tutti gli scali interni alla circoscrizione

dell'Ente (Crotone Corigliano Calabro Vibo Valentia Taureana di Palmi) per i quali è costante l'interlocuzione con le

rispettive Amministrazioni comunali, le locali Camere di Commercio e gli stakeholders. Sono state, altresì, affrontate

la questione dei rapporti con il Corap, in merito alla cessione della gestione del tratto ferroviario che collega il gate

way ferroviario portuale alla stazione di Rosarno, e la formazione professionale, finanziata dalla Regione Calabria,

che vedrà coinvolti i dipendenti iscritti nell'elenco della Gioia Tauro Port Agency. Dal canto suo, l'amministratore

delegato di MCT, Antonio Testi, ha illustrato le linee di sviluppo di MSC per la linea ferroviaria, sottolineando che lo

scalo calabrese, nel 2021, ha movimentato il 33% di tutti i contenitori trasportati nel mercato italiano. A conclusione

dell'incontro, l'assessore Rosario

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

sabato 22 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 97

[ § 1 8 8 9 5 2 9 6 § ]

Varì, nell'evidenziare l'importanza strategica del porto, considerato la prima azienda regionale per lo sviluppo

dell'economia calabrese, ha assicurato il costante interesse di tutte le direzioni generali e degli assessorati, che, in

base alle diverse tematiche, manifesteranno il proprio sinergico intervento con l'Autorità di Sistema Portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Stretto di Messina, il chiarimento: Green Pass base utile solo se si viaggia coi traghetti

Per utilizzare l' aliscafo rimane obbligatorio il Super Green Pass

Le ordinanze emanate dai presidenti di Regione Nello Musumeci e Roberto

Occhiuto hanno modificato il decreto legge per i trasporti nello Stretto di

Messina . Le firme dei governatori hanno di fatto restituito ai cittadini siciliani e

calabresi il diritto della continuità territoriale, ma sembra necessario fare

qualche precisazione: "basta solo il tampone per l' attraversamento dello

Stretto" , si legge nel titolo utilizzato sul portale della Regione Siciliana che

espone l' ordinanza del presidente Musumeci , in realtà però questa condizione

vale soltanto per i traghetti e non per gli aliscafi . Leggendo il testo, si legge la

seguente specifica: "i soggetti che si avvalgono delle navi aperte per i

collegamenti marittimi nello Stretto di Messina a bordo di autovetture o di altro

mezzo di trasporto è fatto divieto di abbandonare il mezzo medesimo per tutto

il tempo della traversata. Se si tratta invece di pedoni, gli stessi sono obbligati

a permanere negli spazi comuni aperti delle imbarcazioni, restando al contrario

inibito l' accesso ai locali chiusi. In ogni caso, è fatto obbligo per tutti i

passeggeri di mantenere indossata, per tutto il periodo di permanenza a bordo

dei suddetti mezzi di trasporto marittimo, una mascherina Ffp2" . Ed il

chiarimento è chiaro anche leggendo il punto 2 l' ordinanza firmata dal presidente della Regione Calabria : "i soggetti

muniti del solo Green Pass base, che utilizzano i mezzi tra la Regione Calabria e la Regione Sicilia a bordo di auto o

di altro mezzo di trasporto, hanno l' obbligo di rimanere sui rispettivi veicoli per tutto il tempo della traversata e, i

pedoni, quello di stazionare negli spazi comuni aperti delle imbarcazioni, mantenendo l' adeguato distanziamento

interpersonale ed indossando una mascherina FFP2. L' accesso ai locali chiusi resta consentito ai soli possessori

della certificazione verde 'rafforzata' o 'booster'" . I due testi, dunque, sono chiari. Si viaggia solo restando all' interno

del proprio mezzo di trasporto (automobile, camion, camper, ecc) oppure sostando negli spazi comuni aperti delle

imbarcazioni utilizzando la mascherina FFP2. In sintesi, gli spostamenti con Green Pass base valgono soltanto per l'

utilizzo dei traghetti , e quindi non degli aliscafi, che in quanto mezzi di trasporto al chiuso sono equiparati a qualsiasi

altro autobus o tram, e possono essere utilizzati soltanto dai cittadini in possesso del Green Pass rafforzato.
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Reggio Calabria, abbattimento dei silos al Porto. Fiamma Tricolore: "l' amministrazione
Comunale si vanta di meriti che non ha"

Porto di Reggio Calabria, Fiamma Tricolore: "ancora una volta in campo gli illusionisti dell' amministrazione
comunale"

"I migliori venditori di fumo al mondo dovrebbero venire a prendere lezioni dall'

amministrazione comunale di Reggio Calabria che oggi brinda al restyling, con i

lavori di abbattimento dei silos, del porto della città. Con la solita mossa di

prestigio si tenta di dare a intendere ai cittadini che il merito dei lavori sia dell'

amministrazione comunale che in questa vicenda ha poco o nulla a che fare" .

E' quanto si legge in una nota del Movimento Sociale Fiamma Tricolore . Il

terreno su cui sorge il porto di Reggio Calabria infatti, sottolinea il partito di

destra, "è gestito e amministrato esclusivamente dall' ASPT, Autorità d i

Sistema Portuale dello Stretto, che si occupa di tutti i porti siti nell' area dello

stretto di Messina, Milazzo incluso, e che con il comune di Reggio Calabria non

ha nulla a che spartire se non attraverso la partecipazione, marginale e

nemmeno obbligatoria, di un proprio rappresentante al Comitato di Gestione

solo in quelle occasioni in cui la materia in oggetto sia circoscritta al porto

cittadino" . "La concessione dei silos - prosegue la nota - è scaduta al 31

dicembre ed è proprio la ASPT a non averla rinnovata, tutto qui, ed è la ASPT,

con i suoi fondi, che ha deciso di eseguire una serie di lavori, finalizzati al loro

abbattimento, al fine di poter rendere fruibile il porto cittadino a navi di maggiori dimensioni rispetto a quelle fino ad

oggi ospitate in funzione turistica" . "Ancora una volta quindi questa amministrazione tenta di accaparrarsi meriti non

suoi andando in pubblico ad esibire il mantello da supereroe. Una uscita in fallo per il neo assessore Battaglia

componente di una giunta che ad oggi non riesce a cambiare una lampadina o asfaltare una strada come si deve. Per

il Covid forse un giorno si troverà una cura ma per i venditori di fumo nostrani sarà veramente difficile trovare una

soluzione" , conclude il comunicato di Fiamma Tricolore.
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Super green pass sullo Stretto, la riflessione: "Questione di interpretazione, è sempre
stato illegittimo"

L' intervento dell' avvocato Famà sulla questione super green pass per i trasporti sullo Stretto di Messina

Redazione

Riceviamo e pubblichiamo l' interessante riflessione giuridica dell' avvocato

messinese Fabio Famà, sul super green pass per i trasporti sullo Stretto. La

presente riflessione ha origine dalla necessità di far chiarezza in merito alla

disciplina emergenziale introdotta con il con il decreto legge n. 229, del 29

dicembre 2021 , che, come noto, ha esteso il super green pass anche ai mezzi

di trasporto e ad altre attività per cui era prima sufficiente il solo green pass

base. Chiaro come tale illogica ed illegittima scelta avrebbe impedito a coloro

che vivono in piccole isole ed hanno scelto di non sottoporsi al vaccino, di

usufruire di servizi essenziali (scuole, ospedali ecc.), per tale ragione, con

successiva ordinanza del ministero della salute del 9/1/2022, sono state

introdotte delle deroghe all' obbligo di essere muniti di super green pass per l'

utilizzo dei mezzi di trasporto che svolgono un servizio pubblico, tra questi, i

traghetti che consentono il collegamento con le isole. La predetta ordinanza del

Ministro della salute del 9/1/2022, tuttavia, è stata applicata solo alle isole

minori, non alla Sicilia, dalla quale non è possibile uscire per alcun motivo

senza super green pass.l susseguirsi di DPCM, Decreti Legge ed ordinanze, in

presenza di un evidente sonno della ragione, ha generato un mostro. Tuttavia, una attenta lettura dell' ordinanza del

Ministero della Salute del 9/1/2022, impedirebbe il blocco dei transiti sullo stretto, quantomeno per ragioni di salute o

studio, pur residuando numerose altre criticità. Detta ordinanza del Ministero della Salute, per ciò che interessa, all'

art. 1, dispone che ' a decorrere dal 10 gennaio 2022 e fino al 10 febbraio 2022, l' accesso e l' utilizzo dei mezzi di

trasporto pubblico per gli spostamenti da e per le isole di cui all' allegato A della legge 28 dicembre 2001, n. 448 e

successive modificazioni, ovvero da e per le isole lagunari e lacustri, per documentati motivi di salute e di frequenza ,

per gli studenti di eta' pari o superiore ai dodici anni, dei corsi di scuola primaria, secondaria di primo grado e di

secondo grado , e' consentito anche ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all' art. 9,

comma 2, lettera c) del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito con modificazioni dalla legge 17 giugno 2021,

n. 87, e successive modificazioni. Tanto premesso, giova soffermarsi su quello che appare il nodo da sciogliere,

cercando di interpretare in conformità alla Carta Costituzionale l' art 2, comma 2, della predetta ordinanza ministeriale,

che così recita: ' le disposizioni della presente ordinanza si applicano anche alle regioni a statuto speciale e alle

Province autonome di Trento e di Bolzano '. Detto art 2, comma 2, quindi, dovrebbe essere inteso nel senso che, '

per documentati motivi di salute e di frequenza , per gli studenti di eta' pari o superiore ai dodici anni, dei corsi di

scuola primaria, secondaria di primo grado e di
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secondo grado,' sono possibili gli spostamenti attraverso il servizio di trasporto marittimo sullo Stretto di Messina

ai cittadini muniti di green pass base, ottenibile a seguito di test covid 19 negativo. Tale lettura della norma, appare

imposta dalla necessità di fornirne una interpretazione conforme alla Costituzione. Nonostante ciò, i fatti smentiscono

quanto esposto, poiché sembra che l' amministrazione dia un diverso significato all' art. 2, comma 2 dell' ordinanza

ministeriale, vietando il transito sullo stretto anche a coloro che necessitano di cure urgenti fuori regione e non siano in

possesso del super green pass. Chiarito, si spera, tale nodo interpretativo, creato dalla incapacità dell'

amministrazione centrale di dare giuste direttive applicative dell' ordinanza del 9/1/2022, sia consentito evocare un

grande assente nell' ordinanza ministeriale e nel decreto legge impositivo del green pass rafforzato, 'il rientro al

domicilio' dei cittadini residenti nelle isole e non dotati del super green pass. È noto il recente caso del commerciante

palermitano che ha potuto fare rientro a casa, attraversando lo stretto munito di green pass base, solo a seguito dell'

emissione di un provvedimento cautelare da parte del Tribunale. Tali regole illiberali finiscono, quindi, per mettere in

dubbio persino la legittimità del rientro a casa di un cittadino, della quale nessuno avrebbe mai dubitato in una

Repubblica dotata di una Costituzione rigida. In perfetta sintonia con l' illogicità delle scelte governative, il D.L. n. 229,

del 29/12/2021, prevede che anche i soggetti non obbligati ex lege al vaccino, possano fruire dei mezzi di trasporto

pubblico solo con il green pass rafforzato. Se è vero che l' atto politico è libero nei fini, tali finalità devono essere

perseguite dal Legislatore con mezzi idonei, senza sacrificare inutilmente beni di pari rango costituzionale. In altri

termini, imporre il green pass rafforzato per l' utilizzo di mezzi di trasporto pubblico a soggetti non obbligati al vaccino

ex lege, espone il cittadino ad una arbitraria ed inutile compressione dei diritti fondamentali, poiché al fine di

salvaguardare la salute pubblica, sarebbe sufficiente l' effettuazione di tampone covid-19 prima dell' utilizzo dei mezzi

di trasporto pubblico. Una tale previsione si pone in evidente contrasto con i principi costituzionali di ragionevolezza e

proporzionalità. Se storicamente ogni attribuzione di potere è spesso degenerata in abuso, pare di essere ben oltre l'

abuso, diretti verso uno scardinamento dell' ordine costituzionale.
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Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Nuovo comandante alla Capitaneria di Porto di Augusta

(FERPRESS) Augusta, 21 GEN Nell'augurarLe i migliori risultati per il nuovo

incarico siamo certi che porterà sempre nel suo cuore un po' di Augusta. A

dirlo sono i presidenti delle due associazioni portuali megaresi Marina Noè

per Assoporto Augusta e Davide Fazio per Unionports maritime cluster che, a

causa delle limitazioni imposte dalla pandemia, non potranno oggi essere

presenti alla cerimonia di avvicendamento alla guida della Capitaneria di porto

di Augusta tra il Comandante uscente, il capitano di vascello Antonio Catino e

l' entrante, capitano di vascello Michele Maltese. Gli operatori portuali di

Augusta intendono cosi ricambiare i sentimenti di riconoscenza espressi dal

comandante Catino in una lettera a loro inviata, ricordando la leale

collaborazione che si è instaurata, in questi anni, con la Capitaneria di porto

per il raggiungimento di obiettivi comuni e il massimo sforzo profuso sempre

per individuare le soluzioni alle problematiche che, via via, si sono presentate

nel mondo della portualità. Al comandante Catino assicuriamo che

continueremo a fare sistema come operatori e nell'interesse generale della

portualità e non smetteremo mai di lottare per la salvaguardia degli interessi

del porto di Augusta. Siamo pronti ad affrontare le sfide future che arriveranno e non faremo mancare mai il nostro

supporto a chi, come Lei, ha voluto e potuto fare un po' di strada insieme a noi- aggiungono Noè e Fazio che si

dicono certi che questa collaborazione proficua potrà continuare ad esistere anche con il nuovo Comandante

Maltese, a cui gli operatori tutti rivolgono il loro benvenuto e i migliori auguri per il suo nuovo prestigioso incarico che

da oggi assumerà.

FerPress

Augusta
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Maltese nuovo comandante Capitaneria di Augusta

Assoporto Augusta e Unionports maritime cluster danno il benvenuto

Redazione

AUGUSTA Il capitano di vascello Michele Maltese è il nuovo comandante

della Capitaneria di porto di Augusta. Nell'augurarLe i migliori risultati per il

nuovo incarico siamo certi che porterà sempre nel suo cuore un po' di

Augusta. A dirlo sono i presidenti delle due associazioni portuali megaresi

Marina Noè per Assoporto Augusta e Davide Fazio per Unionports maritime

cluster che, a causa delle limitazioni imposte dalla pandemia, non potranno

oggi essere presenti alla cerimonia di avvicendamento alla guida della

Capitaneria di porto di Augusta tra il Comandante uscente, il capitano di

vascello Antonio Catino e l'entrante, capitano di vascello Michele Maltese. Gli

operatori portuali di Augusta intendono cosi ricambiare i sentimenti di

riconoscenza espressi dal comandante Catino in una lettera a loro inviata,

ricordando la leale collaborazione che si è instaurata, in questi anni, con la

Capitaneria di porto per il raggiungimento di obiettivi comuni e il massimo

sforzo profuso sempre per individuare le soluzioni alle problematiche che, via

via, si sono presentate nel mondo della portualità. Al comandante Catino

assicuriamo che continueremo a fare sistema come operatori e nell'interesse

generale della portualità e non smetteremo mai di lottare per la salvaguardia degli interessi del porto di Augusta.

Siamo pronti ad affrontare le sfide future che arriveranno e non faremo mancare mai il nostro supporto a chi, come

Lei, ha voluto e potuto fare un po' di strada insieme a noi- aggiungono Noè e Fazio che si dicono certi che questa

collaborazione proficua potrà continuare ad esistere anche con il nuovo Comandante Maltese, a cui gli operatori tutti

rivolgono il loro benvenuto e i migliori auguri per il suo nuovo prestigioso incarico che da oggi assumerà.

Messaggero Marittimo

Augusta
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Assoporto Augusta e Unionports danno il benvenuto al nuovo comandante Maltese

Redazione Seareporter.it

Augusta, 21 gennaio 2022 - ' Nell' augurarLe i migliori risultati per il nuovo

incarico siamo certi che porterà sempre nel suo cuore un po' di Augusta'. A

dirlo sono i presidenti delle due associazioni portuali megaresi Marina Noè per

Assoporto Augusta e Davide Fazio per Unionports maritime cluster che, a

causa delle limitazioni imposte dalla pandemia, non potranno oggi essere

presenti alla cerimonia di avvicendamento alla guida della Capitaneria di porto

di Augusta tra il Comandante uscente, il capitano di vascello Antonio Catino e l'

entrante, capitano di vascello Michele Maltese. Gli operatori portuali di Augusta

intendono cosi ricambiare i sentimenti di riconoscenza espressi dal

comandante Catino in una lettera a loro inviata, ricordando la leale

collaborazione che si è instaurata, in questi anni, con la Capitaneria di porto per

il raggiungimento di obiettivi comuni e il massimo sforzo profuso sempre per

individuare le soluzioni alle problematiche che, via via, si sono presentate nel

mondo della portualità. ' Al comandante Catino assicuriamo che continueremo

a fare sistema come operatori e nell' interesse generale della portualità e non

smetteremo mai di lottare per la salvaguardia degli interessi del porto d i

Augusta. Siamo pronti ad affrontare le sfide future che arriveranno e non faremo mancare mai il nostro supporto a

chi, come Lei, ha voluto e potuto fare un po' di strada insieme a noi'- aggiungono Noè e Fazio che si dicono certi che

questa collaborazione proficua potrà continuare ad esistere anche con il nuovo Comandante Maltese, a cui gli

operatori tutti rivolgono il loro benvenuto e i migliori auguri per il suo nuovo prestigioso incarico che da oggi

assumerà.

Sea Reporter

Augusta
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Pedemontana di Palermo, "Progetto inserito tra le 5 priorità per Palermo"

CONTINUA IL DIBATTITO

Redazione

"Da tutti i politici che tra ieri e oggi, finalmente, parlano di Pedemontana a

Palermo mi sarei aspettato quanto meno una citazione dal momento che di

quest' opera, indispensabile per la città, parlo da anni e in perfetta solitudine".

Sono le parole di Saverio Romano, Vice Presidente di Noi con l' Italia all'

indomani della notizia che vede tornare in auge l' idea di una strada

pedemontana, una sorta di tangenziale di Palermo. Passare dai proclami ai

fatti "Pazienza - aggiunge il capo del partito -. Spero che almeno passino dai

proclami ai fatti". In affetti quella di una strada alternativa alla ormai caotica

Viale Regione Siciliane, è da sempre stata un suo pallino, assieme alla

trasformazione del Porto d i  Palermo in un hub. Oggi, che l ' idea della

pedemontana, all' avvicinarsi delle elezioni regionali, viene riproposta, Romano

ha già fatto notare come quella idea sia già stata proposta in tempi non

sospetti. "Si tratta, nella fattispecie, di uno dei 5 punti programmatici per la città

di Palermo che ho presentato ufficialmente il 9 novembre 2021", evidenzia. Il

progetto di una tangenziale di Palermo esista già Il progetto faraonico fu

realizzato anni fa dall' Anas e accantonato definitivamente dalla Giunta Orlando

nel 2016. Adesso la Regione sembrerebbe aver ripescato il progetto che dovrebbe rappresentare una alternativa alla

Circonvallazione interna (viale Regione Siciliana) perennemente intasata dal traffico . L' ok della Regione Il nuovo

progetto sarebbe stato approvato ieri dalla Giunta Musumeci. Si tratta di 19 chilometri di nuova tangenziale che

dovrebbero collegare le due autostrade (A29 Palermo-Trapani e A19 Palermo-Catania). L' assessorato alle

Infrastrutture lo avrebbe già sottoposto all' Anas per poterlo inserire nel nuovo contratto di programma da firmare

entro giugno. L' opera - faraonica - secondo le prime stime, costerebbe poco meno di 1 miliardo di euro ( 869,6

milioni ) e si svilupperà con un percorso quasi interamente in galleria. La promessa di Cancelleri Non più di due mesi

fa, anche il sottosegretario Giancarlo Cancelleri, intervistato in esclusiva da BlogSicilia aveva promosso il progetto, in

valutazione insieme all' idea del tunnel detto "passante autostradale di Palermo". " Uno dei due progetti sarà

finanziato col programma 'Ultimo miglio' - assicurava Cancelleri- Non si può più attendere, serve una alternativa al

Viale Regione Siciliana. Dobbiamo risolvere questa questione, non è più rinviabile". Musumeci e l' appello a Roma A

questa promessa, seguirono pochi giorni fa le dichiarazioni di Musumeci: 'Si realizzi a Palermo il collegamento tra le

due autostrade', lo chiede Musumeci al ministro Giovannini. Liberare il centro urbano di Palermo dal flusso veicolare

delle due autostrade è la prima cosa da fare. Al governo nazionale abbiamo chiesto come Regione - e torneremo a

chiedere - di dare finalmente seguito al progetto per la realizzazione dell' arteria di collegamento tra l' autostrada per

Catania e quella per Mazara del Vallo, alleggerendo la 'trappola

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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infernale' di viale della Regione".

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Lo scorso anno il porto di Los Angeles ha movimentato un traffico record di 10,7 milioni di
container

Incremento del +13% sul 2020

Ieri la port authority di Los Angeles ha reso noto che il porto californiano ha

chiuso il 2021 con un traffico dei container record pari a circa 10,7 milioni di

teu, con una progressione del +13% sull' anno precedente. Annunciando il

nuovo picco storico, il direttore esecutivo dell' authority, Gene Seroka, ha

accolto con soddisfazione la programmazione di ingenti risorse economiche

per complessivi 19,3 miliardi di dollari per il potenziamento delle infrastrutture

da parte delle amministrazioni governative federale e statale: «questo livello di

finanziamenti - ha osservato - rappresenta una grandiosa opportunità per i

porti. Oltre ai miglioramenti del sistema di trasporto delle merci - ha sottolineato

- verranno finanziate le tanto necessarie infrastrutture digitali e la sicurezza

informatica».

Informare
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Federagenti, il Green Deal italiano deve passare attraverso il mare

Santi: necessario investire coerentemente, e non per slogan, in portualità e logistica

Per Federagenti, in Italia il Green Deal europeo deve passare necessariamente

attraverso le vie del mare. Ricordando che in questi giorni il World Economic

Forum ha pubblicato il suo report 2022 identificando come primo fattore di

r ischio per l '  economia mondiale nei  prossimi 10 anni  i l  mancato

raggiungimento degli obiettivi globali sull' ambiente, il presidente della

federazione italiana degli agenti marittimi, Alessandro Santi, ha rilevato che non

c' è «nulla di più evidente. Purtroppo - ha spiegato - non solo per la complessità

degli obiettivi stessi, ma anche a causa degli intrecci geopolitici a cui tali

obiettivi sono fatalmente interconnessi. Le legittime posizioni ambientaliste,

che hanno avuto il merito di portare il green deal al primo punto di attenzione

dei governi del mondo - ha denunciato Santi - sono purtroppo diventate spesso

una spinta per azioni politiche disattente alla sostanza e appunto guidate da

facili populismi o consensi. E ciò sta purtroppo accadendo in Italia per quella

che è la principale e più concreta "risorsa" nella quale attuare politiche serie di

transizione ecologica: il mare». In Italia - ha proseguito il presidente di

Federagenti - il governo da un lato ha «fatto del green deal un cavallo di

battaglia, mettendo in campo un Ministero della transizione ecologica, un Ministero dei trasporti divenuti (e l' aggettivo

in questo caso è sostanziale) "sostenibili" e, da qualche giorno, anche un ministro è plenipotenziario, inviato speciale

per il cambiamento climatico in comproprietà tra esteri e transizione ecologica; dall' altro, come Federagenti - ha

ricordato Santi - aveva già evidenziato nella sua assemblea generale di ottobre, si è ignorato che la risposta a gran

parte dei problemi di transizione ecologica e di eco-sostenibilità potrebbero essere trovati nel mare, diventato invece

per il nostro Paese un vero e proprio convitato di pietra». Per il presidente di Federagenti, per mettere il mare al

centro del Green Deal italiano sarebbe necessario «investire coerentemente, e non per slogan, in portualità e logistica

ponendo i porti del Paese nella condizione di competere a livello internazionale, consentendo di effettuare i dragaggi

dei fondali senza i quali prima o poi i principali scali marittimi risulteranno, all' insegna di un ambientalismo miope,

impraticabili per gran parte delle navi che rischieranno in tempi più brevi di quanto si pensi, di arenarsi». «È forse il

caso di ricordare - ha evidenziato Santi - che oggi le grandi navi container oceaniche approdano nei porti del nord

affrontando più giorni di navigazione marittima passando sotto il nostro tacco e uscendo via Gibilterra, e la merce

trasportata subisce un successivo trasporto terrestre verso sud; tutto questo invece di utilizzare i porti del nord Italia il

che significa centinaia di migliaia di tonnellate di combustibile fossile sprecato e conseguenti emissioni di gas nell'

ambiente». «L' Italia - ha concluso Santi riferendosi alle fonti energetiche disponibili sull' altra sponda del Mediterraneo

- si trova nella posizione migliore di collegamento attraverso il mare
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con il continente africano, sia marittimo che fisico sotto forma di pipeline o di cavi sottomarini; trasformiamo i nostri

porti in hub energetici, nodi delle future smart grid energetiche. Proprio perché non c' è un Planet B e per garantire la

necessaria transizione ecologica, ricominciamo a fare rinnovate scelte che negli ultimi anni un miope ambientalismo ci

ha negato di poter fare».
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Webinar di UNIPORT sul PNRR e le risorse per i porti

È in programma il 4 febbraio

I l prossimo 4 febbraio alle ore 14.30 UNIPORT, l ' associazione che

rappresenta le imprese che operano in ambito portuale, terrà un webinar sulla

piattaforma Zoom dal titolo "Piano Marshall dei porti e le modalità di

attuazione" nel corso del quale verrà approfondito il tema degli investimenti

portuali previsti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e delle loro

modalità di attuazione. Il programma dei lavori, coordinati dal direttore di

UNIPORT, Giuseppe Rizzi, prevede gli interventi di: Federico Barbera

(presidente UNIPORT), Giuseppe Catalano (coordinatore della Struttura

Tecnica di Missione del Ministero delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili),

Maria Teresa Di Matteo (direttrice generale - Vigilanza Autorità di sistema

portuale, il trasporto marittimo e per vie d' acqua interne del Ministero delle

Infrastrutture e Mobilità Sostenibili), Christian Colaneri (direttore commerciale

Rete Ferroviaria Italiana), Andrea Giuricin (Transport Economist CESISP -

UNIMIB e CEO TRA consulting), Edoardo Zanchini (vice presidente

Legambiente), Rodolfo Giampieri (presidente Assoporti) e Stefano Messina

(presidente di Assarmatori).
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Federagenti: sull' ambiente sprechiamo tempo

L' aumento dei costi energetici sta attutendo lo slancio. Ma per l' Italia, secondo il presidente Santi, ci sono annose
questioni da risolvere, come i dragaggi e lo scarso appeal portuale

Il World Economic Forum ha in questi giorni pubblicato il suo report 2022

identificando come primo fattore di rischio per l' economia mondiale nei

prossimi dieci anni il mancato raggiungimento degli obiettivi globali sull'

ambiente. «Nulla di più evidente», afferma Alessandro Santi, presidente della

Federagenti, «non solo per la complessità degli obiettivi stessi, ma anche a

causa degli intrecci geopolitici a cui tali obiettivi sono fatalmente interconnessi.

Le legittime posizioni ambientaliste, che hanno avuto il merito di portare il green

deal al primo punto di attenzione dei governi del mondo, sono purtroppo

diventate spesso una spinta per azioni politiche disattente alla sostanza e

appunto guidate da facili populismi o consensi. E ciò sta purtroppo accadendo

in Italia per quella che è la principale e più concreta "risorsa" nella quale attuare

politiche serie di transizione ecologica: il mare». L' Italia, insieme ad altri Paesi

europei, ha compiuto nell' ultimo anno, parallelamente a un aumento vertiginoso

dei costi dell' energia e dell' inflazione, una brusca retromarcia sul gas naturale -

che è molto meno disponibile di prima, per via dell' aumento della domanda e

perciò più caro - e sui combustibili fossili, che sono tornati ad essere

maggiormente utilizzati rispetto alle prospettive ambientali in sede ONU. Anche l' energia nucleare, che negli ultimi

tempi viene percepita come più sicura rispetto al passato, non vede ancora il consenso che, secondo molti esperti

sulla materia, meriterebbe. Lo spreco di tempo è anche uno spreco logistico. Santi ricorda un fenomeno tipico delle

importazioni italiane, molte delle quali fanno più strada del necessario. «Oggi le grandi navi container oceaniche

approdano nei porti del nord affrontando più giorni di navigazione marittima passando sotto il nostro tacco e uscendo

via Gibilterra, e la merce trasportata subisce un successivo trasporto terrestre verso Sud; tutto questo invece di

utilizzare i porti del nord Italia, il che significa centinaia di migliaia di tonnellate di combustibile fossile sprecato e

conseguenti emissioni di gas nell' ambiente». «Il governo italiano - continua Santi - si è fatto del green deal un cavallo

di battaglia, mettendo in campo un ministero della transizione ecologica, un ministero dei Trasporti divenuto

"sostenibile" e, da qualche giorno, anche un ministro plenipotenziario, inviato speciale per il cambiamento climatico in

comproprietà tra esteri e transizione ecologica», Santi si riferisce alla nomina del 15 gennaio da parte del ministro

degli Affari Esteri, Luigi Di Maio, e dal ministro per la Transizione Ecologica, Roberto Cingolani, di Alessandro

Modiano come inviato speciale per il cambiamento climatico. «Dall' altro - continua Santi - si è ignorato che la

risposta a gran parte dei problemi di transizione ecologica e di eco-sostenibilità potrebbero essere trovati nel mare,

diventato invece per il nostro Paese un vero e proprio convitato di pietra». Una condizione
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per competere a livello internazionale potrebbe essere la trasformazione dei dragaggi portuali in una consuetudine,

in un' opera di manutenzione dei fondali, e non in un lavoro straordinario pieno di paletti ambientali, che si traducono il

più delle volte in una mostruosa burocrazia del enti regolatori di queste prassi. Senza dragaggi celeri e costanti,

afferma Santi, «prima o poi i principali scali marittimi risulteranno, all' insegna di un ambientalismo miope, impraticabili

per gran parte delle navi che rischieranno in tempi più brevi di quanto si pensi, di arenarsi». «Volgiamo lo sguardo a

Sud e controlliamo il nostro mare», conclude Santi, «i paesi del Nord Africa sono produttori di gas naturale e saranno

grandi produttori di fonti energetiche rinnovabili strategiche. L' Italia si trova nella posizione migliore di collegamento

attraverso il mare con il continente africano, sia marittimo che fisico sotto forma di pipeline o di cavi sottomarini;

trasformiamo i nostri porti in hub energetici, nodi delle future smart grid energetiche. Proprio perché non c' è un Planet

B e per garantire la necessaria transizione ecologica, ricominciamo a fare rinnovate scelte che negli ultimi anni un

miope ambientalismo ci ha negato di poter fare».
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Rondini nominato direttore di Kalypso

ROMA - Franco Maria Rondini è stato nominato direttore generale di Kalypso,

la nuova compagnia di navigazione, di proprietà di Rif Line. Rondini è un

agente raccomandatario marittimo, con laurea in Economia Marittima e oltre 40

anni di esperienza nel mondo dello shipping presso diverse realtà e in diverse

location (Napoli, Livorno, La Spezia e Genova). Tra le altre cose, è stato

amministratore delegato di APL Italia Agencies srl dal 2003 al 2017, fino alla

vendita della compagnia APL a CMA-CGM e Direttore delle linee short-sea e

Intramed di CMA-CGM, ruolo che continuerà a ricoprire fino al 15 gennaio

2022. È, inoltre, docente di shipping e corsi presso importanti realtà. Costituita

alla fine del 2021, Kalypso è la compagnia di navigazione di proprietà di Rif

Line, gruppo di logistica internazionale guidato da Francesco Isola. La sua

flotta è al momento composta da 3 navi, alle quali se ne aggiungerà presto una

quarta, e collega i porti italiani di Civitavecchia e Salerno con i porti di Taicang

e Da Chan Bay in Cina, e Ravenna con Chattogram in Bangladesh. Un

progetto ambizioso, in cui Rif Line ha già investito oltre 25 milioni di dollari, e si

prepara ad investirne altrettanti nel 2022, che conferma la volontà di crescere e

garantire un servizio qualitativamente sempre migliore.

La Gazzetta Marittima
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Alla Scuola Trasporti corsi su porti e logistica

LA SPEZIA - Continua a riscuotere successo - scrive in una sua nota la Scuola

Nazionale Trasporti e Logistica presieduta da Pier Gino Scardigli - la figura

professionale di Tecnico ferroviario polifunzionale richiesta dalle aziende e per

la quale sono stati organizzati due corsi per 45 giovani, rispettivamente per 25

e per 20 ammessi che hanno superato le selezioni di ammissione. Anche l'

elenco degli ammessi al secondo corso, quello per 20 studenti, è infatti

pubblicato sul sito della Scuola. Sono stati intanto pubblicati altri due bandi

rispettivamente per la partecipazione a due nuovi corsi di formazione

professionale destinati a giovani tra i 18 e i 29 anni, anche questi finalizzati al

mercato del lavoro in ambito portuale e logistico. Il primo bando è per la

formazione della figura professionale di Tecnico delle Spedizioni aperto il 7

gennaio con la scadenza per le domande di iscrizione al 28 gennaio 2022. I

posti a disposizione sono 15. L' impegno richiesto è per 300 ore di lezioni

teoriche a Scuola e 300 ore di stage in contesto di lavoro, presso la Società

Sernav. Il secondo bando è per la formazione della figura professionale di

Logistic Manager aperto il 14 gennaio con scadenza per la presentazione delle

domande di iscrizione il 4 febbraio prossimo. I posti a disposizione sono 12. L' impegno richiesto è per 300 ore di

lezioni teoriche a Scuola e 300 ore di stage in contesto di lavoro, presso le Società del Gruppo Tarros. Si ricorda che

i corsi sono completamente gratuiti in quanto rientrano nel Programma Operativo della Regione Liguria (Fondo

Sociale Europeo). Per informazioni e per iscrizioni consultare il sito della Scuola Nazionale Trasporti e Logistica della

Spezia.
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Fincantieri vara Fincantesimo

ROMA Alla presenza del ministro per le Pari Opportunità e la Famiglia

professoressa Elena Bonetti, l'amministratore delegato di Fincantieri

Giuseppe Bono, i segretari Generali di FIM, FIOM e UILM, Roberto Benaglia,

Francesca Re David e Rocco Palombella, e lo stesso ministro hanno firmato

un accordo per la realizzazione di asili nido aziendali per supportare la

genitorialità. Il primo sarà inaugurato a Trieste nei prossimi mesi presso la

sede della Divisione Navi Mercantili della società e prenderà il nome di

Fincantesimo. Farà seguito l'asilo nido per i dipendenti del cantiere di

Monfalcone, che verrà inserito nell'ex Albergo Operai, luogo simbolico del

legame storico di Fincantieri con il territorio. L'inizio dei lavori è programmato

tra f ine 2022 e inizio 2023. L'attuazione del progetto continuerà

successivamente con la graduale attivazione del servizio negli altri siti

dell'azienda. Nonostante la pandemia, Fincantieri ha effettuato nell'ultimo

triennio più di 1.400 assunzioni, soprattutto di giovani che hanno ulteriormente

abbassato l'età media della popolazione aziendale. Nel corso del 2021

l'azienda ha effettuato un sondaggio interno per verificare l'interesse in merito

agli asili nido, ricevendo un riscontro fortemente positivo che ha portato a sviluppare il progetto. Il costo del servizio

sarà a carico dell'azienda, fatta salva una retta mensile, differenziata secondo fasce ISEE, che verrà sostenuta dai

genitori dei bambini accolti nelle strutture. Per le famiglie che dovessero restare escluse dalla graduatoria di

ammissione Fincantieri valuterà sostegni alternativi, mentre, in caso di domande inferiori alle disponibilità, gli asili nido

verranno aperti alle comunità locali, comprendendo anche i figli dei dipendenti delle ditte dell'indotto.

La Gazzetta Marittima

Focus



 

sabato 22 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 116

[ § 1 8 8 9 5 2 4 3 § ]

MSC Crociere propone le vendite di MSC Seascape

GINEVRA MSC Crociere ha aperto le vendite per MSC Seascape, la

seconda nave di nuova generazione Seaside EVO attualmente in costruzione

presso gli stabilimenti Fincantieri in Italia che sarà consegnata a fine

novembre 2022. La nave salperà da Miami a partire da dicembre 2022 per

effettuare la sua stagione inaugurale ai Caraibi e arricchirà ulteriormente la già

ampia offerta per gli ospiti di MSC Crociere in questa popolare regione. MSC

Seascape offrirà due diversi itinerari di 7 notti da PortMiami: Caraibi orientali:

con scali a Ocean Cay MSC Marine Reserve e Nassau alle Bahamas, San

Juan a Porto Rico e Puerto Plata nella Repubblica Dominicana. Caraibi

occidentali: con tappe a Ocean Cay MSC Marine Reserve, Cozumel in

Messico, George Town nelle Isole Cayman e Ocho Rios in Giamaica. È

possibile prenotare anche la vacanza a bordo di altre due navi della flotta che

partiranno dagli Stati Uniti con itinerari ai Caraibi in inverno: MSC Divina e

MSC Meraviglia. La prima farà base a PortMiami con un nuovo programma

di partenze di venerdì o lunedì tra cui: 10 notti in Giamaica, Colombia,

Panama e Costa Rica. Minicrociere di 3 o 4 notti alle Bahamas con scalo a

Nassau e pernottamento alla Riserva Marina Ocean Cay MSC. Crociere di 7 notti in Belize, Honduras, Messico e

Ocean Cay. MSC Meraviglia, invece, avrà come homeport Port Canaveral. Il nuovo porto vicino a Orlando, in Florida,

rientra nei piani di espansione di MSC Crociere in questa regione. Da ottobre 2022 MSC Meraviglia alternerà: Mini-

crociere alle Bahamas che includono una tappa presso Ocean Cay MSC Marine Reserve. Crociere di 7 notti che

includono Cozumel e Costa Maya in Messico, Belize e Ocean Cay. Tutti i membri del Voyagers Club che prenotano

una crociera a bordo di MSC Seascape prima del 31 gennaio 2022, beneficeranno del consueto sconto del 5% più un

ulteriore riduzione del 5% per le prenotazioni anticipate, oltre a godere di doppi punti Voyagers Club. I membri dal

Silver al Diamond avranno anche un credito di bordo di 50 a persona. Flessibilità di prenotazione gratuita. Tutti gli

ospiti che prenotano prima del 31 marzo 2022 avranno la tranquillità garantita dalla formula prenotazione flessibile che

dà possibilità di riprogrammare gratuitamente la crociera fino a 15 giorni prima della partenza[1].
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Sogese, continua il caro TEUs

GUASTICCE Il container continua ad essere l'elemento condizionante non

solo dei traffici merci, ma anche della sua trasformazione. Andrea Monti,

della Sogese che ha nei container la sua materia prima, ci conferma che

ancora oggi reperire contenitori sia nuovi che usati rappresenta, in particolare

in Italia, una notevole difficoltà. Perché non se ne trovano malgrado i

costruttori abbiano incentivato la produzione? Più che altro perché gli

armatori del comparto se li tengono, avendo un'incentivazione dei traffici in

forte ripresa. Il mercato poi è nettamente differenziato tra il Nord e il Sud

Europa: sui porti settentrionali gli arrivi e le partenze sono incentivati dai

traffici con la Cina, anche attraverso la Via della Seta ferroviaria, per il flusso

dei TEUs è continuo e la disponibilità di usati può esserci. Da noi le

compagnie che operano hanno più difficoltà a privarsi dei loro TEUs e quindi

per il nostro business dobbiamo cercarlo all'estero. Ovviamente queste

difficoltà si riflettono anche sui prezzi C'è stato un rallentamento sul piano dei

prezzi, ma siamo sempre a livelli molto più alti che nel passato. Il problema

principale rimane nella sofferenza delle disponibilità alla vendita. Voi siete

strutturati in tutto il mondo, Far East compreso: quindi alla fine trovate altrove quello che in Italia è difficile da reperire.

Esatto, dobbiamo cercare quanto ci serve su altri mercati, e lo facciamo. Il problema dell'Italia è che le nostre

infrastrutture logistiche sono meno veloci di quelle del Nord Europa, per cui il flusso dei TEUs è ridotto e i

collegamenti sono quindi più orientati dove i tempi sono più rapidi. È sempre il mercato che comanda. Voi lavorate
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molto nella trasformazione dei container: quanto vi incide l'aumento dei costi dell'energia elettrica? Non siamo tra le

aziende più energivore, ma aumenti delle bollette del 35 e anche 40% lasciano il segno. Però ripeto che nell'assetto

totale quello che incide di più per noi oggi è il costo del contenitore trasportato, che assorbe il 40% del totale.
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Uniport ed il 'Piano Marshall" dei porti

Il 4 Febbraio alle 14.30 un digital event su investimenti del Pnrr

Redazione

ROMA Piano Marshall dei porti e le modalità di attuazione è il titolo del

webinar promosso da Uniport (l'Associazione che rappresenta le imprese che

operano in ambito portuale) che si terrà il prossimo 4 Febbraio alle ore 14.30.

Il digital event approfondirà il tema degli investimenti portuali previsti nel Pnrr

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e sulle loro modalità di attuazione.

Risorse che rappresentano un'occasione unica per rilanciare la centralità

strategica del comparto portuale del nostro Paese. Il programma dei lavori

prevede gli interventi di autorevoli rappresentanti istituzionali coordinati dal

direttore di Uniport, Giuseppe Rizzi. Saranno collegati per intervenire sul

Piano Marshall dei porti: Federico Barbera, presidente Uniport; Giuseppe

Catalano, coordinatore della Struttura Tecnica di Missione del Ministero delle

Infrastrutture e Mobilità Sostenibili; Maria Teresa Di Matteo, direttrice

generale Vigilanza Autorità di Sistema portuale, il trasporto marittimo e per

vie d'acqua interne del Ministero delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili;

Christian Colaneri, direttore commerciale Rete Ferroviaria Italiana; Andrea

Giuricin, Transport Economist CESISP UNIMIB e CEO TRA consulting;

Edoardo Zanchini, vice presidente Legambiente; Rodolfo Giampieri, presidente Assoporti e Stefano Messina,

presidente di Assarmatori. L'evento sarà trasmesso sulla piattaforma Zoom ed è destinato a una platea mirata di

aziende associate, stakeholder e giornalisti invitati. Per richiedere l'accredito è necessario scrivere a

info@associazione-uniport.org segnalando la testata per cui si richiede l'accredito.
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ARMATORI ITALIANI ALLO SHOPPING

Shopping di navi per le società armatoriali italiane o controllate da interessi

italiani.

L' ultima in ordine di tempo è Fratelli Cosulich che a Singapore ha rilevato per

quasi 12 milioni di dollari da Vitol Bunkers la bettolina Marine Mutiara, nave

del 2019. In parallelo ha ceduto la bettolina Patrizia Cosulich che aveva in

flotta. La genovese Premuda, invece, dopo aver appena ceduto le due navi

cisterna PS Milano e PS Houston, ha prenotato l' acquisto da Scorpio

Tankers della moderna nave STI Majestic (2019) per 35 milioni di dollari.

Sempre in tema di navi cisterna la piccola e vecchia bettolina Punta Gialla è

stata ceduta per meno di un milione di euro dalla genovese Ciane alla società

brindisina Sti che la impiegherà per lo più per il servizio di raccolta dei rifiuti

liquidi delle navi mercantili nel porto di Taranto. Infine Msc avrebbe appena

acquistato per quasi 130 milioni di dollari le navi Belmonte Express (costruita

nel 2006 e da 3.500 Teu di capacità), Cape Manila (2011 - 2.800 Teu) e

Cardiff Trader (2003 - 2.500 Teu), che avrebbe pagato rispettivamente 50, 47

e 30 milioni di dollari. (riproduzione riservata)
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Infrastrutture Prende piede in Italia lo strumento introdotto dal codice degli appalti per discutere con i
territori le opere strategiche. Sul tavolo ci sono progetti per 17 miliardi, in parte finanziati con il Pnrr

Cantieri democratici

ANDREA PIRA

Tra appena una settimana e mezza sarà possibile tirare le prime somme sul dibattito pubblico per

le grandi opere strategiche. Il 3 febbraio prossimo sarà consegnata la relazione sul ciclo di

incontri iniziato lo scorso 6 dicembre sul progetto della circonvallazione ferroviaria di Trento. Un'

infrastruttura da 961 milioni di euro coperti dalle risorse del Pnrr nonché la prima nell' ambito del

Recovery e per la quale è stata avviata la procedura prevista dal codice degli appalti. Un

percorso di confronto andato avanti attraverso undici tavoli tecnici, circa mille partecipanti, 53

contributi di discussione consegnati.

«Un' infrastruttura che si inserisce nel quadro delle opere previste per il potenziamento della

Fortezza-Verona con il quadruplicamento della stessa linea ferroviaria per un investimento

previsto di circa 5 miliardi, per poter giungere a valorizzare a pieno le enormi potenzialità lungo il

corridoio Scandinavo-Mediterraneo e quanto questo significa per la continuità territoriale e le

relazioni tra nord e sud dell' Europa», sottolineava la viceministra delle Infrastrutture e della

mobilità sostenibile Teresa Bellanova in occasione della presentazione dell' iniziativa, la seconda

a norma di legge dopo quello che ha interessato la Diga foranea del Porto di Genova. «Ed è

evidente che, a maggior ragione per opere strategiche di forte rilevanza e interesse nazionale

come questa, l' informazione e la sensibilizzazione rappresentano una condizione essenziale per garantire un pieno

coinvolgimento delle popolazioni e per ricevere suggerimenti e proposte finalizzati a migliorare e ottimizzare lo stesso

iter progettuale e realizzativo. Una dinamica ottimale perché le opere possano garantire pienamente quel valore

aggiunto per lo sviluppo territoriale che è uno dei risultati attesi», ha sottolineato ancora.

Introdotto nel 2016 con il nuovo codice dei contratti pubblici, mutuando l' istituto francese del débat public, attivo già

dalla metà degli anni '90, lo strumento per confrontarsi con i cittadini e i soggetti interessati allo sviluppo delle opere si

sta rafforzando anche nella penisola, dopo alcune sperimentazioni su progetti di grande scala, ad esempio nel 2009

per la Gronda di Genova.

Dal Trentino alla Sicilia sono almeno nove le

opere interessate. Mercoledì 19 gennaio è partito il dibattito sulla Garganica, indetto da Anas. Un progetto da circa

500 milioni del quale i progettisti hanno illustrato l' itinerario 1 tra Vico del Gargano e lo svincolo di Peschici, per il

quale la società della strade guidata da Aldo Isi ha messo in campo quattro diverse soluzioni. Pochi giorni prima, il 14

gennaio, era stato avviato il procedimento
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per altre due opere, entrambe finanziate attraverso il Pnrr. La prima è il Lotto 1a Battipaglia-Romagnano della nuova

linea ferroviaria Salerno-Reggio Calabria e dell' interconnessione con la linea esistente Battipaglia-Potenza. Una parte

dei progetti su questa linea interessate da dibattito e che in totale cubano 11,3 miliardi di euro. Quanto alla seconda

infrastruttura si tratta del raddoppio tra Genga e Serra San Quirico sulla linea Orte-Falcon

ara (464 milioni). «Un confronto trasparente e costruttivo con i territori è fondamentale per arrivare a soluzioni

condivise in tempi brevi e certi», spiega a MF-Milano Finanza, Vera Fiorani, amministratrice delegata di Rfi. «Quella

del dibattito pubblico si sta rivelando un' esperienza positiva e soprattutto un' occasione per consentire a stakeholder

e collettività di contribuire affinché l' opera si realizzi nel modo migliore. Le proposte portate dalle persone che vivono

e conoscono i territori interessati possono aiutare ad arricchire le scelte progettuali o a far emergere possibili criticità,

permettendoci di prendere decisioni consape

voli e condivise». In totale ammonta a circa 14,3 miliardi il valore delle opere Rfi oggi coinvolte dallo strumento che lo

saranno. Oltre a quelle già citate ci sono i raddoppi Manoppello-Interporto d' Abruzzo e Scafa Manoppello sulla

Roma-Pescara (720 milioni), il quadruplicamento della linea Tortona-Voghera (700 milioni) e il completamento dell'

anello ferroviario di Roma con 233 milioni. Queste ultime due non finanziate con il Recovery. E vale 400 milioni il

progetto Anas sulla Adriatica di una variante alla SS 16 del tratto compreso tra Bari-Mungivac

ca e Mola di Bari. Il 2022 «si annuncia come l' anno di una svolta epocale: trascorsi più di tre anni dall' entrata in

vigore della legge sul dibattito pubblico, si è dato finalmente avvio ad una sperimentazione senza precedenti. È l'

occasione per il Paese di migliorare il modo in cui le opere pubbliche sono progettate, di renderle utili, snelle e

condivise a partire dall' ascolto dei cittadini e con il supporto essenziale di uno sforzo di comunicazione integrata con

il territorio», spiega Iolanda Romano, socia fondatrice di Avventura Urbana, società di Torino con 30 anni di

esperienza nei processi partecipativi, che nell' ultimo anno ha stretto un' alleanza strategica con Comin & Partners,

consultancy romana della comunicazione istituzionale, «Occorre però fare attenzione: come per tutte le attività

economiche in espansione anche in questo campo si intravede un rischio, che è quello dell' improvvisazione. I

percorsi di ascolto e condivisione, va ricordato, sono anzitutto basati sulla professionalità e autorevolezza delle

figure, terze e indipendenti, che sono chiamate a gestirli e a garantirne il corr

etto svolgimento». Il dibattito pubblico «può essere uno strumento utile, ma una volta individuati modi e tempi certi

occorre capacità decisionale», sottolinea invece la deputata di Italia Viva, Raffaella Paita, presidente della

commissione Trasporti della Camera. «In questo senso», aggiunge, «l' esempio del Ponte sullo stretto è significativo.

C' è una discussione in corso da decenni, sono stati svolti studi tecnici a favore, tuttavia il ministro Giovannini ha

affidato a Rfi uno studio di fattibilità che prevede l' ipotesi di un' opera a una sola campata, a più campate e addirittura

l' opzione zero,
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ossia la non realizzazione dell' opera. Un' opzione che non serve». Per Paita il discorso è però più ampio ed

emerge anche dal dossier delle 102 opere strategiche finite sotto commissariamento per accelerarne al realizzazione.

«Proprio grazie ai poteri che sono stati affidati per legge ai commissari ci sono stati progressi nelle tempistiche.

Serve tuttavia un più puntuale monitoraggio del ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, dove la

viceministra Bellanova si sta muovendo in modo egregio sulle ferrovie, e sollecitare il ministero della Transizione

ecologica per quanto gli compete. Alcune opere sono inoltre bloccate per le autorizzazioni Via. Inaccettabile

considerate la semplificazione adottata per le opere del Pnrr, ma che, in modo assurdo, non vale per i commissari.

Servirebbe dare omogeneità al sistema. Il secondo problema è dato dalla burocrazia al Mite», sottolinea ancora l'

esponente di Iv. «Le procedure farraginose sono oggettivamente un problema. Mentre il ministro Giovannini procede

alla stesura di un terzo elenco di opere da commissariare sarebbe utile capire cosa succede a quelle già

commissariate». (riproduzione riservata)
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AdSP e terminalisti, una gomena sfilacciata

di Marco Casale

«La ripresa italiana è messa a rischio dal caro bollette e dall' emergenza

energetica. Il presidente di Nomisma Energia, Davide Tabarelli, ha ragione da

vendere quando dice che la lotta al cambiamento climatico rischia di tradursi in

un boomerang per le nostre economie». Dal quartier generale di Assiterminal, a

Genova, Luigi Robba non esita a descrivere come un po' contraddittoria la

rivoluzione green che l' Europa ha fissato a vessillo della sua azione strategica

per i prossimi trent' anni. «I Paesi del Vecchio Continente - dice - si trovano

oggi nell' affannata condizione di non riuscire a gestire in modo compiuto il

periodo di transizione verso la decarbonizzazione». Per l' ex direttore generale

dell' Associazione dei Terminalisti Italiani, «le energie rinnovabili non

risulterebbero sufficienti a soddisfare una domanda energetica in crescita. Dall'

altra parte, i minori investimenti nei combustibili fossili ci espongono, in modo

insostenibile, alle fluttuazioni del mercato, con relativi impatti negativi su

imprese, famiglie e consumatori». Se per il n.1 di Assarmatori, Stefano

Messina, la battaglia ecologista rischia di essere soltanto un' operazione

mediatica se gli obiettivi non saranno tarati sulle tecnologie effettivamente

disponibili, Robba invita a rimeditare il traguardo della neutralità climatica, fissato per il 2050: «È davvero molto

impegnativo - afferma -, dobbiamo rendercene conto. Il settore dello shipping e quello portuale non sono ancora in

grado di fare a meno dei combustibili fossili e non lo saranno per parecchio tempo ancora. Serve un po' di realpolitik

almeno per un decennio». Da una posizione di vantaggio che gli deriva dalla lunga esperienza professionale - 58 anni

alle spalle nel settore portuale, di cui 21 da segretario generale dell' Assoporti - Robba analizza la situazione

congiunturale in modo lucido e disincantato: «La crisi, iniziata con la Pandemia nel 2020, ha portato alla luce situazioni

latenti, non affrontate, che erano già a rischio. La corsa sfrenata dei noli, i problemi di congestione dei porti anche per

effetto di ritardi o mancato rispetto delle cosiddette schedule (arrivi nave) e le crescenti difficoltà a veicolare una

domanda la cui crescita è stata alimentata in parte dal boom dell' e-commerce, hanno fatto saltare il sistema logistico,

ridefinendo gli equilibri. L' incognita dei contagi ha portato poi a generare nei porti situazioni di malessere, creando, in

alcuni casi, delle criticità anche sociali, oltre che operative». In un contesto caotico come quello sinteticamente

descritto, caratterizzato da crescenti difficoltà operative, « gli operatori e le istituzioni si sono spesso trovati a dover

giocare un ruolo delicato e a dover rispondere a una molteplicità di sollecitazioni, non sempre tra di loro coerenti»

spiega il manager genovese. Per Robba «le Autorità di Sistema Portuale hanno spesso dovuto affrontare in questi

due anni problemi inediti, facendo uso di strumenti non sempre adeguati alle necessità, a volte interpretando

correttamente il proprio ruolo di superpartes e di 'intermediazione' tra organizzazioni
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sindacali e datori di lavoro privati, altre volte meno, adottando ad esempio regolamenti troppo rigidi sul

monitoraggio degli avviamenti al lavoro da parte delle imprese, andando quindi ad alimentare quell' ipertrofia

burocratica che anche per vari altri aspetti costituisce un vero male per il nostro Paese». Secondo l' ex dg di

Assiterminal, anche la qualità e il livello della relazioni tra le Port Authority e i terminal operator è andato via via

indebolendosi nel corso degli anni. «Non voglio fare il nostalgico, o parlare dei bei tempi che furono, ma all' epoca in

cui Francesco Nerli era presidente di Assoporti, la situazione, che ho vissuto, era assai diversa. A mutare in questi

lustri non è stato soltanto il quadro normativo ma anche la qualità delle relazioni industriali. I presidenti della prima

generazione, i Gallanti, Marcucci, Bucchioni, Boniciolli, solo per citarne alcuni, sapevano fare squadra e tenere

relazioni costruttive con tutti i soggetti interessati alla portualità, a partire dai terminalisti, i quali sono i privati che più

investono nei porti. Allora si riusciva ad incidere legittimamente sui processi decisionali, facendo sì che le Istituzioni

centrali disponessero di elementi sufficienti per valutare implicazioni e conseguenze di tutte le opzioni di intervento. Fu

una stagione avvincente e forse irripetibile». E a proposito di norme, secondo il manager genovese, la definitiva

scomparsa dei Comitati Portuali, luoghi di compensazione di eventuali conflittualità tra soggetti portatori di interessi

diversi, ha contribuito a indebolire le Autorità Portuali, disancorandole dalla realtà e dai fabbisogni di intervento: «I

Comitati di Gestione, composti esclusivamente da rappresentanti di enti pubblici locali, e gli Organismi di

Partenariato, non sono riusciti in più casi a puntellare l' azione amministrativa dell' Ente di Governo dei Porti nello

stesso modo in cui lo faceva il vecchio Organismo decisorio istituito con la legge 84/94. Oggi, ne paghiamo le

conseguenze». Anche il Ministero delle Infrastrutture non sta esercitando, secondo Robba, le leve strategiche che la

riforma Delrio gli ha attribuito in materia di pianificazione e di coordinamento delle attività delle AdSP: «La

Conferenza dei Presidenti delle Adsp nella forma allargata ai rappresentanti nazionali degli operatori non si è mai

riunita; il vecchio MIT, oggi MIMS, è spesso apparso come non partecipe alle grandi questioni che hanno interessato

la portualità nazionale» afferma. Un esempio fra tutti, la questione del contenzioso con Bruxelles in relazione all'

adeguamento da parte dell' Italia alle richieste comunitarie di assoggettamento all' IRES degli introiti dei canoni e delle

tasse portuali incassati dalle AdSP: «È un fatto che il ricorso al Tribunale Europeo sia stato presentato soltanto dalle

Autorità Portuali e da Assoporti. Il Ministero e, quindi, il Governo non ha presentato esso stesso un ricorso. Ora è

ragionevole chiedersi quali siano gli intendimenti governativi». Se è vero che taluni parlano da tempo della soluzione

di una doppia contabilità per le Autorità Portuali, indicata come una possibile strada da seguire per evitare il rischio di

una procedura di infrazione che affonda le sue radici in rilievi pregressi della Commissione UE, per Robba è

fondamentale svolgere tutte le valutazioni in ordine alle ricadute che tale ipotesi può avere con riferimento ai rapporti

tra Adsp ed imprese portuali. «La cosa più importante - dice - è che non venga snaturata la natura delle Autorità

Portuali quali enti pubblici non economici
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al servizio della collettività portuale». Per l' esperto manager, «lo sviluppo dei traffici, la salvaguardia dei livelli

occupazionali, la leale concorrenza tra gli operatori sono obiettivi da perseguire che trovano la loro rispondenza nella

L. n. 84/94, con un impianto istituzionale ed un assetto operativo delle attività portuali molto chiaro. E' naturale quindi

che le Adsp rimangano soggetti autoritativi, cioè enti pubblici non economici autorevoli ed imparziali». Luigi Robba.
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Migliori e peggiori

Pesante sul mercato di Londra Carnival

(Teleborsa) - Aggressivo ribasso per la società con sede a Miami proprietaria

di Costa Crociere , che passa di mano in perdita del 2,73%. L' andamento di

Carnival nella settimana, rispetto al FTSE 100 , rileva una minore forza relativa

del titolo, che potrebbe diventare preda dei venditori pronti ad approfittare di

potenziali debolezze. Il panorama di medio periodo conferma la tendenza

rialzista di Carnival . Tuttavia, l' esame della curva a breve, evidenzia un

rallentamento della fase positiva al test della resistenza 1.429,7 centesimi di

sterlina (GBX), con il supporto più immediato individuato in area 1.406,1. All'

orizzonte è prevista un' evoluzione negativa nel breve termine verso il bottom

identificato a quota 1.392,3.

TeleBorsa

Focus



 

venerdì 21 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 127

[ § 1 8 8 9 5 2 5 0 § ]

Santi (Federagenti): 'Trasformiamo i nostri porti in hub energetici'

'Occorre investire coerentemente e non per slogan, in portualità e logistica ponendo i porti del Paese nella
condizione di competere a livello internazionale'

Roma - Il World Economic Forum ha in questi giorni pubblicato il suo report

2022 identificando come primo fattore di rischio per l' economia mondiale nei

prossimi 10 anni il mancato raggiungimento degli obiettivi globali sull' ambiente.

'Nulla di più evidente - afferma Alessandro Santi, presidente della Federazione

italiana degli agenti marittimi (Federagenti) - purtroppo non solo per la

complessità degli obiettivi stessi, ma anche a causa degli intrecci geopolitici a

cui tali obiettivi sono fatalmente interconnessi. Le legittime posizioni

ambientaliste, che hanno avuto il merito di portare il green deal al primo punto

di attenzione dei governi del mondo, sono purtroppo diventate spesso una

spinta per azioni politiche disattente alla sostanza e appunto guidate da facili

populismi o consensi. E ciò sta purtroppo accadendo in Italia per quella che è

la principale e più concreta 'risorsa' nella quale attuare politiche serie di

transizione ecologica: il mare'. Questo il senso del vero e proprio j' accuse che

Santi rivolge oggi alle Istituzioni italiane, che - come era ampiamente

prevedibile - hanno compiuto, in buona compagnia con gli altri Paesi europei,

una brusca retromarcia in materia di gas naturale (non disponibile), di

combustibili fossili (da riutilizzare) e persino di energia nucleare. 'E il governo italiano - sottolinea Santi - da un lato si

è fatto del green deal un cavallo di battaglia, mettendo in campo un Ministero della transizione ecologica, un Ministero

dei trasporti divenuti (e l' aggettivo in questo caso è sostanziale) 'sostenibili' e, da qualche giorno, anche un Ministro

Plenipotenziario, inviato speciale per il cambiamento climatico in comproprietà tra esteri e transizione ecologica; dall'

altro - come Federagenti aveva già evidenziato nella sua assemblea generale di ottobre - si è ignorato che la risposta

a gran parte dei problemi di transizione ecologica e di eco-sostenibilità potrebbero essere trovati nel mare, diventato

invece per il nostro Paese un vero e proprio convitato di pietra'. Secondo il presidente di Federagenti significa

'investire coerentemente e non per slogan, in portualità e logistica ponendo i porti del Paese nella condizione di

competere a livello internazionale, consentendo di effettuare i dragaggi dei fondali senza i quali prima o poi i principali

scali marittimi risulteranno, all' insegna di un ambientalismo miope, impraticabili per gran parte delle navi che

rischieranno in tempi più brevi di quanto si pensi, di arenarsi'. 'È forse il caso di ricordare - prosegue Santi - che oggi

le grandi navi container oceaniche approdano nei porti del nord affrontando più giorni di navigazione marittima

passando sotto il nostro tacco e uscendo via Gibilterra, e la merce trasportata subisce un successivo trasporto

terrestre verso sud; tutto questo invece di utilizzare i porti del nord Italia il che significa centinaia di migliaia di

tonnellate di combustibile fossile sprecato e conseguenti emissioni di gas nell' ambiente". 'Per
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Federagenti le scelte non sono più rinviabili: occorre riappropriarsi delle risorse del mare, a partire, ad esempio,

dalle fonti energetiche che sono celate sotto il mare, ma anche quelle rinnovabili, che possono rappresentare una

forma di indipendenza e autosufficienza, almeno parziale, per il nostro paese e le nostre aziende. Volgiamo lo

sguardo a Sud e controlliamo il nostro mare: i paesi del nord Africa sono produttori di gas naturale e saranno grandi

produttori di fonti energetiche rinnovabili strategiche'. 'L' Italia - conclude Alessandro Santi - si trova nella posizione

migliore di collegamento attraverso il mare con il continente africano, sia marittimo che fisico sotto forma di pipeline o

di cavi sottomarini; trasformiamo i nostri porti in hub energetici, nodi delle future smart grid energetiche. Proprio

perché non c' è un Planet B e per garantire la necessaria transizione ecologica, ricominciamo a fare rinnovate scelte

che negli ultimi anni un miope ambientalismo ci ha negato di poter fare'.
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